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Trucchi 

dì bilancio 


SuU’impDàtazione del bilaa- 
ciò statale ci sono stati, que¬ 
st’anno, seri litigi in seno a 
governo. Non erano tanto due 
linee di politica economica in 
contrasto, quanto due lìnee di 
propaganda elettorale. Biso¬ 
gnava presentarsi all’elettora¬ 
to come il governo dei < gran¬ 
di investimenti sociali >, delle 
centinaia di miliardi stanziati 
(sulla carta) per i disoccupa¬ 
ti e per le aree depresse, op¬ 
pure era meglio presentarsi 
sotto la veste dei < saggi am¬ 
ministratori >, i quali proteg¬ 
gono il risparmiatore e di¬ 
fendono la moneta? Quale 
delle due demagogie sarebbe 
-.tata la più producenie? De 
Gaspcri ha pencolato un po’, 
quindi — come fa regolar¬ 
mente da alcuni anni — ba 
dato ragione al ministro Pel 
la, sostenitore della feconda 
tesi. E’ noto che il ministro 
Polla « si è fatto la faccia > di 
iiitransingente difensore della 
lira e del pareggio del bi¬ 
lancio. 

Poiché le spese militari so¬ 
no sfate mantenute allo stes 
so livello dell’anno scorso (ec¬ 
co un .rettore nel quale il mi¬ 
nistro Fella si dimentica di 
difendere la moneta), la an 
nunciata riduzione del defièit 
flovrcblie avvenire in primo 
luogo a spese degli investi 
menti civili e delle tasche dei 
contribuenti. Il governo ri¬ 
mi ncerebbe cosi perfino al 
tentativo di proseguire suda 
^ia dei grandi inganni ai di 
soccupati, al Mezzogiorno, ai 
contadini, agli alluvionati, 
sulla via delie casse e delle 
cassette. Visto che i mirabo¬ 
lanti programmi non servi¬ 
vano a niente, perchè la gen¬ 
te. purtroppo, ha capito il 
trucco, il governo si presen¬ 
terà alle elezioni con la ma 
-chera austera, rigida, rassi 
curante, di Quintino Sella. 

Quale giustificazione ha, 
nei fatti, questo travestimen¬ 
to governativo? La lira, l’eco- 
nomia nazionale, sono davve¬ 
ro difese e protette dall'imp^ 
stazione del nuovo bilancio 
statale? .Ahimè, no. Poche ci¬ 
fre convinceranno del con 
trarlo. 

Innanzitutto, il disavanzo. 
T.,a stampa democristiana 
satellite ha fatto chiasso at¬ 
torno alla riduzione di 80 mi 
bardi nel deficit. Ha cercato 
di far dimenticare che il de¬ 
ficit ufficialmente preoislo e 
di 417 miliardi, una cifra im¬ 
pressionante. E siamo in sede 
di preventivo. Anche se la pu¬ 
dica amministrazione d.c. non 
presenta i bilanci consuntivi 
con quella regolarità e quella 
solerzia che sarebbero estre¬ 
mamente auspicabili, è noto a 
chiunque che i deficit previsti 
vengono sempre ampiamente 
superati, sia con le c note di 
V.inazione > presentate in 
Parlamento, sia per altre mi- 
-tcriose cause. Il deficit del- 
Kesercizio in corso, previsto in 
497 miliardi, era gin salito dev 
po pochi mesi a 5>0 miliardi 
ed è lecito prevedere che si 
arriverà alla chiusura a cifre 
ancora più alfe. Inoltre il mi¬ 
nistro Fella continua pervica¬ 
cemente a inserire tra le « en¬ 
trate > del bilancio una voce 
-.-aiuti americani' (questan¬ 
no 50 miliardil che lui «pero 
ancora dì ricevere, nonostante 
le ferme e definitive afferma¬ 
zioni in contrario delle auto¬ 
rità di Washineton. 

Basterà poi accennare ai 
5162 miliardi di debito pub¬ 
blico globale, alla circolazio¬ 
ne monetaria salita a oltre 
1304 miliardi, ai 2400 miliardi 
di « residui passivi > (spese 
impegnate nei precedenti e- 
>-ercizi e ancora da effettuare), 
per comprendere in quale 
■,tafo di governo abbia ridotto 
quella lira che giura di voler 
difendere. 

Nè vale la solita obiezione, 
secondo cui questa situazione 
finanziaria non sarebbe in 
realtà preoccupante, perche, 
accompagnata da^ una con¬ 
temporanea espansione econo¬ 
mica e produttiva. Dov'è qne- 
-fo progre^5o economico — o. 
per lo meno, in che motlo cs- 
-o si ripercuote favorevolmeu- 
le sul tenore di vita della p»»* 
polazionc — ‘c i prezzi e le 
tariffe continuano a salire 
(vedere, per credere, bollet¬ 
tini officiali di statistica e le 
deliberazioni del CIP) e sei 
ìe fabbriche continuano a 
^mobilitare, a chiudere intie¬ 
ri reparti, a licenziare? Che 
cosa significa questa «dìic'a 
della lira > per la massaia al¬ 
la quale non tornano mai i 
conti della s^a. o per il la¬ 
voratore dì Terni, di Torino, 
di Sestri che viene gettato sol 
lastrico, o per lo statale e il 
ferroviere al tjuale —- in pq- 
tne della riduzione del tkficit 
di bilancio — viene chiesto 
di < pazientare > un altro an¬ 
no prima di far richieste? Sa¬ 
rà grato a Fella, il piocoln 
contribuente che si sente an¬ 
nunciare, sempre in nome ■del¬ 
la pretesa riduzione del defi¬ 
cit, un ulteriore aggravamwD- 
10 delle imposte? 

Naturalmente c’è a chi qut-; 
*.to bilancio piace. C*è a chi 
piaee come questo goveno 


UN EDITORIALE DELLA PRAVDA SULLE DECISIONI DI ElSENHOWER PER FORMOSA 


I piani contro in Cina aggravano 


i contrasti tra America ed aiieati 


Chiara conferma delle previsioni di Stalin - L’Inghilterra ribadisce la sua opposizione ad un blocco 
navale - Forti commenti della stampa inglese - Vasta eco delFammonimento di Mao Tse-dun ai bellicisti 


MOSCA, 9. — In un edi 
toriale dedicato alle gravi 
decisioni di Eisenhower per 
Formosa, la Pravda ha de¬ 
nunciato tali decisioni come 
intese « ad impedire la ces¬ 
sazione dello spargimento di 
sangue in Corea e ad allar¬ 
gare le proporzioni dell’azione 
bellica in Estremo Oriente ». 

Nelle prime reazioni mon¬ 
diali al gesto americano, la 
Pravda ha d’altro canto rav¬ 
visato una nuova prova del¬ 
l’esattezza delle previsioni di 
Stalin secondo le quali le re¬ 
lazioni tra gli Stati Uniti e 
i loro principali alleati sono 


scrive che non ci sono dubbi 
circa la « serietà » con cui 
Eisenhower e i suoi consiglie 
ri stanno studiando il piano 
per il blocco contro la Cina. 
Il Dipartimento di Stato si 
proporrebbe di presentarlo al- 
l’Assemblea deWONU, quan¬ 
do essa riprenderà i suoi la¬ 
vori il 24 Icbbraio. Londra 
aspetta di esserne informata 
da un giorno all’altro, 

Al coro di proteste con cui, 
durante la scorsa settimana, 
la stampa borghese britanni¬ 
ca è andata attaccando pii 
sviluppi della politica ameri- 



destinate a diventare sem¬ 
pre più critiche e ostili. 

La Pravda scrive: « Le rea¬ 
zioni nei paesi europei e asia¬ 
tici all’annuncio di Fisenho- 
wer, come pure alle richieste- 
ultimatum di DuUcs per lo 
esercito europeo " hanno de¬ 
terminato un nuovo aggra¬ 
varsi del disaccordo nel cam¬ 
po anglo-americano. E’ questo 
Vinevitabile risultato della 
politica di espansione e di 
aggressione attuata dai diri¬ 
genti degli Stati Uniti, una 
politica che contraddice t 
fondamentali interessi vitali 
di tutta l’umanità ». 

La Pravda rileva infine 
che le decisioni relative a 
Formosa segnano lo smasche¬ 
ramento delle promesse pre¬ 
elettorali di Eisenhower. « In-) 
vece di una cessazione della 
guerra e dell’istaurazione del¬ 
la pace, il programma di Ei¬ 
senhower prevede l’estensio¬ 
ne delle operazioni aggres¬ 
sive ». 


Severi comiiiemi 

iella stampa imiaM 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 


LONDRA, 9. — «<11 blocco 
della Cina sarebbe un erro¬ 
re ». disse Eden giovedì scor¬ 
so nel dibattito ai Comuni 
svlVEstremo Oriente, ed un 
portavoce del Foreign Office 
ha rinviato stamane a quelle 
parole del Ministro degli 
Esteri i giornalisti che gli 
chiedevano di commentare le 
notizie da Washington, se¬ 
condo cui gli Stati Uniti si 
preparano ad imporre il bloc¬ 
co navale alle coste cinesi. 
Per quanto indiretto, U com- 
mentq è suonato inequivoca¬ 
bile, cisto il richiamo all'au- 
torità di Eden e la citazione 
del giudizio del Ministro de¬ 
gli Èsteri come una posizione 
definitiva del governo bri¬ 
tannico. 

Il Foreign Office no» ha 
finora ricevuto nessuna no¬ 
tifica ufficiale delle intenzio¬ 
ni americane, ma il Times 


Tutti I euapacai deputati 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA MBU tenuti ad cuuere 
umeutt alla aedata tMlierua 
dell» Camera. 


cana, in Estremo Oriente, 
più diffusi giornali dello do¬ 
menica si sono uniti con voci 
di eccezionale asprezze. Rey- 
nold News scrive, a firma del 
suo direttore, che « il via li¬ 
bera a Ciang Kai-scek è il 
segnale che l’America si 
schiera definitivamente dalla 
parte della reazione ». 

Il Sunday Pictorial dedica 
tutta la prima pagina ad una 
lettera aperta ad Eisenhower, 
intitolata: « Ike. ripensaci! » 
w Caro signor Presidente — 
dice la lettera firmata dal di¬ 
rettore del giornale — i vo 
stri primi diciannove giorni 
di potere sono stati disastrosi. 
Hanno provocato una crisi 
fra rin^ilterra e gli Stati 
Uniti, hanno accresciuto il 
pericolo della terza guerra 
mondiale— Fòster Dulles, il 
vostro commesso viaggiatore, 
ha percorso l’Europa con in 
pugno un grosso bastone. II 
suo linguaggio non è stato 
quello di un amico e di un 
alleato, ma quello di un pa¬ 
drone... Non ci lasceremo tra 
scinare in una guerra con la 
Cina, non ci lasceremo spin¬ 
gere per una strada che ren¬ 
de più probabile un’altra 
guerra mondiale ». 

Un altro giornale domeni¬ 
cale, The People, il cui colore 
politico si rispecchia in quat 
tro colonne di veleno antiso- 
vietieo, distillato ad esaKa- 
zione di Tito, ha tuttavia nel¬ 
la stessa pagina un editoriale 
dal titolo: • La scelta è tra 
pace guerra ». in cui l'alter¬ 
nativa guerra è rappresenta¬ 
ta dalla n sneulralizzazionc di 
Formosa » e ralrernatica 7 x 1 - 
ce dalle rinnovate proposte 
di tregua in Corea, avanzate 
da Ciu En-lai. 

Le due vie sono state chia¬ 
ramente indicate nel corso 
della settimana, si legge nello 
editoriale del People: «La 
prima quando Eiseidiower ha 
deciso che l’America non 
tratterrà più le forze del 
Kuomindan dairattaccare la 
terraferma cinese; la secon 
da quando, a Pechino, il Pri¬ 
mo Ministro Ciu En-Iai ha 
proposto una imnoediata tre¬ 
gua in Corea, Molti ameri 
cani penseranno che l’uua 
cosa è stata la conseguenza 
dèll’altra e si vanteranno che 
l’offerta di pace di Pechino 
è il nrimo frutto della loro 


nuova politica di durezza. Sa¬ 
rebbe rovinoso incoraggiare 
pretese tanto assurde... La 
proposta cinese schiude la 
speranza che la guerra di at¬ 
trito in Corea possa final¬ 
mente finire, e sbatterle la 
porta in faccia vorrebbe dire 
sabotare tutto quanto il la¬ 
voro delle Nazioni Unite per 
la pace ». 

Il commento del People ri¬ 
flette quella che c stata la 
istintiva reazione di buon 
.senso del pubblico inglese al¬ 
l’offerta di Ciu En-lai c al 
fatto che Mao Tse-dun l’ab¬ 
bia ribadita, ponendo dietro 
di essa tittto il proprio peso 
di capo della Nuova Cina. 

Espressione diretta del sen¬ 
timento popolare, è tu prote¬ 
sta formulata stasera dallo 
Esecutivo sindacale dei .mi¬ 
natori della Scozia, per il pia¬ 
no americano di impiegare 
contro la Cina o Lo scredita¬ 
to gangster Ciang Kai-scek n. 
L’Esecutivo scozzese defini¬ 


sce la decisione di Eisenho-\ 
locr una minaccia per il po¬ 
polo britannico c per tutti i 
popoli che amano la pace e 
chiede la immediata tregua 
hi Corea, il ritiro delle trup¬ 
pe straniere dal territorio 
corcano e una riunione del 
Consiglio di sicurezza con lo 
inferuenfo della Cina popo¬ 
lare. 

Vorrà la diplomazia inglese 
tradurre in qualche iniziativa 
pratica il suo evidente desi¬ 
derio di creare una alternati¬ 
va di negoziati al corso cata¬ 
strofico che gli Stati Uniti 
sembrano decisi ad imprime¬ 
re alla situazione in Asia? 
Il laburista Hughes ha chie¬ 
sto oggi, ai Comuni, se Chur¬ 
chill si proponga di fare qual¬ 
cosa per rendere possibili 
quelle trattative ad alto li¬ 
vello fra le grandi potenze 
che Stalin, ancora una volta, 
ha suggerito nella sua inter¬ 
vista al New York Times. 
Churchill ha risposto, con pa¬ 


role alquanto enigmatiche, 


che « bisogna cercare di cotn- 
prendere la situazione gene¬ 
rale, inano a mano che essa si 
sviluppa »: ma ha ritenuto ne¬ 
cessario aggiungere, con più. 
chiarezza: u E’ ovvio che so¬ 
no sempre pronto a conside¬ 
rare qualsiasi proposta che 
sia e//ctl ivo mente capace di 
ridurre la tensione interna¬ 
zionale ». 


FRANCO CALAMANDREI 


Nuove armi USA 
u Ciang Kai-scok 


TOKIO. 9. — Al Quartier 
Generale della marina ame¬ 
ricana in Estremo Oriente è 
stato annunciato questa not¬ 
te che la Settima Flotta « è 
pronta a qualsiasi ulteriore 
compito che possa esserle as¬ 
segnato in conseguenza dei 
recenti mutamenti della po-l 


litica del governo in Asia ». 


Mentre il generale Ohn- 
stead, preposto agli aiuti a- 
mericani ai satelliti, è ripar¬ 
tito da Formosa per gli Stati 
Uniti, recando le richieste di 
Ciang Kai-scek, viene riferi¬ 
to fin da ora che « quattro 
navi da guerra di nuovo ti¬ 
po, equipaggiate per l’impie¬ 
go di proiettili teleguidati, so¬ 
no pronte ad unirsi alla Set¬ 
tima Flotta in un avvenire 
assai prossimo 
Dal canto loro, fonti di 
Taipeh (la sede del «gover¬ 
no » fantasma di Ciang) rife 
riscono che l’aviazione del 
Kuomindan sarà dotata en¬ 
tro due mesi di una squadri¬ 
glia di caccia americani al 
reazione, in aggiunta ad altre 
squadriglie di aerei di tipo 
classico. Viene insomma con¬ 
fermata apertamente l’inten¬ 
zione americana di parteci¬ 
pare attivamente alle opera¬ 
zioni aggressive che costitui¬ 
scono il programma di Ciang 
Kai-scek, 




Un (argine: 

il uefeuendum 


di miBERTO TERKAGIÌVI 


Ripiegando dalla « truffa alla 


Costituente » — che era materia 
da codice — al « mistero dello 
art. 75 * — che è solt.'into un ti* 
tolo da romanzo giallo — nel¬ 
la ricerca di un’uscita dalTim- 
passc polemico nel quale inusi¬ 
tatamente aveva compromesso e 
la sua prudenza e la sua garba¬ 
tezza, l’on. Andreotti ha toccato 
un tasto pericoloso. Chi tale è 
l'avvicinamento da lui compiuto 
di chi avesse cambiato avviso 
circa l’utilità e l’impiego di un 
certo determinato strumento giu 
ridico a chi si fa oggi lecito « per 
mutate visioni politiche » di chie 
dere e preparare la manomissio¬ 
ne della nostra Carta Costiiuzio 
naie quale essa è. 

Già i’on. Scclba, durante la 
discussione in Senato suH’Ordi- 
namento Regionale, aveva soste 
nuto, per conforure della sua 
simpatia gli antl-regionalisti, che 
in materia di istituzioni politiche 
nulla vi è di dogmatico ma tutto 
c relativo 

L’on. Andreotti va più in là. 
Per lui, infatti, a mettere in for¬ 
se i fondamenti di diritto della 
Repubblica basta un mutamento 
di visione politica. 

Ebbene, per noi, per me, poi 
chè esiste un patto giurato di po¬ 
polo a presidio della comune 
vita della Nazione, i soli muta¬ 


menti leciti, anzi doverosi, sono 


L’OPPOSIZIONE RIVENDICA IL RISPETTO DELLA COSTITUZIONE E DEL REGOLAMENTO 


fi Senato si prepara alla battaglia 


contro “urgenza per la legge trutta 


Una schiacciante documentazione sulla insostenibilità delVurgenza - Gli interventi di Picchiotti, 
Gramegna e Berlinguer alla commissione interni - O^gi alla Camera il voto per la tredicesima 


amministra i soldi dello Sia- per il finanziamento delle c- 


to. ET stato notato con stupo¬ 
re. tempo addietro, come i 
portavoce diretti dei grandi 
gruppi industriali siano stati 
favorevoli perfino al lancio 
del nuoto prestito, mentre in 
frenere questi « rastrellamen¬ 
ti» di danaro da parte drilo 
Stato vengono accolti con raa- 
lomore nei circoli dei grandi 
affaristL II fatto è ebe^ per 
esplicita ammissione nfficiale. 
il ricavato di questo prestito 
non servirà ad effettuare nuo¬ 
vi investimenti civili e a crea¬ 
re nnove occasioni di lavoro, 
ma a coprire le apese statali 
per le eommeme atlantiche e 


sportazioni. Ed è proprio que¬ 
sta, più in generale, tutta la 
impostazione della politica 
della spesa pubblica. Politica 
che. come è facile comprende¬ 
re. andrà a favore di ristretti 
grappi prìvil^riatì bene ao 


ivilniatì 
cetti ai comandi della N.\TO, 


da nn lato, e al nostro Ministe¬ 
ro del Commercio Estero, dal¬ 
l'altro. Ma Fanmento dei t o- 
fitti di questi signori non de¬ 
ve assolutamente essere con 
fuso con nn reale sviluppo 
dell’economia nazionale. L’in¬ 
ganno delle cifre è durato 
troppo. 

LUCA rAVOUNl IstRtn bRttot» 


Da domani, salvo colpì di 
scena dell’ultim’ora, la batta¬ 
glia contro la legge elettora¬ 
le truffaldina non sarà limi¬ 
tata alla Commissione sena¬ 
toriale degli interni, ma si al¬ 
largherà e svilupperà anche 
nell'Assemblea plenaria. Il 
governo, e per esso dieci se¬ 
natori democristiani, chiede¬ 
ranno infatti che sia votata 
dal Senato la procedura d’ur¬ 
genza per Tulteriore esame 
delia legge elettorale. Nessun 
dubbio che su questa richie¬ 
sta si accenderà un dibattito 
vivacissimo; non solo perchè 
Ta maggioranza vuole, in tal 
modo, ridurre a un mese il 
margine dì tempo di cui la 
Commissione disfKJne e quin¬ 
di impedire un esame com¬ 
pleto e serio delia legge, ma 
anche perchè la richiesta vio¬ 
la in modo impudente l’art. 
72 delia Costituzione e l’art. 
26 del Regolamento del Se¬ 
nato. Nelle dichiarazioni re¬ 
se al nostro giornale, il com¬ 
pagno Scoccimarxo ha già 
pianto le ragioni per cui non 
può essere ammessa la pro¬ 
cedura d’urgenza per le leggi 
elettorali: l’articolo 72 della 
Costituzione dice espressa- 
mente che « la procedura 
normale di esame e di appro¬ 
vazione diretta da parte del¬ 
le Camere è sempre adottata 


per i disegni di legge in ma- Commissioni in sede delibe- 
terio elettorale »: e l’articolo rante, e pertanto deducono 


26 del Regolamento del Se¬ 
nato ripete che per le leggi 
elettorali sono « obbligatori 
l’esame e l’approvazione del 
Senato seconda la procedu¬ 
ra normale 9. Se le parole 
hanno un senso, è evidente 
che non può ritenersi « nor¬ 
male » una procedura Urgen¬ 
te e abbreviata; e fu appun¬ 
to sulla base di queste consi¬ 
derazioni che il governo non 
chiese alla Camera l’adozione 
delia procedura d’urgenza, li¬ 
mitandosi a far presente che 
l’urgenza era « in re ipsa », 
cioè implicita. 

Ma poiché la stampa gov«r- 
nativa continua a ripetere, 
come un disco rotto, che la 
Costituzione e il Regolamen¬ 
to del Senato parlano di 
« procedura normale » solo in 
contrapposto a quei tipo di 
procedura che consiste nel 
fare approvare le leggi dalle 


la Direzioiie del P.C.I. 
convocata per il 12 


La Direzione del Partito 
Comanista ItallMio è oon- 
Tt»cafa » noma, nella sede 
del C. C„ per il mattino di 
giovedi, 12 febbraio c. m. 


NONOSTANTE LE INAUDITE PRESSIONI D.C. 


Strappali al clericali 

due comuDi di AueiHno 


Vittoria delle sinistre a Forino e Scanipitella 


AVELLINO. 9 —NeUa gior¬ 
nata di ieri si sono svolte le 
elezioni amministrative in 
quattro comuni della provìn¬ 
cia di Avellino: Forino, Tre- 
vico, Venticano e Scarafùtella. 
I risultati finora noti si rife¬ 
riscono a tre delle quattro lo¬ 
calità in cui gli elettori sono 
stati chiamati alle urne per 
il rinnovo dell’amministrazio¬ 
ne comunale. I comtmi di Fo¬ 
rino e ScampiteUa sono stati 
conquistati dalle forze p<^x>- 
larL Particolarmente signifi¬ 
cativa la vittoria ottenuta 
dalle forze della rinascita a 
Forino, il più importante cen¬ 
tro dove si è votato ierL In 
questo comune la prefettura 
e i dirigenti provinciali delia 
D.C si erano impegnati nel¬ 
la lotta elettorale con una 
propaganda roassictìa e con 
le pressioni e intimidarioni 
di ogni genere. I clericali ave¬ 
vano fatto scendere a Forino 
decine e decine di monaci 
deU’abbazìa di Montevergine 
allo scopo di trasformare le 
elezioni in una xnanifestedo- 
ne sanfedista. Cfiononostante 
la D.C ba perduto il comune 
e le lista capeggiata dal com¬ 
pagno Adolfo Laudati è risul¬ 
tata vittoriosa. 

Anche a ScampiteUa Fam- 
minlstraaiooe democristiana è 


A Venticano e a Trevico la 
lista democristiana ha pre¬ 
valso di poco su una lista lo¬ 
cale formata da uomini in 
prevalenza monarchici. 11 
computo dei voti è ritardato 
dalla difficoltà delie comuni¬ 
cazioni tra 1 centri dove si è 
votato e il capoluogo e dalla 
esistenza di numerose fra¬ 
zioni. 


che la procedura urgente sa¬ 
rebbe tacitamente consentita 
sia dalltf Costituzione che dal 
Regolamento, sarà bene for¬ 
nire l’ultima prova della ma¬ 
lafede governativa con i do¬ 
cumenti alla mano; 

1 ) Il testo originale dello 
art. 72 della Costituzione, ap¬ 
provalo nella seduta del 15 
ottobre 1947 e poi formal¬ 
mente modificato in sede di 
coordinamento, fissava nel 
primo comma il procedimen¬ 
to normale per l’approvazio¬ 
ne delie leggi, prevedeva nel 
secondo comma il procedi¬ 
mento urgente, prevedeva nel 
terzo comma il procedimento 
eccezionale delle Commissio¬ 
ni deliberanti, e infine stabi¬ 
liva neirultimo comma che 
« il procedimento previsto dal 
primo comma (cioè quello 
.normale - n.d.r.) non può es¬ 
sere derogato per le leggi 
elettorali ». E’ chiaro che, sta¬ 
bilendo l’obbligatorietà del 
proccfiimento normale previ¬ 
sto dal primo comma, l'art. 
72 escludeva esplicitamente li 
ricorso a tutti f procedimenti 
previsti negli altri commi, e 
quindi sia il procedimento 
urgente sia quello delle Com- 
missiom deliberanti; 

2 ) La discussione che si 
svolge al Senato per l’appro¬ 
vazione dcirart, 26 del Rego 
lamento offre poi una prova 
ancor più schiacciante. In ori¬ 
gine, questo articolo diceva 
semplicemente che, per le 
leggi elettorali, « sono obbli¬ 
gatori l'esame e l’approvazio¬ 
ne del Senato », ciò che ap¬ 
punto escludeva l’esame e la 
approvazione da parte delle 
Commissioni in sède delibe¬ 
rante, Ma il senatore repub¬ 
blicano Conti propose che si 
aggiungessero le parole * se¬ 
condo la procedura normale ». 
L’on. Lucifero fece proprio 
questo emendamento con 
queste parole: occorre stabi¬ 
lire non solo che «certe leg¬ 
gi debbano andare alla di¬ 
scussione del Senato in As¬ 
semblea plenaria, ma anche 
che debbano seguire la pro¬ 
cedura normale, cioè non 
passano seguire quelle proce¬ 
dure abbreviate che restano 
sempre dirette, ma che sono 
delle procedure, direi, per di- 


rettisslma. Visto che si tratta 
di leggi di particolare impor 
tanza, è bene stabilire che 
esse debbano seguire la nor¬ 
male procedura e non la pro¬ 
cedura abbreviata », A nome 
delia Giunta del Regolamen¬ 
to, il senatore Persico accettò 
questo emendamento; la 
Giunta del Regolamento lo 
fece proprio, e il Senato lo 
approvò nella seduta del 10 
gennaio 1948. Ed infatti lo 
art. 26 del Regolamento del 
Senato reca oggi le parole 
« procedura normale » per la 
approvazione delle leggi elet¬ 
torali. 

E' dunque indiscutibile, al¬ 
la luce di questi documenti, 
che sia la Costituzione sia il 
Regolamento del Senato pre¬ 
vedono per le leggi elettorali 
una procedura che abbia il 
duplice carattere della ap¬ 
provazione diretta da parte 
deU'Assemblea e della nor¬ 
malità della durata della di¬ 
scussione, con esclusione di 
ogni procedura abbreviata e 
urgente. Dal che risulta chia¬ 
ra la gravità che assumereb¬ 


be un voto della maggioran¬ 
za in favore dell’urgenza, 
poiché questo voto sarebbe 
apertamente diretto a infran¬ 
gere la norma costituzionale 
e a sovvertire le leggi interne 
del Senato. 

Mentre ci si prepara così 
al dibattito in aula, la Com¬ 
missione degli Interni ha te¬ 
nuto ieri la sua terza seduta 
dedicata alla discussione ge¬ 
nerale sulla truffa elettorale; 
ed anche in questa seduta la 
maggioranza ha taciuto di¬ 
nanzi agli argomenti degli 
oratori dell'Opposizione. 

Primo oratore è stato il 
compagno socialista Picchiot¬ 
ti. il quale ha richiama¬ 
to le ragioni per cui tutta 
l’opinione pubblica nazionale 
giudica una truffa la legge 
elettorale: la D.C. ha infatti 
varato la legge quando si è 
accorta di aver perso la fidu¬ 
cia del corpo elettorale, e ha 
concepito il ricorso al premio 
di maggioranza quando le ele¬ 
zioni amministrative hanno 


(Contbuu Ut 6. pac. 3. coL) 


UNA BRUSCA ONDATA DI CELO 


Il dito nell ^occhio 


MiAsionari a denaro 

Ribattendo Tnatomente ad una 
lettere del compagno Ambrogio 
Donmi mi dirigenti comunisti 
americant messi in gelerà nel 
m paese delta libertà», il Po¬ 
polo cita « i missionari della 
Chiesa che lavorano per anni 
in terre che finiscono per di¬ 
venire la loro patria di adozio¬ 
ne: ve ne sono centinaia che 
affrontano la galera par di ri- 
manere ad alimentare la fede 
dei loro neofiti». 

l/accoSUrmento non ci pere af¬ 
fatto gfmsto, mé c o noia crwte. Da 
una parte vi aone cittadini ame¬ 
ricani cHa v e ng o no massi te ga¬ 
lero nri proprio p a es e per un 
delitto di penaiero. Dall’aura 
ti possane trovar e casi vergo¬ 
gnaci di preti che, te vti 
atronisro, fanno op er o di 


M aooi Joro wm 


può notare la p(rofonda contrad¬ 
dizione tra il caso dei dirigenti 
comunisti americani condannati 
perchè la pensano da nomini li¬ 
beri. e ciucilo dei preti polacchi 
condannati per traffico di valu¬ 
ta. Non v’i dubbio che. se ai 
preti polacchi fosse stato pro¬ 
posto di sceglile tra la geàera 
e il Vaticano, essi avrebbero 
scelto a Vaticano, Se non altro 
per la prospettiva di poter oc¬ 
cupare a poeto lasciato vocawte 
do monsignor Cfppico. 


«Merzaaotte era saoaata, che 
è apparso Dfego Caleacno In 
carne ed cesa, a pariato al mi- 
crofooo di **la Dama • il ca¬ 
ne”. Egli ha detto eoto po ^ e 
amie, me è stalo fillrlaatein. 
Ha ussero »to ebe ognuno di noi 
• nasco gatto • 

OM 



La neve a Roma 

sul Vesuvio e in Sicilia 


21 gradi sotto aero in provìncia di Sondrio 
A Firenie la fiamata piò fredda deirinvemo 


Una nuova ondata di gelo si 
è abbattuta su tutta ITtalia, in¬ 
vestendola da nord a sud. non 
risparmiando neanche Napoli e 
la Sicilia, le zone deireterna 
primavera atmosferica. 

A Napoli la neve ha fatto la 
sua apparizione fin da dome¬ 
nica fiera. I più alti nunti della 
città, al Vomero, a Posìlhpo, 
son rimasti in breve coperti di 
una leggera coltre bianca, men¬ 
tre la temperatura è sensibil¬ 
mente diminuita. Il Vesuvio si 
è tutto ammantato di bianco. 

Ernia, in Sicdla, ieri son ca¬ 
duti circa dodici centimetri di 
neve: la città appariva tutta 
favolosamente imbiancata. 

La neve non ha risparmiato 
neanche Roma, dove ieri sera, 
alle ore 19 circa, si è presen¬ 
tata con una improvvisa fioc¬ 
cata. dopo 8 anni di ^senza. 
La temperatura è calata ad nn 
minimo di 4 gradi, fenomeno 
anche questo eccezionale per la 
Capitale. 

Abbondanti nevicate sono ca¬ 
dute sulle montagne del Gar¬ 
gano e su! sub - Appennino 
dauno per un improvviso ab¬ 
bassamento della temperatura. 
La neve è anche comparsa nelle 
campagne del Tavoliere fog¬ 
giano» La tetnperatara è di 
scesa al di sotto di zero gradi 

I foggiani ieri mattina bao- 
xx> avuto la aoxprasa di vedere 
ammantata di neve la città. La 
tempezatnra a Foggia è scesa 
nella nottata a fiuattro aotto 
sera 

In Calabria la temperatura 
si è nuovamente abbassata. La 
recrudescenza di freddo al è 
accompagnata durante la for¬ 
nata di ieri a forte vento • ad 
abbondan t i «adilta 4X 


Sulla montagna deirAspromoa- 
te è caduta la neve. 

In Toscana, dalle prime ore 
di :eri, la temperatura si è no¬ 
tevolmente abbassata. 

A Firenze la giornata di ieri 
è stata la più fredda di tutto 
Tinvemo. Il termometro ha se¬ 
gnato infatti meno all’ae- 
rcporto di Pereloia e meno 6 
all’osservatorio Ximenisno. 

Sul litorale tirrenico la tem¬ 
peratura è resa più pungente 
dalle raffiche dì vento. 

A Livorno i corsi d’acqua alla 
periferia della città, s<mo 
lati. Anche alla supùficie della 
Darsena dei quattro mori si 
registra un leggero strato di 
ghiaccio. 

A Massa la temperatura 
discesa a sette gradi sotto zero. 
Verso mezzogionio è comincia¬ 
ta a cadere la neve sulle col¬ 
line ed anche in città. 

Nel NonL l’ondata di freddo 
stà ripercuotendosi in tutta la 
Valle Padana; toccando tempe¬ 
rature sotto zero sioora noa 
ancora raggiunte 

In provincia di Sondno, al 
passo del Poechiava si sono 
registrati 21 gradi sotto zero, 
mentre a Trento, nel VareoDUo, 
e a Brescia, la tampamta 
s^na una media di M grodl al 
di sotto dell» aarau Trinai 
ture altwttaata rifdda ai xi- 
•contrano andie nelr Appennino 
reggiana con 10 aotto zero al 
passo del Cerreta La media 
temperatura ne] parmense si 
aggira sui 6 gradi sotto zero. 
Ovunque numerosi corsi d’ac¬ 
qua sono gelati, compreso fi 
lago di Varese. 

A Torino sono stati segna¬ 
lati due sotto zero; • Venazia 

1 « • Ifilnb SA 


quelli che vengono dettati dalla 
necessità di difendere questo pat¬ 
to e di osservarlo. 

A questa stregua non posso 
che declinare l’invito rivoltomi 
dall’on. Andreotti perchè io mi 
faccia promotore di una legge 
costituzionale che mena le leggi 
elenorali tra le materie che lo 
art. 7 J della Costituzione esclu¬ 
de dai referendum. 

Questa esclusione infatti po¬ 
trebbe essere oggi denata soltan¬ 
to da un motivo opposto a quello 
che mosse, nell’ottobre del 1947 , 
i deputati che la proposero alla 
Assemblea Costituente — tutti 
comunisti — c, presumibilmcmc, 
anche gli altri che l’accettarono. 
Ed esso era innegabilmente quel¬ 
lo di salvaguardare il sistema 
proporzionale, che era stato pre¬ 
scelto per la elezione della Ca¬ 
mera dei Deputati, dalle insidie 
di una eventuale controffensiva 
reazionaria. 

Spesso, durante Ì lavori prepa¬ 
ratori e poi nelle discussioni in 
Aula, si era parlato in Assemblea 
Costituente della predilezione dei 
governi reazionari e assoluti per 
gii appelli demagogici al popolo, 
il quale, opportunamente disor¬ 
ganizzato e politicamente dise¬ 
ducato, facilmente si presta alle 
manovre totalitarie dei plebisci¬ 
ti. E nell'inrrodurre nella Costi¬ 
tuzione gli istituti di democrazia 
direna, FAssemblea Costituente 
si preoccupò di cautelari gli 
aspetti più delicati della vita sta¬ 
tale, gli strumenti più gelosi di 
quel determinato regime demo¬ 
cratico-parlamentare nel quale la 
Repubblica veniva foggiandosi. 

Ma la Costituzione non è tm 
testo teorico, desunto da astra¬ 
zioni dottrinarie che trascendano 
dalla realtà, sibbene, pustappo- 
nendosi a questa, a lei si com¬ 
misura in termini di attualità e 
di prospettiva, traendone i mo¬ 
tivi della sua propria sistematica. 
Così, quando gli onorevoli Rossi, 
Cricco, Molinelli ed altri propo¬ 
sero ai Costituenti dì sottrarre le 
leggi elettorali all’alea del refe¬ 
rendum, essi non pensavano a 
generiche leggi elettorali, ma a 
quella legge d.i cui, per nnan?- 
me consenso, l’Assemblea Costi¬ 
tuente aveva essa stessa tratto 
origine e che, per volontà dì tut¬ 
ti i grandi partiti rappresentati 
nell’Assemblea Costituente, avreb¬ 
be in avvenire dovuto presiede¬ 
re alla elezione della Camera dei 
Deputati delta Repubblica: la 
legge proporzionale. 

Se l’Assemblea Costituente, 
ventitré giorni prima dell’esame 
dell’art. 7$, avesse respìnto, an¬ 
ziché approvarlo, l'ordine del 
giorno Giolitii (« l’Assemblea Co¬ 
stituente ritiene che l’elezione dei 
membri della Camera dei Depu¬ 
tati debba avvenire secondo il 
sistema proporzionale »); se la 
seconda Sottocommissione dei Sct- 
tantacinque non avesse in prece¬ 
denza approvato l’ordine del 
giorno dell’on. Cappi, dcmocr*- 
stiano. Segretario del suo Partito 
(< la seconda Sottocommissione 
ritiene che le Assemblee create 
dalla nuova Costituzione debba¬ 
no essere elette con il sistema 
della rappresentanza proporzio¬ 
nale e che tale principio driiba 
essere incluso neUa legge eletto¬ 
rale anziché nella Costituzione >); 
se l’on. Uberti non avesse, quale 
Segretario del Gruppo democri¬ 
stiano, in una dichiarazione di 
voto, affermato: c Siamo favo¬ 
revoli al sistema proporzionale 
per tutte le «Iraooi »; se l’ono¬ 
revole Piccioni, già Segretano 
del Partito DemocristiaDO e at¬ 
tuale Vice Presidente del Consi¬ 
glio dei Ministri, non avesse so¬ 
stenuto che « come criterio di 
orientamento si dovesse porre ra 
rilievo il sistema della rappre¬ 
sentanza proporzionale, che 
avrebbe finito per essere incluso 
di' Fano nella Costituzione an¬ 
che senza esplicita menzione »; 
se la legge per la elezione della 
Camera dei Depntati, a quella 
epoca in elaborazione e poi ap¬ 
provata dall’Assemblea Cosri- 
tuente, non fosse stata Impernia¬ 
ta sul sistema proporzionale — 
può ragionevolmente, lealmente, 
onestamente credersi e sostenersi 
che Fcsclnsione delle leggi elet¬ 
torali dal referendum sarebbe 
stata propotta da alcuni Costi- 
tuenti e accettata dalla loro mag¬ 
gioranza? 

Uomini politici come erano, 
abituati a considerare con visio- 
ne storica, concreta, attuale la 
materia del loro operare e le 
etmseguenze dì questo, i Costi¬ 
tuenti conuDÌSDravano infatti ogni 
loro nuova decisione alle d^- 
sioni precedentemente prese, le 
quali mano a mano definivano e 
concretavano le condizioni del 
loro nlteriore decidere. 

^ Ecco perché, restare fede¬ 
li alla loro poràione del 1947 
in tema di elezioni (che era poi 
la posiziooe della grande mag¬ 
gioranza dei CoatcaeatòU i «y 
munisti à appdiano oggi al Re- 
fe rtodum , da rrTolgersì ad un 
popolo saldamente organizzato 
ed edocato poEòcafflente sotto la 
egida delle Eberrà conquistate e 
ben dife^ Qni n tratta per l’ap¬ 
punto di salvare n sbtcma pro¬ 
porzionale dalla minaccia dì co- 
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Pftf. 2 —«L’UNITA'»' 


RCOA2TONZ: ▼!• IV Noyemtjr» 140 — Teletont «T.lSt • 89.091-61.4fl0.67.840 


Martedì 10 febX>rai6 1953 


Temperatura di ieri 
min. -5,9 - max. 5,6 


Croii£kC£à eli Romai 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Osaerraforlo 


GIACCIONO IN PRETURA IN ATTESA DI ESECUZIONE 


iMSidjiMiil Seltemila sentenze di stratte 

Vale la pena di tornare eullo 

scabroso argomento coeiituUo I ' ' ■ ■ » » a « ■ e » 

—pendono sul capo dei cilladini 

fesrxemf\ fteiMfn MTn « 4 ^2 | 


Vale la pena di tornare tulio 
scabroso argomento coeiituUo 
dalie dimissioni deirasteseore 
all'urbanistica cattani Per due 
motivi, soprattutto. In primo 
luogo perché questa sera,' riu- 
nendosi il Consiglio comunale, 
è augurabile che la natura del 
gesto dell'assessore all'urbani¬ 
stica venga ben chiarito dal 
Sindaco, il quale peraltro non 
farebbe che adempiere ad un 
suo preciso dovere nei con¬ 
fronti dell’assemblea sovrana. 
In secondo luogo, perchè sugge¬ 
risce alcune considerazioni una 


L’importante relazione presentata da un gruppo di deputati aila Camera 
Drammatiche documentazioni del Centro cittadino delle Consulte popolari 


. .. SETTE COLLI 


E il 22 E, in^gnere? 

Dunque^ Ing. Pairat*!. come 
è andata a Unire la ]iu]«a ato- 
ria della linea 2287 11 228, co¬ 
me ricorderà, è queU’autobus 
ctie. partendo dalla borgata 
del Ti'UUo, arriva alia stazione 
di ‘Roetevere. B 1) al ferma 
per rifare, poi. il perdono In 
«eneo inverso. Me coneegue. 
come ella ben «a, ciré un cit¬ 
tadino Il quale abbia la di¬ 
sgrazia di abitare, non dici a- 



rama ai vitale MraaTAiizA pea aaMA 


DECISO DALLA GIUNTA 


I problemi di Civitavbcchio 
esaminati dolio Provincia 

I 


Vamministramne pop9lare chuderif fr« Valtro,' 
Patiuttiione M piano regolatore e il porto franco 


nùDi 

al Senriii 


ConvocaxIonI di Partito 

TUTTI GU OBATOJU ED 1 nuVlOAH- 
DISTI 4cII« Fede(r«i)«M eà« htms t«- 
nato coaizl o pstitdpsUt si tcMeiblte 
Della o'vratta oonmt'.'ca, ficciaao 

perrmlM entro <vjjl h re!wi«e« «fKt- 
U alla OtuiD. Propajaoda della Fcie- 
ratloae. , 

INQUILINI I.C.P. 

I eoaitatl neaali nona «MTOfati per 
o^gi alle 20.SO a! Utle .Areat.oo. 


RADIO 


Oggi i lavoratori della 
cLEOCA scioperano per 
tutta Is domata 


trnnti deii’nwtnhjM an^rntin Larghissimo intcrepsc e vasti Dopo aver ricordato 1 recenti voce sfratti e alla voce richie- 
in secondo luoao nerchs tiinne. Consensi sta ottenendo presso dati del Censimento dal quali ste di costruzioni di nuovi al- 

Ttscc nteune cnnMtJ^a>tnn{ Strati della cittadinan- risulta che almeno centomila loggt, c’è tanto materiale da 

za la proposta di legge, pre* famiglie non hanno una casa, stordire. 

m ‘naxsafa sentita alla Camera dagli ono» la relazione comunica un dato Lo segnalazioni non si c.cati-l nini», deve essere coetretto 

revoll Rodano, LIzzadri, Nato* veramente impressionante: aU rlscono con le situazioni delle per raggiungere il centro del 

Smith, Turchi, Corsanego, lualmcnte. presso la Pretura, borgate, ma toccano il centro' 


come ella ben «a. cJie un cit- c uisuuaione «c» p-mo .cgv.wvic * m jnsts» trtOKV duto^aMl^enzfammto^dìV 
ladino 11 quale abbia la di- ^—— j.gj servizio affissioni. Il prov- 

Nella sua ultima riunione o «ruppi dJ sezione e di azienda vedimento. che si è tenUtq di 
mo «Ua borgata del Trullo, p . „ Valentlnl la Glimla che si saranno maggiormente motivare con una pretesa esu¬ 
ma oeeol più vlcioo. peresem- Palazzo valenuni m u^ distinti. Kwrmenie di personale, colpisce la- 

plo In Via Odorisi da Dubbio ^ T Civita- P®** •® prenotazioni telefonare voratori che de circa 3 anni, pre- 

o in Via Portuenee. nel nucleo dona Iv#r Ano ^ « stavano la loro opera, sia pure 

ahiUto sorto da parecchio dello svi- « Amici. ®Pme giornalieri, presso l’Ufficio 

roghi « JìVìtIa- k. •_ > » li. CI 


tempo nei pressi del c Porla- j porto è stata sot- 

nlnl ». deve essere coetretto, tolincala la funzione Inaosti- 


67.121). 


per ro^iungere il centro d©»- tuibile che asfso viene «d assil¬ 
la città, a ealire dapprima aul come porto naturale di 


Óìorf.nl,’D. Martino . B.gllo Kilnco ddlj groduàrtonl W dolf. cil.T il rione Portoio: S. «SnorTui .«m d.S, M- zona delSl? CeSI 


vaio da quei lib^^i che si at^ D’Acl, per la sospensione di prende circa settemila sentenze Regola Campltelll, Monti, i 
parano un sonato e /elice ri- gy |[fratti fino a trenta di sfratto in attesa di esecu- Pandi, Flaminio, Appio, Pre- 

lorno all ovile deli assessore ri- giorni dooo la data di convoca- zione; e si tratta nella grande nestino. San Lorenzo, Nomen- 

zione della nuova Assemblea maggioranza dei casi di fami- tano. Salario e Trastevere. 


re eu un terzo mezzo, che i)Uò Abruzzi e Lazio) e di Roma,' 


Affissioni. 

_ 11 Sindacalo dipendenti comu- 

ioniwiLlo-. nali. insieme alla Segreteria della 

AUeillDiea genoraio C.d.L., è intervenuto nella ver¬ 

de! vendilori ambulanti j sessore delegato on. Andreoll 

■ ■ ■ ' ■ della inopportunità sindacale, so- 

Giovedl, alle 17.30. nella sede ciale ed anche politica del prov- 


zvf V»!.* V*-» uvd««.v^ — X\U1 ltc.g.1 t «T Via J « . . 1 , •-T -- - 

essere 11 56. 11 60 o 11 75. B si nonché di porto per le comu- vedimento, non giustificato dalla 

.._.....____ _r_o__ j_i|via del Oeilini 36. si terra las- situazione esistente nel servizio 


Beco, di/afti qnanlo II « OI<> legislativa. g»e a modesto reddUo che non Una situazione in.^Mtenibile, ^ ’^ 

bos ha pubblicato sotto il ti- Il provvedimento, piu volte hanno po5.sibilità di trovarsi Insoinma, per gli abitanti di' ^ i . 

tolo: «Verso la soluzione del sollecitato dall’Unione Donne altro alloggio. E In loro posi- tutte le patii della città; un dl- 

caso Cattani»; [Italiane, infatti, è quanto mai zione ri.'fulta particolarmente lagare di .sfratti che occorre 

«E’ «tata iniziata ieri mat- necessario In una situazione peggiorata se .si tiene conto del arginare al più pre.sto se non 

_ dice il auotidiano po- che ogni giorno di più peggiora fatto che U Comune e l’ECA si vuole che centinaia di per- 

ratibcrale _la demolizione del- ® costringe migliaia di persone non dispongono di alcuna for- sone entrino nelle file degli ir- 


f^ooeze 1* Al uv W Ai «U. w ~ IlOIlCIie Ui puliV pui vuiiAU- ,1^1 FkAiInnl na *1 ««--A l#.,... --« -•7-- o----- i , 

tratta, chiaramente, di un ae- nlcazioni della Sardegna e del gemWei °tJaSrdlMrU *del^ ien- a/ns^Vom'" 

sardo, mentre sarebbe quanto Continente. dltorl ambulanti muniti di 11- un altro odioso provvedimento 

mal auspicabile lo sp^tamen- Ricordate le dt^ruzionl su- cenza per U commercto .mbu- che ha provocato l’entrata in-ag?.’ 


lo stabile della Democrazia cri¬ 
stiana in Via della Canrllluccla, 
destinato ad ospitare una scuo¬ 
la per attivisti. Le demolizione 


a cercare disperatamente un ma di a-s.sistenza per gli «frnt- regolari, di coloro che vivono i 
tetto che, molto spesso, non tati, In quanto persino 1 dor- sotto le stelle, nei portoni, ncl- 
trova. mitori pubblici sono saturi. le baracche. 

La drammaticità delle condi- Questa la situazione di Roma 
r Z'onì cui vive la stragrande segnalata dalla relazione. Ma 

MrU^'^o^emi'^^r'^uèlle cioè ^hhegioranza della popolazione c’è un documento ancor più GlOVetTl Ifl 110(110116 

parti eccedenti, a quello cioè ro^iana risulta evidente, ' del drammatico; quello recente- 

che non rispettavano ** resto, dalla stessa relazione che mente preparato, dopo mesi di v6ll ESOCUiÌVO fCuCrSiC 

porzioni e lo distanze steM- j deputati presentatori del prò- accurato studio e di assemblee —- 

T.' regolamenw getto hanno allegato alla legge, tenutesi nelle varie zone, dal Giovedì aUe ore 16 ti rlunl- 

^lltelo. Poiché come è noto gj tratta di ima relazione Centro cittadino delle Consulte rà 11 comitato esecutivo della 
la trasgressione alle norme da ^he riassumendo brevemente le popolari. federazione romana del PCI. 

parto del CMtruttore aveva d^ vlcnssitudinl di questi ultimi in oltre quaranta pagine. L’esecutivo è chiamato a dl- 
terminato i attegi^amento del- anni fornisce alla Camera una rione per rione, quartiere per scutere un ordine del giorno 

1 assessore all Urbanistica Leo- serie di dati che non abbiso- quartiere, borgata per borgata eonoemente le «Iniziative e le 

ne cattani e la conseguente gnano di commento. vengono segnalate le deficienze proposte del comunisti ronulnl 

‘ rninaocla di dimissioni, c’è ora „ Non è la prima volta — di- maggiori che assillano le vu- per migliorare 11 tenore di vl- 
da presumere che 11 caso Cat- ce la relazione — che viene rie popolazioni. Ebbene, alla ta del cittadini ». 
tani ” sia definitivamente ri- sottopo.sta alla Camera una 

solto e con piena socldlsfazio- proposta di legge volta a fron- 

ne deiroascssoro ste.'ao ». tegglare la situazione portico- 


GioveiTi la iiunione 
deirEsecutivo federale 

Giovedì aUe ore 16 ti rluni- 


mal auBplcablle lo ap> 06 tamon- 
to a Ponto Garibaldi del capo¬ 
linea del 228 In questo modo, 
con due mezzi sarebbe possi¬ 
bile raggiungere il centro 

Comprendiamo che col al- ........ ........ ..—. sono invitati sii Iscritti m »n . *..-«*«- 

sterni attualo chi ol guadagna dagli .studi e dai dibattiti prò-[che 1 non iscritti all'Asso-1 una parte del premio di 


noe di un piano di rinascita categoria; denunciacon,piessl commerciali le 

così come sono .state elaborate «<. ' invititi -n tu-riiti . ». quali intendono privare 1 lavora- 
n rì,^; < 4 iK 9 ttitt «T-n. .“Ono mvitaii gii ucrittl e an- j, j_i ai 


è l'azienda Se. tuttavia, è que- mo.ssi dal Comune di Civita-jciazlone 
«tlore di prezzo, oi modifichi- vecchia, dalle Camere di Com-| _ 

no lievemente ’e tariffe de! mercio del Lazio, dalle orga- 
228. unificandole aulla befie nlzMzioni sindacali, da altri 


del’e 20 lire senza fraziona¬ 
menti o magari con un unico 


Enti e da singoli .studiosi. 

I problemi fondamentali 


ill^tAUA gj lAAAA^aAA Vs-CiA V*AI , . «t i ^ 

frazionamento, che dovrebbe «nipsi da tali studi possono 
tt .#4 ai VktèvtiAt.ti A COSÌ nassumorslj 


getto hanno allegato alla legge, tenutesi nelle varie zone, dal Giovedì aUe ore 16 ti riunì- portare 11 co«to del biglietti a VtiurjinnB del niano re 

Si tratta di tma relazione Centro cittadino delle Consulte rà il comitato esecutivo della un ma*«lmo di 25 lire. Inaom- aoiator^» cià aonrovato dal Con 
che riassumendo brevemente le popolari. federazione romana del PCI. rna, qualcoea «1 faccia. E. «o- Supcriore dei Lavor 

vlci.ssitudinl di questi ultimi in oltre quaranta pagine. L’esecutivo è chiamato a di- prattutto. cl al dica ee la prò- pubblici per lo meno con ui 


.tt — attuazione del piano re- gretarl comunali e provinciali ha „ domani alle ore 20 

solator. sii approvato d.l con- *.'« I P™l>« ■’','„.?„To“"cl,^o'pr.vSa.a.o, on- 

prottutto. cl al dico ea la Pro- p^nnjici "ner lo^menò con'^un rt**® approvato aU'unanlml- 51 dello etabU^anto 

A AVwatYafjà A ntfAifà àUDDliCì» pcT lo Tn©no COH Xlii cIa] ffiorao nd / ma » CLEDCA sciopcrdììo pcr 1 intcrft 

motivo A’mono ali Abitanti di lavori per tre gj conferma la fiducia nel prò- giornata in segno di protesta con- 

^uvo. A.m«no gal a^mi m ntihardl di lire; getto di legge di iniziativa par- tro il minacciato smantellamento 

Portuenee e della i»rgata po- — ripri.stino del diritto di lamentare nel quale sono propo- dell’azienda. Alle ore 9 si svol¬ 
to-anno prenderne atto. porto franco e.sistente fino al sti alcuni miglioramenti economi- gerà alla Camera del Lavoro la 

Non le sembra, ing. Petraeal? 1877; * favore della categoria. assemblea generale del personale. 

— elettrificazione della Civ:- 


cointeressenza e procedere al 
licenziamento delle donne che 
contraggono matrimonio. In rela¬ 
zione a ciò e per stabilire l’azio¬ 
ne sindacale da svolgere, le or¬ 
ganizzazioni di categoria, aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 

t, r- __ 1 , j . I convocato l’assemblea generale 

IL?. “.f: del personale dei due magazzini 


Conduso il congresso 
dèi segretari comunali 


Portuenee e della borgata po¬ 
tranno i>renderne atto. 

Non le sembra, ing. Petraeal? 


INSEGUIMENTO NOTTURNO ATTRAVERSO IL QUARTIERE APPIO 


Folle inga di qnallro ladri in auto 

che la P.S. non riesce a prendere 

1 - - ■ - . . .. ■ ■! , 

Sorpresi mentre tentavano un furto i malviventi si sono 
sottratti alla caccia delle ” jeep ’* del pattugliane della P» S. 


ne deiroascssoro ste.sso ». tegglare la situazione partico- 

Ci sembra che, dopo questa lare e.^istente a Roma in ma- 
con/erma ufficiosa del motivo terla di locazioni. Gioverà ri- 
ultimo — tu ordine di tempo cordare la proposta di legge di 
— che consigliò all'avv. Cai- iniziativa degli onorevoli Preti, 
foni di rassegnare le sue di- Benonnl e Zagarl annunciata 11 
missioni, ci si trovi davanti ad 24 novembre 1848 e succeasiva- 
urta denuncia gravissima, che mente a.ssorblta dalla legge 20 
trascende perfino le dimissio- maggio 1930 ». 
ni dell'assessore liberale. Fum- Non è, infatti, la prima volta 
mo fra 1 primi a denunciare lo che un gruppo di deputati e 
abuso, ma il Sindaco, per quan- senatori, interpreti del senti¬ 
lo non smentisse il fatto spe- franto della cittadinanza, for- 
cifico, accennò vagamente, nel- i7>bi'7 una simile richiesfa. I ro¬ 
to scorsa seduta del Consiglio, uiani ricordano benissimo l’or- 
od una sconfessione generica famoso emendamento pre- 

delle s noiizic difpnraie» pub- »entato alenato dal eompa- 
blicate dai giornali. Ora. il fot- 5"j ^ * Berlinguer « 

to vuò difficilmente essere Angolani, con il quale 

smenflfo tanto viù che uro- C'incedeva la facoltà della Un tentativo di furto, complu- di perdere 11 controllo del vo- 
prlo ieri, sembra! il costrtitlo- ° 

re dello stabile avrebbe ulti- dicembre 1950. ladri, ha dato orìgine od uba tro un muro, un albero, un po¬ 

mato vottera! di demolizione ^ limite del 31 dicembre 1850 ringoiare gara di velocità fra io deiriUumlnazlone etradale. 
delle sparti eccedenti» trovava, allora, la «ua ragione una «llOO» e due «jeep» della curve furono abbordate con 

niZ,^ tZini^n mentre esisteva ^Uzla. L’ii^egulmento. che « mugg,ore audacia. ii terrore della 

Rimane, tuttavUt. 1 abuoo eittà una grave penuria di ò protratto da via dell Ambo Aro- ^lera aveva trasformato 11 olio. 

commesso e rientralo solo per abitazioni, si prevedeva che per dam «no all’Acqua Santo, al è 

evitare che le dimissioni del- la fine dell’Anno santo si sa- concluso con la vittoria dell’au- 
rassessore cattani gettassero rebbero resi disponibili molti 
in crisi l'intera Giunta comu- vani co.strultl pcr ospitare 1 
noie, vedremo quale sarà ora pellegrini che sarebbero afiriirì- 

latteggiamcnto dell avtocato li- tl a Roma 1* Pilotava, è riuscita o dlston- V*®",* ?' “tf 

berale. Tuttavia, non si può Queria prevlrione purtroppo riaie gli Inseguitori in modo cori »!“<> 1« poMlbUltà della suo veL ^de^ rnem e undici ^de^ ^ 

sottovalutare la gravità del- — ricorda la relazione — non betta che questi ultimi, infine, turo lanctondola o tutto gas- Gli J“‘veraltori. Due fermati non so- Assistenza ^^ITnlanzìa, per il 
Tacoaduto, quale che sarà la si avverò, perchè i peUegrlnl bonno dovuto desistere e abban- »utlstl dello poll^ non GII toridenti hanno provocato K” df^ori^lavori ^dl^demo- 

soluzione della intricata fac- furono ospitati, per lo più, in dorwxe lo pertlte. riusciti a tenergli testo, certo ^ rtnvio, a data da destinarsi, p.» * ^ TnìtfUnrar»» la vìa 

cendo. ET semvlicemenu «con- edifici costruiti per essere de- « notturno «toseho ha avuto non per Ignavia, ma perchè 1 mo- deUa commemorazione di Vitto- 


tavecchia-Orte; 

— miglioramento delle comiu 
nicazioni ferroviarie e stradali 
con Roma; 

— miglioramento delle co¬ 
municazioni marittime con la 
Sardegna; 

— sviluppo della zona indu- 
.•driale fra Aurelia e Civitavec¬ 
chia. 

Dopo un’ampia ed approfon¬ 
dita discussione la Giunta ha 
deliberato di portare in discus- 
■sione tutto il problema al Con- 
.siglio provinciale e di chiedere 
ad cs'^o di autorizzare l’Ammi- 
nostrazione Provinciale a fare 
propria la proposta di costi¬ 
tuire un Consorzio fra lo Sta¬ 
to, le Provincie intcres<?ale, 1 


IN VIA COLA DI RIENZO, 86 

Una domnstioa niha 

uno scpiuno di gio ielli 

La refurtiva, il cui valore ascende a oltre 
ine milioni, è sfata intieramente recuperata 

Con rerrcsto della diclanno-, offerto dal Piccolo Gruppo fi 


[Mal curve furono abbordate con detenuti La forza pubblica, do- anuninistrazio 
maggiore audacia. Il terrore della po avere più volte Intimato agli Civitavecchia. 


porto 


to Prati ha concluso un’lnchie- laborazione delle Ferrovie dello 
sta aperta alcuni giorni or so- Stato, per il 15 corr,, il V Radu- 


rROGRAMMA NAZIOKUR — Q'ete*- < 
li 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15. ^ 

6.30: Ba<«qi«mo. torioM il fic- v 
oasiIm — 6.13; liMlcoe ài huM- / 
68—7; Orine, Pt«T. c«l tempo, < 
Mutiròe del nitlino — 8; Orario. J 

RasMigos «lampa. PttvAlcoi d«>! i 
teapo, IhtiirA 4(Mei« — 11: l« 5 
nÀ:s per le aoaolé — 11,13; Ve- d 
lode t rooanie — 11.15: Maiire S 
di cimeri — 12.15: Orohoshi Ter- ) 
rari — 13: 0.-«rio, Frevi-i.ffle del v 

tempo — 13.15; Fner Fiutare, Ci- 7 
r.Ilon — 13.30; Àllrao musrcjle — J 
14.15-14,30: irti pltstkbo « tiqa- ) 

ratlve. OronaelM muaicah — 16: r 

PtetK;ori del tempo, Fmestre *al S 
mnodo — 16.30; La rad'o per l» f 
«to«l« — 16,45: Orchestra AoepeU J 

— 17.15: Corpo moslcaie delle juar- ? 

dio di P. S. — 17.30: M Toatrl < 
otdiiti — 18: Orthootra N;c«!li — 5 
18.30: n teotrmparaceo — 18.45: < 
PomeruTflto merirala — 10.45; La S 
voce dei laroratorl — 20; Moeica i 
leg< 7 era, 1« carnose del giorno — S 

20.30: Segoalo orano, Attoelita. Ba- ? 
d'.eiport — 21: la. pesca dei mo- { 

hvi, • Le morte in rtcanaA > tre ) 
etti di Alberto Casella — 22.30: < 

Mudea da camera — 22.45: Canio- > 
ri preseotate «1 III Fe>t'T4l di Seo c 
Remo 19».?. Orchostta Aogel'Di — > 
21.1.1: Oggi «1 Parlimento. Musica f 

Ha ballo — 24: $e/piate orano. L’I- S 
lime ootirie. 5 

SECONDO PROCRAMMl — G <'fai'i i 
radio: 1.3.30. 15. 18 — Ore 9. ? 

Tutti I g:oml — 10-11: Casa «ore- ( 
na — 13: OrrhKtra Angeljii — > 

13.30; Ascoltate questa «ora — ^^5 
e 41: Oolocra sosora. Orcheotra Sa- S 
vio.i — 11- Gil!e»’a del «orr'so. 7 

Musra leggera — 14.30: Caczroi J 
prcsfctilo al III Festiva! di Sao » 
Reai.» 19.13. Orrhestra Edipee — 15; > 
O'a'i». Prevuirfli del tempo, lolef- < 
TUI 0 BÌ stradali — 15.15: Album di J 
celebrità, Victor Do Sabala — 15.30: ? 
Ve.t’lte al m'cralftin — 1,1.45: Pk- 
fii'a stor:4 4 grandi ctKo — 16: ? 
Parata d'oicfiestro — 16.45: TmI:»- J 
fa — 17: Programma per i ragaai: ) 

— 17.30: Ballate con co; — 18.30; < 

Se!eiior.e «orrideate — 18,45; Il 1 

topo di disroteci — 19- Terza pe- ? 
JI0» — 19.30: Erro Cerag-oh ed S 
i! ^u .1 complesso. La parola agii r 
esperti — 20.30: Orario. Radiose-*» A 

— 20.30; La pesca dei motlTi. • Dea ? 

Pasquale • — 22.4.»; Orchestra di l 
.Tavier Cagat — 23; Siparietto — S 
2.1.15: Orricslra Fragjia — 23.45- ( 
-t: Il cempaaile. S 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: > 
L'indicatore ccooomico — 19.45; li ? 
giornale del Terao — 20,15: Owi- ? 
certo di egri eera — 21: Le rimo S 
di M:chelaii 3 «!o — 21.30; Le opero J 
di Mtodelasohfi — 22,05: Cstscueo { 
a «ua modo — 22.45: L'osserratore S 
delie ecleoie. < 


ACQUA DI ROMA 

(Marea deps L«ipa) ntJcs 
efficacissUna specialità «et 
ridonare al capelli bianchi 
In pochi giorni tl primitive 
colore DI (acUtsrima • ppU- 
cazlone viene usata da clr* 
ca un secolo con pieno sue- 
cesso, nacoal di Gr 3S0. 
Deposito generale Ditta Naz¬ 
zareno Pnteggl, Via fella 
Maddalena SA - Bonus la 
vendita presso ’e mlgtlort 
profumerie e fermeele 



sono I servava In un cofanetto. 


— Ieri è nato Fabio Pezzi. Al 


cendo. E" semplicemente scan~ edifici costruiti per essere de- 
daloso che i papaveri demoerg- stinati ad altri usi collettivi 
sfiata del Campidoglio tentino (conventi, scuole private, ecc.) 
di trasformare la città in un o in edifici costruiti con mato- 
loro feudo. E stupisce la spre- riale facilmente deteriorabile 
giudicatezza con la quale 4 no- o ancora in edifici che aottrat- 


II notturno carosello ha avuto 


GU Investigatori orientarono compagno Ettore Pezzi, membro 
rapidamente i loro sospetti sul- del Comitato Federale e della 


ENDOCRINE 


giudicatezza con la quale i no- o ancora in edifici che sottrat- perduto sempre più terreno. A»- - * , « _ 

stri minisln capitolini Si met- « temporaneamente ad ^trl ^ chè. all altezza del numero civico fra CfOCCOlO 6 YergaifO _ 

tono sotto i piedi buon senso, usi, sono tornali poi alla loro eituata al ntunero 4 ****** '** Nuova, cioè , la IfittìfilMia dì AffOSÌOnC 

dignità e. quii che è più grò- normale utilizzazione. ou^tl^tano e^to vr«- “* P^* **** *’*^‘*’ La noto vertenza giudiziaria Wmni»W 01 011111118^ 

*c. regolamento edilizio citta- Un solo centro di ospitalità, . i intoozio- santa, eono stati costretti a ri- promossa dailo sceneg^tore NI- ctrMtHìnarìa lUefllì « Afflki » 

(fino. ^ di fuori del quale c’è «1 Centro S. Antoniojmlla vta ”VliSTplù <»*»• «««• 

l'abuso. Abuso tanto più am- CaSillna fu successivamente -,^« 1,1 MmTano a bordo «11 una H fatto, ovviamente, si presta contro l aUOTe Cario hi diffusione 

.» 'Sfino..coteS!*“..o. S^'cioTU'.'sss“i.’"uS7”rt' s;jp//„”°sa'r^'o„2''S,'o»Ji: 

amministratori comunali demo- “Unn un iocaie di prira as ^ attendeva con 11 motore <1®* niezzl motorizzati ai cui Signore dalle camelie», è concluderà doménica 15 con una „„ Tavdoni di lavoro _ 

cristiani ad uso e consumo del acceso. La mactìilna partiva la pollato diapone; mezzi Idonei ^ato pacificamente composta tra grande giornata di dlGuslone per ^ ^ manesEto^ — 

partilo della Democrazia eri- cezionall. D altra parte alla ca- qu,nq| , tutta velocità, dirigea- a caricare cortei di paclflcl clt- le parti, dinanzi la XII Sezione celebrare degna-m^te la dato ®J®ta • FEDERAZIONE GIOVANILE 
stiano. ' fenra di alloggi di tipo popo- ^osl verso Porta S- Giovanni, e tadinl. ma Impotenti di fronte del Tribunale penale. de 12 fcbbra o In " ,.* U «« «i m.chvo . r.iirve rato, 


Ortosenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle dlsfoulonl seo- 
suali di origine nervoso, psteblca, 
endocrina consnltozloiil e care 
pre-poft-matrUnonloU 


l’esterno La porta d’ingresso. In- i-utto endocrina^consnitozloiil e care 

fattL non era stata forzata, lo — E’ deceduto 11 compagno pre-poft-matrUnonloU 

appartamento non era stato ro- Umberto Grimaldi, della Sezione llranil' Uff Hr TADIETTI 
vistato affatto. Il ladro era an- Colonna. I funerali avranno luo- VI Olili UIL Ui, vAKLCI II 

dato invece a colpo elcuro. eco- P-** ?? - »P?*A (Sto- 


porcrnaflci sono abituaff 


__ __ „ ^n^to d^ popolazl^r— do- 8^*™®"*®’ ^ ^ deUnquenza che. senza es- {DOfodcQlIa RHIOTC idata sarà anche ricordata coi 

mettersi sotto l piedi ben altri -ija nrevrioné le strade del sere feroce e potente come quel- « u »_«_ parilcoUre diffusione gio- 

regolamenti che non siano ^* qu*rtlei« Appio ^ nordamericano, ma anzi coso- frailrftO ifo Wl 30f0 vedi effettuata dalle compagne 

qZ^nidicuim stiamZoccZ^^ L nin ?ò?: ITOfUHU W W OUIW ^ ^ 

ri-soonde adeguato aumento splró^.?Tarl jStsintl. unici te- ^n feSto°U motS^lctóto EuÌ^gSI * A^^SnclusIone del raggiungi, 

«mo^fo /arto- delle costruzioni edilizie e l'ini- stlmonl del dremmaf.co aweni- P*^ di bucci, di 36 anni. domlcUIafo a mento degli obiettivi verrà to- 

rifà di regime, colpi^ in mo- ziativa privata nel settore edi- mento, degno di un nim giallo J^*,*,“*^ tritìi Marino, in via del Laghi 35. è detta una grande Assemblea del 

do particolare perchè è l'indi- non è rivolta alla co-vtru- di «Mie classico. Onto volte gli ** ** polvere a tutti 1 reparti investito da un’auto. Nel- tesponsablll «Amici» di sezione 


DlSflINZIONl 

it . . n _ ri^“'Ò^ÌMto“ l'Unttà” OtT^ zione '• li U U II A Ij 1 

Un WOfOtURllB nWOTC d»ta «arà anche rlcoi^ta con Una volta orientati 1 sospet^ lu'di» d « « t «unfe-- „Hoin rw.M 

- u -_una partlcoUre diffusione gio- u. 11 resto è stato facile. Una *“ qua^ 

frawHoifaBn auto ?„ 7 , ffT'f?"'” .....SSSSSSSil- slfaV. 5 “S. 5 te 

41 » permesso di rintracciar llli|l||N7| FmMnUin P»®*' BEBNAKI 118 

^ Hto A inclusione del raggiungi- ‘’® P®*'® ‘*«1 gioielli ed una AnWUnEI CbUHUIwItol Specialista derro. doc. «t mcd. 

ferrata, II motTClclWto M Ga de«H obiettivi verrà In- polizza di pegno rlguaidante la 16-19 _ fesL 10-U • per 

.. ......... .. „„„„ „ „„ p.„„ — -Stete. 5 SteVf'iUSSTSiiSlS S. .u.« àepo.i..t. «<.». i>— ^ 

do particolare perchè è l indi- n^jo non è rivolta alla co-stru- di «Mie ctolco. Cento volte gli ” ^ polvere a tutti i reparti investito da un’auto Nel- tesponsabUl « Amici » di sezione te di Pietà. La Fabiani, pertan- A. AK^tANi Canni sv enoty. ******* Indipendenza 5 rfiUzi«ne> 

ce paipabUe del costume de- zinne di case di tino Popolare autisti nella tre macrtilne han- <»l«* Soelba dispone, ^incidente. U disgraziato ha pei- e ceUule di fabbrica nel corso to. è stata tratto In arresto e prao*> ooo Amte 

ricale. ma di lusso. no corno 11 rischio di sbandare. M» Seelha non ^eto lo ^uto la vita all’Istonto. della quale saranno premiati i tradotta alle Mantellate Sapeva 

appetito per cosi poco. Lappetito ___ l’elevato valore deeli ceeetti che «^tosoni - Tarsia 3i (dlrtm^t- 

— - — — . Io oerdeianno 1 commercianti ro- hanno fatto cola? Voleva con •*“ 

PER REGOURIZZARE L’INVIO AL UVORO 


_ cui nacque il giornale della rarll ed essere Indotto In tenta- “ ntc-J-xo a riii^s «atro 

it « • l*_a — classe operato VUnttà. Questo zione. ”'**^‘* 

Uh IHOfOWCHllB HHIOTC data sarà anche ricordata con Uoa volto tsrientatl 1 eospet^ ^ ' «uiif«- 

- 1 - ■ t « una particolare diffusione gio- tt 11 resto è stato facile. Una 

QdyWfO CH mi 3IIW vedi effettuato ùalle c^pagne perqulstzlore In casa della Fa- 

„ . e dalte cellule di faoDrica e permesso di rintraccia- AMMIII17I CPnuniilOl 

Alle ore 18 di Ieri, a Grotto» azienda , . , re una parte del gioielli ed una ANNUNtl CuDNOMICI 

ferrato il motocIclIsta Dio Ga- A conclusione del raggltmgi- ^ L. . , 

:ibu"cL di sT aMl domiciliato a mento degli obiettivi verrà in- PO«*z* ù* P«po ^artlanto la ctMMtKtiAU ZZ 

Marino In via del Laghi 35. è detto una grande Assemblea del altra parte, depositato al Mon- ■■ ■ 


« OSPITE » DI ECCEZIONE AU PAL AZZACCIO 

Anna Magnani in veste d’impulata 
si di scolpa davanti ai Tribu nale 

Acquistò in buona fede la « Bnìck » che le ha dato tante noie 


lo perderanno 1 commercianti ro¬ 
mani. vittime preferito dal ladri. 


tradotta alle Mantellate Sapeva gronlniao - eeoBoa Uct . #» DOTTOR AIBIRR Aw 

l’elevato valore degli cggetti che ‘ùlrtinpev ^^VlD S ■ HDM 

le hanno fatto gola? Voleva con ”**** _«««avsse v ■ RRWIVm 

essi modificare, almeno la parte ferro da lavoro. Lamiere per ueRMATfiLOO# 

e per un certo periodo di tem- copertura. Reti per recioto. AC. Cara Tr t r r i ragt a oeH t 

po. con un ben riuscito colpo QUISTO rottami ferro. CasOina. VT?I\II? VADIgMoa»**» 
ladresco e mandando al diavo- I91- Telefono 776J44. » *^ 

lo gli ecrupoIL la propria con- _V fcriEB EB PMJA 

to? Oppure ha rubato quegli o- ^ ^^co. pagamento dopo ottenu- VIA flMA M SIBÌ70 
recchlnL quel fcteccialettl per u» lo scopo. Scrivere: Fazio. Ca- « ^ AlMiàV, ISA 

farai bella? Son cose, queste sella Postale 53, Palermo. ■ 7626 •** - Ore 6-M . resi. 6-0 

che forse nemmeno al mogistra- '■»- 

ti che la giudicberaniw Interes- IR_ OCCASlUWi _8 « it i 

serà di sapere. Eppure noi vor- CALZOUnUA %'BNUTA Vto 
remmo xlvolgeie queste ed oltre dia 38 _ Marranella 19. Scarpe 
domande, olla piccola ladra di uomo XOOO. X500 2à00. Donna 


STROM 


La popolare attrice Anna • Non avevo intenzione dj adoperarmi iter nazionalizzare 
Magnani è comparto ieri mal- acquistare l'auto — ha detto la macchina, ma in quel frat- n 

lina davanti alla X aezion* del Timputato —. Passai davanti tempo ci fu a blocco di tutte m ^ guarlblte in 9 domL mi 
Tribunale penale per rispon- si ... ... 

dere di violazione alle norme 
sull'importazione di automobi¬ 
li straniere, avendo acquistato 
— secondo l’accua — una 
'Buick» sprovvista della pre¬ 
scritta licenza. La vettura era 
* coperta > da un - trittico • 

(cosi si chiama lo speciale do¬ 
cumento rilasciato ai possesao- 
ri di macchine straniere che 
circolano temporaneamente nel 
nostro Paese) intestato al no¬ 
me del cittadino americano 
Antony Ponqieo, che pc «n n 
proprietario, e rilasciato per 
ira anno dalla dogana 
- Coinputati con 1* Magnani 
aODo U Pompeo e il commer¬ 
ciante di automobili Renato 
Bomigia. n proces.to. come sì 
ricorderà, avrebbe dovuto ini¬ 
ziarsi il 21 ottobre scorso, ma 
fu rinviato per Tasaenza del¬ 
l'attrice, nei confronti della 
quale fl Tribunale ordinò Tac- 
compagnamento a mezzo delia 
forza pubblica. 

Ieri, però. Vimputata non i& 
è fatta attendere e ri è pre- 

.senta^ indonno tm'elcgan- AUe uj9 di ieri, un toccndlo 

te pelliccia di visone, con II ^ proporzioni abbaatanaa gravi 

viso avvolto in un fazzoletto Aaaa Hagaaal si è aw up p a to nella portlaetia 

di seta e gli occhi nascosti da di via Sardegna 13- I vlgV dal 

un paio di occhiali da sole. «Ila vetrina nella quale era fuoco, aoconl prontamente aul 
Bomi^a. il quale ha riferito esposto, mi piacque, il signor poeto, aone rioscitl a to raltra a m 

W stato prima fnterrogato 11 Bornijia mi disse che era io ** 
come vendette alla Itognanl la vendita e mi invogliò a com- ^?P*^*r^*^* S“" 
macchina per la somma di P^^l** Si ^ nél giugno del ^Slo mv^ 

7400.000 lire, ric a v and one una 48 c il » triWw » era ancora loatarimnanla a»"- porlk^a Ma- 
prowii^one di cinquantamila valido, pereM doveva scadere rlaitoela ApoOom. che par rav- 


Rissa in nn'osterìa 
fra dne decoratori 

AUe ore SI di Ieri. In un’oste¬ 
ria in via deU’ABgeletto. ime fu¬ 
riosa rissa é scoppiato. In se¬ 
guito ad un'animato discussione, 
fra 1 pittori tkcoratorl Raffaele 
MlgarelU. di 38 anni, abitante 
In via del Boachetto 88, e Ro¬ 
berto Marunoolo. di 43 anni, abi¬ 
tante In via Leonina 75. U se¬ 
condo ha colpito il primo con 
un coltello ad una guancia « ad 
una mano, per cui è stato su¬ 
bito tratto In arresto dal cara- 


Cnm'ssini A tiIbnMili 

cMetlt hll’Esentìn cinnit 


l tisdacati npefnti a fare applicare la kffe 


47Bia Tr t f r i real e delie 

VENE VARICOSE 

VKNZRZZ bbLSM 
OlSrUNZlONI ggSSUAu 

m (OU M Rimo, 152 

r«L 9ts« - Ore 9-za . Pest 9-19 



diciannove annL di cui t e gIs tria- lARM). 1.900, 2900. Bambino 90t 

... „ reo oggi, con malinconia e ama- oltrv VI.‘«TATS«I. 

^ hJS Stto In aw^ dri^;J!ì- Conto onnuiariato. to Oom- mento al fini eocloli per cui fu- primo gratto peaeo sul- CAKNEVAU costami maschera- 

^operami per nazional:rara iSlgì Fore^ deito^- missione BsecuUva della Carne- rono cosUtultl; 3) che ola Im- „ strada del deUtto. n primo « nuovi bambini oduiu offittan- 

là màcclux^ ma m <i:uu frat- jìont di tu MIuiì ^ D MUarcl- rm del ijavora di Rocna e prò- mediatamente, emeeeo 11 rego- p^sso: e Torre ini no che foaee ^ Telefonare 949579. 

tempo ci fu u blocro di nim jg ^ fuaribUe in f giorni, ma vlncla é tornate a zluiMial ieri lamento eoi auaaidio di diaoc- i-uitirno. •» i “ "^*1? 

le auto americane. Dopo d 23 anche rarrestoto ha riportato ^ eeanilnatv 1 problemi cupazinoe - -— - 

novembre, scaduto U docu- contusioni che sono state giudi- . coHocantoato ed aLe La C. E. neUTmpegnare luV n m MV mv A w M ^ 0BANDI08B OàLUg. 

“■* «"“‘“jjfji.-™’- ™ ^ ^ » a a s-"5r«is5ssisi^. 

IcI^non me la ^sequertnttoy ». Grati iaddedi airUUtenìtà zo!^fe«to de^ donno. j pacare la legge, neirintemese C Mi O iV A C A ^goG^ORlà^^^ARMAIM^Ato j 

'mal!L HI - n 4- S -1 cinto li collocamento. U Com- di tutU l lavoratori dellb^ la a,ohm DABOBA . LAMPADAJO. Oìu- 

gvei informato di sua plVfOCgN M jWVlBl ^RSSMI mi^AnTìm Esecutiva ba rilevato coetltutìone della OommjsBiODe OIOUIlu mlssunJ modellt ognt fW r eaelo- 

iniziativa la Finanza di avere ■"__ ^ pmrinciale, nominata dalla C. K. -Oggi, mortodl 19 febbrale «vttà denZ^o^^CM^ 

un auto americana. «Ctò — el- Trentasel giovani aderenU al ebe in nex^ camme OdM ^ cdL per i: Uvoro di mo- (41-324». S. GugUehno. n sole Meda - Gltaoano -Mariano - Ma. 

U ha detto - sta a provare aveva no oecty ato proriado. irt compieeo U olle ora 745 e tramonto rana Mesa pmpag^Mlco - 

la mia buona fede.. Questo *• *** . « PREZZI COSTO PRODUZIONE 


roiMr lea.f.cjusm 

aaareoBotoiaa 


usmo STROM 

VENE VARICOSE 


MISrUNZKHtl SBgSOàlJ 

COMO UMBERTO H. S M 


i;;»>lite.teTrticS;i » luto <« i»te<«»BÌ«ai-u.rt«teià. «-.«muit. » cotetertom c «1 a»)cc»i»U- -Moaa^ Mwtete. E,- KSTcoteSS «SSS; èSS 

eo^enMto **^al maresriallo polizia, nmnali per U collocamento o Circa to della dorma » g«traU len: nati, maschi 45, Pnrttcl Piazza e^*» a 41 ritte 


H. tUg| M f-f-UNE 


ZlOm COM IMIE2IOM1 


^ ri”p*S^ Srs ut; 1 . C 11 Tam^ tutti 1 ton- ÌTNarSorT^l: HmM UITD nilEDTRMa 

Ì^!e*df1^Stv^‘e^ « !!*»« Smezzo di dtocriml- -f ^TRG^TO - OOtl VITO QUARTANA 

praccaao * stato quindi rinvia- nnTMtttfTs Con- na«Ione tra 1 tovoratori e «sane m quei.e intztotive che xrtse- La COLOBIFICO ARTIGIANO vca«e CURA KRNlB SENZA opera» 

to a) 18 febbraio prossimo, per sigilo a U occupava di prepo- strumento per utagrugare le or- opportune F" tmnperatura rrUnUna e masstma ZIOWI COM IMIEZIOMI 

àKOltare Taw. Graziadel. La lenza, malgrado U oppo^loaa gantesaoìarù olndocah a tutto tra» degnamente « festività ^ j^rt: meno 3.9 e 9fi. Si preve- partoiL «« ia.ià ia.M 

Magnani, probabilmente, non Rei, ly ra onale ad detto.. Al,«e- zantaggio del padronato deU « marzo. de cielo nuvoloso e temperatura *»• 

-torà presente, poiché deve re- le CR ha Irmlt» rilevato che ^-—-—. •tazjonona. '®*®“® «i-*»)- «75 Paleme. Pia Rena 4S7. ML I7J3A 

carsi a New -Tork per la pri- rte » ®««* « ^ eeno'.e prerietl dalU RrerOfifa li TIIhRIì VISIBILE C ASCOLTABILE 

"*■. ®®* «Beuiwma» e ,p^ ordine su per toro ». inten- N«g« eono diventati veri e pn> ^ IA..Mr A.irilliig —Teatri: «Honon» di Masse- C:R\XnF ««PRIAffA AT r'IVirAfà 

conta di trattenersi almeno Un devono mantenere per più glor- pri ctramenti poeti a dlepoeJ- BN fCfOi MrCIn 0611IMII „rt. aU’Oriera’ » Secondo carnet l'Ifl.blA,, AL LIALMA 

mese negli Stati Uniti. ni l'oceupaxtone dei locaU per rione di pertlco'ari organizzo- ■ i.i. hi «*« notes* al'Teatro dei Gobbi; ito.T ’W^ 

- • "sssis srTssjL'*’*'” SPLENDORE 

h fiMK la MriiMril «Sria to^dT^ld.^ tn^ rim SSS" ■**®**2?*w-'^^ ^Capitoni eorog- V « 

nwomm M pVIIIRLIIfl CTimlnl di nerra. «frutta» • da paga» oon tarlf- comunica cba. allo ocopo di per- .k—.. -W?VVL w— 

j-i _ toto to _i. #_ 1 -_cnnuni m gnena. fo pori alla metà di quon* con- mette» a tutU I lavoratori RJSr. * 

tei à 22 à III SVÌ9|N “ -;- TZl - RattualL *. infine, che aneoia Ucrittl ^ naufini» ddtoa^jm- BSSu*;*?^i^^to^S£e 

■■ ■ Rfnvflto I IUIIKR 16 * etoto «mesao U regola- “ SSbiT Castello: «Totò e 1 t* di Roma» 

Alle 1449 di Ieri, on Incendio »«•'*«»« ■ .. mento ouJ «ueMdto di dieoecu- ^ ^ *1 Salaito: «D dotf. Knock» al 

? I «Wivo femmiwle p» m categorie p»ri- d^nJSSTV^Sti 


h RàNiiie li MNierii 
iel à 22 à ili S à àp i 


ARTIGIANATO 


stazionaria. letonc 491.865). 44751 ftolemo. Via Rena 4S7. tal I7J38. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

«T: SS; C«-PRniA „ AL CIXEALA 

de notes» al Teatro dei Gobbi; TtoT 

« «-U SP1..ENDORE 


crimini di gnerra. 


Rfnvfato a lunedi 16 
ratfivo femminile 



lire. Qofndi è *♦•»« chianutaiil 23 novcB^. Per mezzo dclfvivnra fl fa 
l'attrice. IcfSle CcBiiadel cercai di'vacaato M 


IR «M n Cinipi iéU'Attiw f«aWl« 
te ani A fariiM cto èsma tm twf* 

Usa» i tt iri B 12 aUt ri* 15 « Ila <««* — 
■marie RUww. r tOTUI» A UWDT 14 
■sete- «na «te il Mila itou «M. 

Lm- F ri l a^to tU aiiMli Mie 

a Ma- tStoMMala • letIriaBMMTTMMN 
rav- sssm Mm Mnorin la fMi tsM M» 
vi ba Ma a ìmmlias 1 Z 


al »f1nl«toro compofonto: 1> “ “bb»to co^to, ,7rts: «VTva Zapata» anTtolia; 

che «tono costituite commJeelo- * «La regina cTAfrica» al Trieste; 

ni di collocamento comunali a ****«™« ‘*** ‘***®rt «** «Amleto, al Vittoria. 

Roma e in tutti 1 paesi della .. ■ . TRATTENIMENTI 

peorincto; 3) che 1 corei e le RIUNIONI SINDACAU - Socicto Amici di Comi Boa- 
scuole di cui alto legge n. 964 cxanci: «ni e!!* w» 18.8». a D. t'Aagale. Giovedì grasso (13 fCb- 
del aB-d-lMB rtopondoDo vera- m ae>«. brolo) oOe ora 17 InttetooMato 
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p««. 4 — « L’UNITA’ » 

Lazio-Viareggio 
e Partizan-Bologna 


Martedì IO febbraio 1953 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


si giocheranno oggi 
al Torneo Giovanile 


GLI SPETTACOLI 


A COLLOQUIO CON COPPI 


FORSE D. TOIHEO POTREBBE BIPRERDERE VITA 


-'r-. 








“jCe corse E se il colpaccio del Torino 
sono corse...,, riuscisse anche al Napoli? 


: s i 

1 





Continuano a delndere luventus e Mllan — Vola la Fio¬ 
rentina, mentre il Palermo dà i primi sintomi di riscossa 







(DAL NOSTRO 
INVIATO SPECIALE) 

RIVIERA DEI FIO¬ 
RI. febbraio — Noli, 

Bordisher», Alasslo: 
tappo di lusso di un 
boi viaeeio nolla Ri* 
viera dei Fiori, tutta 
tersa, verniciata di 
sole nuovo, distesa in 
un silenzio dorata; 
sucli alberi le foglie 
tremano; su nel cielo 
le bianche fragili nu¬ 
vole vanno in fran¬ 
tumi. 

Su e giù, di qua o 
di la: oggi, nella scia 
delle biciclette, arrivo 
a Varazze; ho un ap¬ 
puntamento di lusso; 
ho appuntamento con 
Coppi, il più grand* 
personaggio del cicli¬ 
smo. Ma arrivo tardi, 
e trovo soltanto Mi¬ 
lano o Giacchero; il 

campione è già scappato a casa. Eora, povero, cronista? 

Milano mi è amico e m’aiuta! «Ci penso io; telefono 
a casa del capo... ». 

— .tudiamo. Fausto ci asiXìtta a Sestri. 

L’appuntarrtento col campione e per l'ora del thè, 
l’alcool di Coppi, nel Bar Sidea di Sestrij 

— A noi due, Fausto, por l’intervista. 

Immobile • attento come un personaggio kafkiano. Coppi 
aspetta il fuoco di fila dello domande. 

_ Eeco la prima. Fausto: c troppo brusco cominciare 

parlando del o Tour »? 

— No. anzi: tolto il dente, vìa il dolorel... 

— Allora: è un «Tour» anti-CoppI, aeeondo te? 

— Penso di si Hai visto? Ci sono tajjpe cbe ir. tre o 
quattr'ore arriveranno al traguardo.. 

— -.e per darti più danno, le squadre saranno ridotte 
a dieci uomini! 

— E" un altro grosso guaio, questo; forse, il più grosso 

— Credi che sarebbe giusta un* protesta dell’UVI? 

— Sì Pero, tu sai come la penso; « le corse sono cor¬ 
ee»..; facili o difficili, vanno sempre bene se si cammina 

e 8t ha fortuna. ^ _ a 

— Qual’e il tuo parer* sull* classifica a punti del «Tour»? 

— Goddet butta l’amo, e spera d’aver fortuna.. Se avrA 
fortuna, in avvenire, il « Tour > avrà una classifica a puntL 

— E dalla polamiea con Bartali, a proposito del « Tour », 
che cosa mi dici? 

— Lascia perdere! Quel che ho detto (< mai più con 
Bartali *!..), ho detto. 

Per far piacer* a Coppi, lasciamo perdor*; Il «Touri^ 
tanto lontano, ancona Lasciamo perdere, e parliamo del 
«Giro», questa corsa soltanto In bozza oh* combatte con 
mille difficoltà. Ma Coppi taglia certo: 

— II tracciato, facile o difficile. la formula, tutto, hanno 
un’importanza relativa; 11 « Giro » sarà bello se gli uomini 
avranno voglia di battersi; se gli uomini non av-ranno voglia 
di battersi sarà come sarà. Sono gli uomini che lanno le 
corse, belle o brutte... 

— ... i campioni aoprattuttol 

— SI, 1 campionL.. 

— Tu pensi eh* n* verranno fuori di nuovi, dai giovani? 

— Ma, bisogna aspettar le corse; io conosco poco, i gio- 
vanL Fra i miei, cè De Rossi che potrebbe far bene, c’à 
Glsmondl Che vien fuori dai guscio, ma.. 

— Hai già fatto la squadra. Fausto? 

— Sì, nove uomini in tutto: io. PeUucci. Canea. Milano, 
Giacchero. De Rossi. Piazza, Gisniondl. Grippa 

— E Gaggero? 

— Non è più nella squadra; però, la « Bianchi > gli dar* 
di nuovo le bicicletta 

— Dei nove, ohi resterà fuori nel «Giro»? 

—> Petrucci non lo farà; Loretto pensa che più gli ai 
addicono le corse in linea E. con Petrucci. resterà fuori 
l’uomo che dimostrerà di non essere in « condizione » dopo 
le corse d'apertura 

— A proposito di «condizione», qual’è la tue? 

_Così. cosi.. La cerco, la « condizione »; 100 km. dì 

strada al giorno, piano piano, da Sestri a Bergeggl c ritorno, 
con tappa a Varazze. Mi fanno compagnia i gregari. 

— E le eorse quando le cominoerai? 

— Non ti so dire, con precisione; deciderò lunedi o mar¬ 
tedì. quando da Anversa mi diranno se possono fare a meno 
di me, per la «Sei Giorni». Vorrei rinunciare a quel con¬ 
tratto, perchè il dott Coda non è completamente soddisfatto 
della mia salute: non ho nessun malanno addosso; ma ho 
fatto rinfluenza. ho perduto qualche notte al letto della 
mia povera Dina.. .Anversa, per me. è una data scomoda; 
dando forfait potrei prepararmi, senza far fatica, per la « Sei 
Giorni » di Parigi, eppol a Parigi potrei prendere il via della 
piccola corsa a tappe che ha per traguardo la Costa Az¬ 
zurra Non farò la « Milano Torino », anche rinunciando alla 
«Parigi-Costa .Azzurra»; non andrò in Sardegna, nè per 
le « giostre ». nè per la « Sassarì-Cagliail ». Nel mio calen¬ 
dario-corse d’aperura c'è posto soltanto picr la « MUano-San- 
remo ». la « Parlgi-Roubaix ». un altra gara del ’TroIeo De- 
sgrange-Colom'oo nel Belgio, e. forse, per il « Giro della 
Romandia ». Niente « Giro delle Fiandre ». niente « Freccia 
Vallona ». niente « Liegi-Bestogne-Liegi». «Parlgi-Bruxelles» 
Ceppi a far la faccia balla alla aorte brutta è abi¬ 
tuato; Coopi chiude nel auo cuor^ eon un doppio giro di 
ehiave, dolori o aweraita, stringe i denti, * corre, eorra-. I 
tri«uvdi ancora l'a»p*tt*f>o por fargli feeta, por dargli quelle 
gioie eh* la vita, spessa troppo apasao, gli nega. 

ATTILIO GAMORIANO 


« E' caduta... veramente una buona partita: rispettare quasi ovunque le sue 
è caduta ». Ma solidot in difesa con un Atoltra~ leggi. Così la Soma, dopo tre 
tutti, anche se sio eccezionale, furba all'attacco giornate nere, è tornata alla vlt- 
il grido che an~ con quelle volpi di sentimenti torta piegando di misura il Bo~ 
nuncia la pri- III e Buthz, la compagine di logna, la Pro Patria ha piegato 
ma sconfitta Carter è riuscita prima a rimon- la Lazio con l'aiuto di un di- 
delVlnter è ve- tare lo siantaggio di un goal scutlbilc rigore, la Sampdoria. 
riliero, sono an- e poi a segnarne addirittura al- con un Calassi in gran vena. 't*. -il 

cor li con gli tri due. E quel che più conta il ha travolto la Triestina e il Po- './T' ^ 
ocelli sbarrati Tonno ha vinto giocando una termo, nel derby delle ultimis- 
dalla sorpresa; contano le gior- partita lineare, aperta, cantra- sime, ha regolato con un secco 5 

nate di campionato, confronta- riamente a quelle previsioni che 2-0 it Como, che resta così solo - ' , m 

no le classifiche delVlnter e del si deducevano dalla formazione soletto in coda alla classifica. JjÈ 

Torino, giudicano i quozienti re- allineata da Carter, formazione Unica eccezione il A'apoli. il 
fi delle due squadre e infine, che vedeva il terzino Farina at- quale con un incontro coraggio- 
rassegnali, fanno spallucce c di- Vaia sinistra e il mediano Bitn- so, è riuscito a strappare un 
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TORINO-INTER 3-1 — Uno del vani attacchi oeroazzurrl: 
Armano e Mazzoni in arca granala 


Basset liquida f ameclion 
per R.o,t. ai quarto rou nd 

Il commovente ritiro di Ray - Oltre .sedieimila persone pre.senli 


nate, V/nter a caccia di primati, terà jier la quarta di ritorno ^in da domenica prossima. Au-I 

Vlnter squadra da cotnbattimen- Vlntcr. Sì perchè se Vlnter sarà anrif TORINO-INTF.R 3-1 — Uno del vani attacchi oeroazzurrl: 

to e da classifica, Vlnter dalla battuta anche a Sapoli, cosa dav- ENNIO PALOCCI ' Armano e Mazzoni In area granala 

difesa di ferro battuta — e per icro non impossibile, si potrà ___ 

di più tn casa, da un Torino riaccendere la sjicranza di una ' ---—-- - - 

"'flTu .„u,a So ALL’AMERICANO IL TITOLO « AD INTERIM » DEI PIUMA 

giornata o l'inizio di quella crisi una na/iertura della battaglia per - 

che tanti attendono? Difficile ri- il primato, con le continue de- ^ V • * V w _ 

spandere a queste domande, cosi fusioni che forniscono Juventus V ■ ■ BB 

su due piedi: è necessario aver e Milan, non è facile, però... non Bq%BBBBBBfl*■■■■■■ 

“ """ If IWaU 1 III|I11UII 1111111/lillUII 

vrà solo dalle giornate che se- La Juventus domenica si è fu- a ■ ^ - 

a t sai niisirtA rAllitlI 

que presenta degli aspetti che di una Atalanta. priva di ben BHB a fl BB B BB BB BB B bW B BbUIIbI 

meritano di essere segnalati; in- cinque giocatori titolari (Cadé l MB V V BV BBB B^BBBBB B BBBBBb 

nanzi tutto è da tener presente c il. Testa, Angeleri e Rota), ___!__ 

il forte vento che ha spazzato il mentre il Milan non è riuscito 

campo ininterroiamente in là di un pa- \\ coinnioveiite Htiro di Rav - Olile sedicimila persoli»' presenti 

to l arco dei novanta minuti di veggio a FerraTa contro la Spai. • I ' I 

gioco, un vento pa^zo che im* Risultati mediocri, che mettono -—--------- 

prim^ affa palla le più strane ut l^^ce la gravità della crisi parici. 9. - Sedicimila spct- sinistro-destro prima allo stomaco vem vi è in esse spCL-ificando che 
traettorie e costrmgeta i gioca- che attanaglia la squadra di Sa- tatori entusiasti hanno salutato e poi alla faccia di Bassett. ma durante la settimana verrà invia. 
tori in campo a miracoli di equi- rosi e quella del tandem Spe- questa sera al Palala des Sport la l'americano risponde con preci- to al Comitato Olimpionico Inter- 
fibrio per domare e controllare rone-Busini. clamorosa vittoria del pugile del-,sione. Il francese rimane legger- n.-izionale il programma completo 

la sfera. Il vento è stato forse una sauadrn che icmbm m- Virginia Percy Basset sull’ido. mente ferito all’arco sopraclgllare dei Giochi del ’óC, con tutti 1 
il protagonista numero uno del- i ,, „ Francia Ray Famechon; lo destro e verso la fino della ri- particolari concernenti le località. 

Vincolo tanto è vero che tut- infilato addirittura gli americano aggiudicandosi 1 Incon- presa non può sfuggire all’lnl- gn impianti sportivi ed 1 servizi. 

t, V - .!Ì7- stivati dalle sette leghe è auel- tro K.O.T. all'Inizio della quarta ziafiva del suo avversarlo. Netto L_!__ . 

reaUz^ti aiZr^o^e^snnadre Hit Fiorentina, che sino a quat- ripresa ha conquistato U titolo v.mtaggio per Bassett SOLLEVAMENTO PESI 

reaiizzait quanao le sqtiaare gio- mondiale ad «interim» dei pesi | Nella terza ripresa Bassett si . . 

Corano o favor di vento. ^^o domeniche fa si dibatteva in pimna. diino.stra assai dinamico, egli im- 

Altro fattore importante è che tecnica e di sfiducia Ed ecco la cronaca del match: pedisce al suo avversario il com. I I lIll»llO lllUlltimit. 

Vlnter è scesa in campo con da far spavento, vogliamo fare i Fin daH’lnizlo B.issett cerca di battimento a dist.anza c riesce ij ICnim 

ben due esordienti: il mediano conti insieme? Bernardini è alta imporre degli scambi di distanza gì’vig^’^dl'raMbon*'’che ^appare ^ 

destro Sergio Morin (natoaMon- Fiorentinonda tre settimane c la rawicinata ma Famechon con nettamente scosso. Bassett insiste LILL^A, 9. — Il pesista ameri- 
falcone nel I95l. passato dalla squadra in questo neriodo ha doppiati al sinistro tiene nella sua veloce azione altcrnan- cano Xommy Kono, di Sacra- 

Monfalconese alVlnter nel 1950) „„ada/inntn hJ„ l’avversario a distanza senza un- do diretti di sinistro f.l corpo e mento CCalilomla). ha siablUto 

e l'ala sinistra Lido Massoni ? , ^ n anque punti, tre pgdlrc, tuttavia, che Tamericano alla faccia. Ieri un nuovo record mondiale di 

Inalo a Roma net 1910 nrnre. quali oadinttura in trasferta, riesca a portare parecchi crochets SI arriva cosi » 15 secondi dalla sollevamento pesi per la catego- 
niente Bi/vnrti calcoto positivo sctiza dubbio al corpo, n verdetto della prima fine della ripresa; a questo punto ria del «medi» sollevando com- 

I le uuuascoit ncenoj. ^ lascia ben sperare per it ripresa è di parità. Baiisett colpisce Famechon al plessivamente nelle tre alzate a 

Sulta decisione dei tecnici ne~ futuro della squadra xAola Nel secondo round Famechon meato con im diretto di sinistro due braccia kg. 407,500. U prece- 

roaszum mente da ridire; in un n resto del nrnnrammn Àetin si di alcuni colpi di slni- potente e preciso, e Immediata- dente record apparteneva all’a- 

campionato di calcio, e special- ter-n ninmata ai l'amerlcono risponde mente dopo con un altro destro mcricano Stanley Stanczyk (Flo- 

mente quando si ha la f^una t^ ^ con arma. Gli scambi a seguito da ripetuti sinistri. Toc- rida) con 405 kg. 

di aiocare senza i nervi tesi a ftirnito altre sor- mezza distanza sono più serrati, calo in pieno Famechon s*abbat- Nel corso della medesima rju- 

linfM^lle^r ^ fattore campo ha fatto Famechon riesce a piazzare un te sul tappeto con le braccia in. nlone U pwo m^p mass^ C^- 

ftor ai pene per motivi ot cias- crociate: e allorché l’arbitro è ar- d* Bmrlch di Chicago ha solle- 

sifica, è giusto trovare il co- —~ l-.--. ,----- . rivato a contare fino a nove, il vato kg. 405, 

raggio di innestare energie nuo- gong lo salva dal k.o. n. . . .i i—., . . ., „ 

ve. di provare. Purtroppo il du- AL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO Coletta e I secondi port.mo Fa- loiaira 

plice esordio è coinciso con una mechon nel suo angolo e tentano 

gran brutta prova (la prima dal- — __ di rianimarlo, ma scaduto II mi- 

m a iuta I mmmm an^ra^M^ ^orcei::zrn iz || Prtiiiio AhIm 

p^ti quindi Morin e Mazzoni. BWBB B^VBW nager all’inizio della quarta ri- ■" ■ MIBVW 

che dovevano già fare i conti BBIlBBB^RV bB HB presa alza il braccio in segno di _ ■ _ WSII*a BlaaMi 

con l'emozione e il nervosismo ^ abbandono. E’ finita. Percy viene BQQI Q WllHI VlWl I 

del salto in prima squadra, so- —_5 BB B B proclamato campione del mondo BB 

no naufragati nel grigiore ge- Wb W dei «piuma». 

nerale. B pensare che i due ra- bSAbb A Bbb A _— La riunione odierna aU’lppodro. 

gozzi avevano iniziato coramrto- Rlannollì .» Tllh >"0 di Villa Glori si imperala sid 

samente fspecialmente it r^a- - UldllIICIII I UH iTemlo Ardea dotato di^ mite 

Oggi avranno luogo gli incontri La- questa SCra 5 lofldra 12100 metri, che offre un interes- 

ma con il passar del tempo- T,'- i r» _ sante confionto tra un buon lotto 

Da considerare inoltre — e ZIO - V larCgglO C tSolOgna - X artlZail LONDRA, 9. — Jack Tuli, cam- di trottatrlcl indigene e l’ameri- 

fOTSe ani è il mneinln Bei ri. pione dell’impero britannico del cana Hattie Song, compagna di al- 

sultato — che ver la vrima voi- mosca, ricomparirà domani lenamento di Hit Song. 


RIDUSnONI ENAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Astorto, Arsnuto, 
Galleria, Astra, Aarot*,' Aucu- 
stus. AusoBla, Albambral il^lo. 
Attente, Acquarie, Castello.'- Ciò- 
dio. Centrale, Del Vacceli*, Dell* 
Vittorie, Diana, Eden, Exeelstor, 
Espero, Garbatella, Ooldenclne, 
Giulio Cesare, Impero, La Fenico, 
Mazzlnlu MetoopoUtaa, JfasalBi*, 
Nuovo, OUmpto, Odescalchl, Or¬ 
feo, OitoTtono, Falestrlna, ParloU, 
Planetario, Rex, Roma, Sala Um¬ 
berto, salarlo, Tuscolo, Tlrrcao, 
Verbaao. TEATRI: Arti, Ateneo, 
Quirino, Rossini, Satiri, SliUna, 
VaUe. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: COa Stabile Città 
di Roma « 1 dialoghi della 
Carmelitane ». 

ATENEO: Ore 21: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff « Rac¬ 
conto d’inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 31,30: «Secondo 
carnet de notes» con Bonuccl, 
Caprioli e F. Valeri. Prenotax. 
684316. 

ELISEO: Riposo. 

MANZONI: Ore 31,15: C.ia C. Ba. 
seggio « Carlo Gozzi » di R. 
Simoni. 

OPERA: Ore 21 (fuori abbon.): 
«Manon» di Massenet (rappr. 
n* 35). 

ORIONE: Ore 21,15: «La nemi¬ 
ca > di D. Nlccodeml con A. Bo- 
relli, M. Giorda. PrenoL Arpa* 
Clt e Botteghino. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Bllll-Klva « I fanatici ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana ». rivi¬ 
sta in UUv tempi di A. Curdo. 
QUIRINO: Oro 17: Concerto Sa¬ 
lomon: ore 21.15, prezzi fami¬ 
liari; « Ami-Ami » con la C.ia 
Elsa MerUnl. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du¬ 
rante «Accidenti al giura¬ 
menti », 

SATIRI: Ore 21: «Knock», regia 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d’Arte 
Italiano «Tleste» di Seneca, 


SOLLEV AMEN TO PESI 

Prilìialo iiioiulinlc 
di Toinmy Kono 


AL TORNE O GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Samp e Mllan 
vl iteriose Ie ri 

Oggi avranno luogo gli incontri La¬ 
zio - Viareggio e Bologna - Partizan 


calo in pieno Famechon 5*abbat- Nel corso della medesima riu- 
te sul tappeto con le braccia in- nlone il peso medio massimo Cly- 
I crociate; e allorebè l'arbitro è ar- de Emrlch di Chicago ha solle- 
I rivato a contare fino a nove, il vato kg. 405. 
gong lo salva dal k.o. n. . . .i i— „ 

Coletta e I secondi portano Fa- ii»i»|c»a 

mechon nel suo angolo e tentano i kkila 

di rianimarlo, ma scaduto 11 mi- ' 

nulo di riposo e non avendo Ray -a «a_ ■_ m _ m _ 

ancora ripreso conoscenza, il ma. ■■ ■FVBIIIIO BlUlBil 
nager all’inizio della quarta ri- "" " ■ 

presa alza il braccio in segno di _ ■ _ IESIIm JRIoomI 

abbandono. E’ finita. Percy viene QQfll Q Wlllfl blO| I 
proclamato campione del mondo BB 
dei « piuma ». 


TAustralia riconferma 


kurusa ed Ultra che si avvarrà 
dcU’aiuto della compagna di scu¬ 
deria Biancavilla ma che potreb¬ 
be pregiudicare molte delle sue 


nerale. B pensare che i due ra- AsAbB A A La riunione odierna aU’lppodro. 

gozzi avevano iniziato coraatHo- Rlannollì .» Tllh >"0 Villa Glori si imperala sid 

samente (specialmente it i^a- - UldllIICIII I UH iTemlo Ardea dotato di^ mito 

Oggi avranno luogo gli incontri La- questa sera a londra 12100 metri, che offre un interes- 

ma con il passar del tempo- T,'- i r» _ sante confionto tra un buon lotto 

Da considerare inoltre — e ZIO - V larCgglO C tSolOgna - X ai'tlZail LONDRA, 9. — Jack Tuli, cam- di trottatrlcl indigene e l’ameri- 

fOTSe ani è il mneinln Bei tu pione deU’impero britannico del cana Hattie Song, compagna di al- 

sultato — che per la prima voi- mosca, ricomparirà domani lenamento di Hit Song. 

la in questo oampiortato Vlnter VIAREGGIO, 9. — La terza al 13’ da Parodi, la seconda da dinanzi ai siml ammiratori Difficile U pronostico dato che 

»£ a fatta battere m aenttn /itnu EiomaU del torneo Internazionale Uzacchino, la terza daU’ala destra londinesi, misurandosi, sulla di- molte delle dieci concorrenti ban- 
^ » giovanile di calcio di Viareggio Masnade. stanza di di^l riprese, contro fornito prove contradittorie: 

® "d® quei/e tre ha visto altre due squadre eli- Anche facile è stata la vittoria Na^reno Gianneili, campione jp partenti al primo nastro 

armi C^e nanw costituitoja far- minate. La Sampdoria ha battuto del Milan sul Bordeaux. Il pun- itoUano delia stessa categoria. migliori dovrebbero essere Ku- 

za della squadra sinora Che sia rAustria di Vienna, per3-0. men- teggio di 1-0. infatti, non dice kurusa ed Ultra che si avvarrà 

la pigrizia, quel veleno subdolo tre il « Milan « ba eliminato l'un- chiaramente la superiorità dei | tlncfralia rtmilfarma - dcU’aiuto deUa compagna di scu- 

c sottile, che taglia le gambe a francese «Girondins» di milanisti, che non hano consegui- L AlijIlOIW IllVflIUllIla dcria Biancavilla ma che potreb- 

tante squadre quando giocano per 1-0. to un più largo successo, proprio ^ L» Aliimùaili ** molte deUe sue 

con troppa sicurezza? Che sia ^ «ùuU per alcuni mi- perchè hanno puntato al risul- y( OfqdnllZaiC IC Ullmpialll possibilità con la solite brutte 

Quel motivo che tutti rivetonn- re" U « Campo tato minimo, per risparmiarsi in - partenza. 

_ «ormai II «moioo-to Pini» molto sdrucciolevole viste della più impegnative pros- SIDNEY. 9. — A seguito delle a 20 metri dalle suddette ben 

«ormoi 11 campionato e il- influendo notevolmente sullo sime partite. L'unica rete della numerose voci che insistentemen- situata appare Montana cavalla 
nlto » — a togliere energia e svolgimento del gioco. Con le vii- partita è state segnato da Tro- te mettevano In dubbio la possi- di gran fondo e che si avvarrà 

grinta alla squadra, che ormai torte odierne della Sampdoria e battonl al 39’ del primo tempo, bllità dell’Austrialia di organiz- della guida di Ugo Bottoni: saràl 

ha già lo scudetto? Se cosi fos- del Milan siamo al quarto sue- Domani la Lazio incontrerà il rare le Olimpiadi del 1956. il ja nostra favorita anche se essa 

se la cosa sarebbe seria e ulte- cesso italiano consecutivo. Viareggio e U Partizan sarà op- Presidente del Comitato organiz- avrà probabilmente una corsa 

fiore di possibili negativi svi- Nella prima partita disputata, posto al Bologna. zatore ha precisato che niente di dura per contenere Hattie Song 

lunoi per tn muoBrn ^ Sampdoria e TAustria di _ . _ . che a Villa Glori ha fornito spun- 

“opo p™ tempo - ' - ti a velocità vertiginosa. La di- 

come equilibrato e nel corso dd quale _ mm m m stanza potrebbe essere ostica a 

motamo già detto prima — la gn austriaci hanno messo In mo- quest’ultlma che non avià certo 

daranno le prossime partite. stra a tratti un gioco lineare ed vita facile a 20 metri da Montana 

Comunque se Vlnter è stata ciccante impegnando Rubattìno e con una serie di difficili pas- 

battuta. viva il Torino. La squa- peric^sl di Malik e Sa- - saggi. 

dra granata, che ha fornito do- ^on facUito^’to vìUotto ^eUa**ri- MOSCA, 9. — Il sovietico Ale- vletlca per gli sport del Circolo riunione 

menica la più sensazionale sor- presa mettendo a segno tre reti, xander Smiroov, ano Studente centrale dell’arto «Sckalov» che ® comprenderà otM corse. 

presa della giornata, ha giocato La prima di esse è stata segnata quindicenne di Leningrado, ba I risaltati attenuti dal eonstiut- Ecco le nostre selezioni: Pr: Ato»- 

stabilito un nuovo primate so- tare di aeromodelli F. Volisckov- ita: Zecca. Umano. Carpine; Pr; 
" " — ' vtetico di nuoto coprendo I 2S» skl sono stati omologati come Assile: Verbano, Polifemo, San- 

TntU gli iscritti al gruppo sportivo «Amici dell’Unità» metri dorso in Z'35”S. n tempo se- record mondiali. prò; P: Acuto: Orgasmo, Albet- 

e coloro che intendeascro aderire alla sezione Atletica 535?*^ ?* Smiroov è migliore di n m^ello radlognldato, pr^ ione, PasbeUo; Pr: Alatri: Panzer, 

Legare, sono pregati di pa^e venerdì 13 febbraio aUe ** ^ da*vSS2^k^rf 

ore 19 presso la sede sita in via Catanzaro 3. ^ nn* qnota di 845 metri, si è man- na:Murzu>e, Menta. Bedelia Pr: 

Ordine del giamo: 1) Allenamenti collegiali; 2) Do- V-» Federazione .Aeronautica in- tennto in arto per un’ora Z’to” Assisi; Flinders, Leonforte, Mi- 
(aziODe Indomentl sportivL teraaxionale ha informato nei ed ba sviluppato una velocità di strai; Pr: Alatrì: 2. div.; Segrito, 

_ giorni scorsi la Commissione so- chilometri 39.229 erari. Berga, Umo. 


2 record nell*URSS 


ti a velocità vertiginosa. I>a di¬ 
stanza potrebbe essere ostica a 
quest’ultima che non avrà certo 
vita facile a 20 metri da Montana 
e con una serie di difficili pas¬ 
saggi- 

La riunione avrà inizio alle 


TntU gli iscritti al gruppo sportivo «Amici dell’Unità» 
e coloro che intendessero aderire alla sezione Atletica 
Leggera, sono pregati dì passare venerdì 13 febbraio alle 
ore 19 presso la sede sita in via Catanzaro 3. 

Ordine del giorno: 1) Allenamenti collegiali; 2) Do¬ 
tazione Indomentl sportivL 


VARIETÀ* 

Alhambra: Il cerchio di fuoco 
c riviste 

Altieri: Tre passi al Nord e riv. 
Arobra-lovIncili: La tratta delle 
bianche e rivista 
La Fenice: Avventura al Cairo 
e rivista 

Principe: Guardie e ladri e riv. 
Ventnn Aprile: Orgoglio n pre¬ 
giudizio e rivista Oscaretto • 
Lari-Marchetti 

Volturno: H falco di Bagdad 
e rivista 

I CINEMA 

|aJ}.C,: La crociera di lusso 
Acquario: Totò a colori 
Adrlacine: Neve rossa 
Adriano: Il temerario 
Alba: So che mi ucciderai 
Alryone: Questi nostri genitori 
Ambasciatori: Capitani coragtfosi 
Aniene: Menzogna 
Apollo: Città canora 
Appio; Quel fenomeno di mio 
figlio 

Aquila: Minorenni pericolosi 
Arcobaleno: ore 18 - 20 - 32: My 
u’ife’s best friend 
Arcnnia: li ragazzo dei capelli 
verdi 

Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Venere e il professore 
Astra: Lo sceicco bianco 
Atlante: 1 tre corsari 
Attualità: Il grande gaucho 
Angustus: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Aurora; Miracolo a Viggiù 
Ausonia: U falco di Bagdad 
Barberini: Melodie immortali 
Bellarmino; Riposo 
Bernini: Il re della Luisiana 
Bologna: Fiamme sulla laguna 
Brancaeclo: Flanune sulla laguna 
Gapltol: Lo sprecone 
Capnuilca; Fanciulle dt tasso 
CapranJebctU : L’Ingenua mall- 
riosa • 

Castello; Fanfan la Tulipe 
CentoceBe: I morti non parlano 
Centrale; Il paradiso delle donne 
Centrale Ctompino: Riposo 
Cloe - Star: I,a dominatrice del 
destino 

Cola di Rienzo: Il falco di Bagdad 
Colonna: Terra nera 
Colosseo: Il leone di Amalfi 
Corallo: La congiura del rinne¬ 
gati 

Corso: n tesoro del Sequoia 
Cristallo: L’ultima minaccia 
Delle Bfaschere; La montagna del 
sette fakùii 

DeUe Terrazze: La corte di re 
Artù 

Del VaKCUo: Lo sconosciuto 
Diana: Capitani coraggiosi 
Doria: Ai confini del delitto 
Eden: Carabina Williams 
Espero; Per chi suona la campana 
Europa: Fanciulle di lusso 
Excelsior: Gioia d’amare 
Farnese: Attente ai marinai 
Faro: Il figlio del fulmine 
Fiamma: Blonda fra le sbarre 
Fiammetta; ore 17.3(>-19.43: 6e- 
causc of you; ore 22. gala; The 
lady Wants Mtnk. Precederà: 
Les pinsons 

Flaminio: Desiderio proibito 
Fogliano; Quel fenomeno di mio 
figh’o 

Fontana: II sentiero degli apaches 
Galleria: Le belle della notte 
Giallo Cesare: Carabina Williams 
Golden: Ragazze alla finestra 
Imperiale: La tua bocca brucia 
Impero: Eran trecento.» 

Indnno; Bellezze al bagno 
Ionio: Selle, giovani e perverse 
Iris: Mezzo^orno di fuoco 
Italia; Viva Zapata 
Massimo: Mata Hari 
Mazzini: Avventura al Cairo 
Metropolitan: La calata del mon. 
goll 

Moderno: La calata di mongoli 
Moderno Saletta: H grande gau¬ 
cho e doc. 

Modernissimo: Sala Quel fe¬ 
nomeno di mio figlio; Sala B; 
Altri tempi 

Nuoto: n segreto della 'porta 
chiosa 

Novocine; Benvenuto reverendo 
Odeon: La congiara del rinne- 
gaU 

Odescalchl: Matrimoni a soipresa 


Olympia: TelefoiwU a tre mogli 
Orfen: Amo un aeaaaskio 
Ottaviano: Perdonami ae ho pec¬ 
cato ‘ 

Falaxso: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Palestrina: Femmine bionde 
Parlolt: Capitani coraggiosi 
I Planetario; XHI Rasa. Interaaz. 

del documentario 
PUza: Il piacere 
Plinlni: La donna di Tangeri 
Prenestoi Eran trecento... 
Quirinale: 11 brigante di Tacca 
del Lupo 

Qui rinetta : Cantando sotto la 
pioggia. Ore I6,3l>*19-22. , 

Reale: La rivolta di Baiti 
Rex: Il falco di Bagdad 
Rialto: La fossa del peccati 
Rivoli: Cantando sotto la piog¬ 
gia. Ore 16,30-19-22. 

Roma: La cosa da un altro mondo 
Rnblno: Mia moglie si sposa 
8. Andrea delia Valle: Riposo 
Salario; Totò e 1 re di Roma 
Sala Umberto: Vacanze col gang¬ 
ster e doc. 

Salone Margherite ; II dottor 
Knock 

Sant* Ippolito: Partita d’azzardo 
Savoia: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Smeraldo: Robin Hood e i com¬ 
pagni delia foreste 
Splendore: Casa mia 
Stadlum: L'urlo della folla 
Siipercinema: 11 temerario 
Tirreno; Bellezze al bagno 
Trevi; Lui e lei 
Trianon; La donna del porto 
Trieste: La regina d’Africa 
Tuscolo: Arrivano 1 nostri 
Verbano; Mata Hari 
Vittoria: Amleto 

Vittoria Claraplno; Una notte a 
Lisbona 
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Ferolsmo appara un fatto 
qmattdtam « neccsserl o. 
L'epem è ereaaet ad è 
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Appendice delT Unità 


PAPA’ GOKIOT 

Grande r•mao e o 
di UOAOlfiE^ DE BALZAG 


« Grandi congetture occu¬ 
pano le mentì nello Stato di 
Rastignac. L’abito di musso¬ 
la cosparso di fiorellini tra¬ 
forati che le infanti stanno 
ricamando per sua maestà la 
regina progredisce nel più 
profondo segreto; vi sono an¬ 
cora soltanto due teli da fa¬ 
re, E* stato deciso che non si 
erigerà il muro dal lato di 
Verteuil, bensì una ^epe: il 
popolino vi perderà della 
frutta e delle spalliere, ma 
in compenso si guadagnerà 
un bel panorama per i fo¬ 
restieri. 

« Se lo crede presuntivo 
avesse bisogno di fazzoletti, 
lo si avverte che la nobil- 
donna di MarcUlac. frugando 


nei suoi tesori e nei suoi bau¬ 
li — designati coi nomi di 
Pompei e di Ercolano — ba 
scoperto una pezza di bella 
tela d'Olanda ebe non sap^ 
va di possedere; le princi¬ 
pesse Agata e Laura metto¬ 
no ai tuoi ordini il loro filo. 
I loro aghi e delle mani sem¬ 
pre un po’ troppo rosse. 

c I due principini don En¬ 
rico e don Gabriele hanno 
conservato la funesta abitu¬ 
dine d'ingozzarsi di mosto 
cotto, di far andare in col¬ 
lera le sorelle, di non voler 
imparare nulla, di divertirsi 
a snidare gli uccellini, di far 
baccano e di tagliare, nono¬ 
stante le leggi dello Stato, i 
giunchi per fame battOBCinl 


da passeg^o. Il nunzio pa- ma - per esserne più sicura « Oh, sì ». disse tra. sè Eu- 
nale. volgarmente detto il si- rimarrò accanto a lei mentre genio; «si. ìa fortuna ad ogni 
gnor curato, minaccia di sco- ti scriverà. costo! Non basterebbe un te- 

municarli se continuano a «La tua affezionata sorella, soro per ripagare una simile 
trascurare i santi canoni del- Laura di Rastìgnoc ». devozione! Vorrei procurar 

la grammatica per i cannoni 
dei bellicoso sambuco. 

«Addìo, caro fratello: nes¬ 
suna lettera ha mai portato 
con sè tanti aug^ formulati 
per la tua felicità, nè tanto 
amore soddisfatto. Quante 
cose avrai da dirci quando 
verrai! A me dirai tutto, per- 
diè sono la maggiore; la zia 
ci ba lasciato supporre che 
tu avessi qualche successo in 
società: "Si parla di una da¬ 
ma e si tace del resto-,", con 
noi, naturalromte! Senti. Eu¬ 
genio. se tu lo desiderassi, 

Dotremmo fare a meno dei 
fazzoletti e confezionarti 
qualche camicia. Rispondimi 
subito in proposito, perché se 
' ti occorresse rapidamente 
' qual(^ bella camida ben cu¬ 
rila dovremmo metterci al 
lavoro senza indugio; e se a 
’ Parigi usassero modelli che 
► non conosciamo, mandaci imo 

• Eéhizzo. soprattutto per i pol- 
» sini. 

• « Ciao, ciao! ti bario sul la- 

■ to sinistro della fronte, cioè 
I sulla tempia che mi appar- 
r tiene esclusivamente, Lasdo 
‘ l’altro foglio ad Agata, la 
I quale mi ha promesso dì non 
I leggere quanto ti ho dettò: n paver» B>fWinask aeesa a esUe 



k 




loro tutte le felicità assom- possiedo soltanto camicie di trarla indefinibile che il po8- 
mate! 1550 franchi;», riflet- grossa tela; per la feliritàlsesso ^ una qualsiasi somma 
tè dopo una pausa. «Bisogna altrui una fanciulla diviene conferisce a un giovanotto- 
che ogni moneta fruttifìclii. astuta quanto un borsaiolo : Nel preciso istante in cui il 
Laura ha ragione, perbacco, innocente per sè e previdente denaro scivola nella tasca di 

per me, è come un angelo del uno studente, s'innalza den- 
Cielo che perdona le colpe tro di lui ima fantastica co- 
terrestri senza compren- lonna alla quale egli si ap- 
dCTle! ». poggia; e, scoprendo un fol¬ 

li mondo era suo! Già il ero per la propria leva, egli 
sarto era stato convocato, cammina mèglio di prima, ba 
sondato, conquistato. Osser- Io sguardo calmo, diritto, i 
vando il signor di Trailles, movinirati agili; ij giomo 
Rastignac aveva compreso, avanti, umile e timido, avieh- 
infatti. l’influenza esercitata be sopportato anche delle 
dal sarti sulla vita dei gio- busse; l'indomani sarebbe 
vanotti. Ahimè, non esiste vìa pronto a dame al primo ml- 
* di mezzo fra l due estremi: nistro. In lui si svòlgono fe- 
Uii sarto è o un nemico mor- nomeni inauditi: vuole tutto 
tale, o un amico ìnestimabi- e può tutto, i suoi desidMi 
le. Eugenio incontrò, nel suo. sono disordinati, è allegro, 
un uomo che aveva compre- generoso, «jspansivo. InsommaJ 
so il senso paterno del prò- l’uccello che era privo di ali 
prio lavoro e che considerava ha ritrovato il volo, 
se stesso come im ponte tra Lo studente squattrinato 
il presente e l’awenire dri afferra di straforo una bricio- 
giovani; perciò Rastignac. ri- la di piacere, come un cane 
conoscente, fece la fortuna di che. rubato un osso attraver- 
quell’uomo con una di quelle so mlSe pericoli. Io stritola 
frasi in cui avrebbe eccelso e ne succhia il midollo, raen- 
più tardi. « Conosco ». diceva, tre continua a correre; ma il 
«due paia di pantaloni con- giovanotto che fa tintinnare 
fazionati da lui. che haiuo nel tasdiino qualche fuggi- 
fatto concludere matrimoni tiva roocieta d’oro assapora i 
da ventimila lire di rendital». propri godimeoti. Il MnaUxm, 
Millecinquecento franchi e si com^ace in esri, si don- 
abiti a discrezione! Tn quel dola nel cielo, non sa niù che 
momento 11 povero meridio- cosa significhi 11 vocabolo 
naie non dubitò più di nulla miseria; l’intera Farigl gli ap- 
e scese a colazione con quel- partiene. Età In cui tutto è 





lucente, tutto scintilla e 
Gamme^a! età di gioiosa 
forza di cui nessuno appro- 
ùtta. nè l’uomo, nè la don¬ 
na! età del debiti e dei ter¬ 
rori che decuplicano tutti i 
piaceri! Chi non ba frequen¬ 
tato la riva sinistra drila 
Senna, tra la via Saint-Jac- 
ques e la via dei Santi Pa¬ 
dri. non sa nulla della vita 
umana! «Ah, se le donne di 
Parigi sapessero», rifletteva 
Rastignac divorando le pere 
cotte, da un quattrino l’una. 
servite dalla signora Vauquer- 
« verrebbero a farsi amare 
qui! ». 

In quel momento un fat¬ 
tore delle Messaggerie rea!: 
entrò nella sala da pranzo 
dopo aver fatto suonare il 
cancello e chiese dri sig. Eu¬ 
genio di Rastignac. al quale 
tese due sacchetti e un regi¬ 
stro da firmare. Lo sguardo 
profondo di Vautrin colpi 
Rastignac come una frustata. 

— Avrà di che pagarsi le 
lezioni di schemR.d»xli tir» 4 a1 
bersaglio — fldS«rvò Vautrin, 

— Sono arrivafi i galeoni 
— disse la signora Vauqner 
fissando i sacchetti, mentre la 
signorina Bfichoemeau non 
osava posare gli occhi sul 
denaro per tema di mostra¬ 
re la propria cupidigia. 

fcoRtmasj 





























p«f. 3 — «L'UNITA»» 


Martedì -10 febbraio 1953 


Ri SPOSTA' A ‘^SCÉKARtO,, 


' ' ’ ' 

Esiste un teatro nazionale ? 



CONSEGUENZE DELLA SOGGEZIONE ALL’IMPERIALISMO 


Il primo numero deU’anno 
della rivista teatrale Scenario 
ha dedicato il suo editoriale 
(< Il Congreato ed II teatro*, a 
firma G. C.) ad un articolo da 
noi pubblicato su VVntJi po¬ 
co più di nn mese fa. ad aper¬ 
tura del II Conpresso della 
cultura popolare. In questo 
articolo noi dicevamo alcune 
cose che il vice direttore del¬ 
la rivista Scenario, autore del- 
Tcditorialc in questione, con¬ 
sidera molto inesatte: cerchia¬ 
mo di vederle per ordine, ba¬ 
dando a non farci trascinare, 
per amor di polemica, fuori 
dell’argonieuto. 

Il primo del nostri errori, 
afferma Teditorialista. sarebbe 
un errore di rapporti e di pro¬ 
porzioni; commentando infatti 
il programmo dei lavori del 
Congresso, e particolarmente 
quello della commissione in¬ 


caricata di studiare la situa¬ 
zione del teatro e degli spet¬ 
tacoli popolari «con partico¬ 
lare riferimento alle cause che 
impedi'5Cono la formazione c 
io sviluppo d’un teatro nazio¬ 
nale Italiano» noi scrìvevamo 
in tutte lettere che il fntto 
stesso di porsi la questione 
equivaleva a < constatare l'as¬ 
senza di questo teatro nazio¬ 
nale >. E' qui che rediloriali- 
sia ci coglie, cotoc suol dirsi, 
sul fatto e fa la sua brava de¬ 
nuncia; 

« Non esiste un teatro nazio¬ 
nale? Ma allarghi per un mo¬ 
mento il suo orizzonte Lucia¬ 
no Lucignani. Si accorgerà 
che, senza andare multo lon¬ 
tano, il teatro nazionale ita¬ 
liano dimostra in maniera in¬ 
confutabile una .sua vitale esi¬ 
stenza, profondamente legata 
aH’esistenza del nostro popo¬ 
lo: da Vittorio Alfieri a Car¬ 
lo Goldoni, da Alessandro 
Manzoni a Giovanni Verga, 
da Gabriele d'Annunzip a Lui¬ 
gi Pirandello Luigi Pirandel¬ 
lo non è ancora entrato nep¬ 
pure nelle prospettive della 
storia, è dì oggi; una sua ope¬ 
ra costituisce il più grande 
successo della « Comédie Fran- 
Caisc » neiranno da poco ter¬ 
minato; unaltrn sua opera ha 
offerto a Jean Vilar runica 
possibilità di ottenere un suc-i 
cesso con uno scrittore con-l 


questione deve essere estesa a mente (ma non tanto) li tea- 
totta la coltura naziqpale-po- irò italiano non e$l$te (ristam- 
pòlare e non ristretta alla so- pato in < Opera Critica », II 
la narrativa: lé stesse cose si parte, Ed. del Darcttì. Torino, 
devono dir* dei teatro, della 192?): 

letteratura scientinda in gene- «Quando lo diceva Ferdi- 
ralc... » (pag. lOh),^ e la con- Qando Martini le cricche in¬ 
clusione o CUI urriyn (« I eltv teres.sate a linciarlo non ne 
mento intellettna e indigeno e avrebbero avuto l'audacia. Og- 
pm straniero degli stranieri di 

fronte al popolo-nazione ») e yjgjj, quindici scrit- 

una conclusione che non scr- torj «.j,,. 'gu|,e pgrcen- 

ve sol anto a spiegare meglio godici sti- 

al nostro .contradditore perchè p^njia,} da-Giordani, trecen- 
non condividiamo le sue fo che sperano di arrivarci, 
prospettive rispetto tremila di^ciipati che parte- 

Inndo eenme > co nostro p«- ^ j 

p"i dueccnto critici e rail- 

JandeHo.^ma^ potrebbe essere 

utilizzala anche a chiarire l'at- tfXìP pT*" “ip 

tuale situazione dellu vita tea- 
Jrale italiana, dominata anco- fr ' 

ra, per buona parte, dalla prtin ardia. P r lutti costo- 

duztone cosmopolita di Parigi, lesistenza del teatro italia- 
Londrn e New l'ork; se sui no- ap c indiscutibile come il loro 
stri palcoscenici si vedono on- "'ritto agb alimenti: contro 
cora. purtroppo, contro una chi ne dubitasse sono pranti 
sia pure modesta e banale « 'avocare 1 intervento dello 


com^d^o!a‘n»strona^ dt-cine Stato , (pag. 156). 


di modestissime e banalissime Li sono da cambiare alcuni 
comraediole straniere ciò sì de- nomi e qualche, cifra, ma il 
ve ancora al fatto che «l'ele^ quadro non è poi tanto iuvec- 
mcnto intellettuale indigeno è chiato. 



Cresce la disoccupazione 


nella Jugoslavia di Tito 


130.000 donne senza lavoro secondo gli stessi dati governativi - Chiusura delle scuole 
professionali - Diminuzione dei salari e aumento degli infortuni • La collera del popolo 


STATI UNITI — I/aitrice americana Ginger Rogers al è apo- 
sala per la ((iurta \olta. Eccola Insieme con il nuovo marito. 


L'economia della Jugosla- sorse di materie prime stra- tà come Lubiana e Maribor, all’ufficio di collocamento di 

vìa titina, presa nella morsa tegiche )>. sono state licenziate neÙ’in- Belgrado ha ricevuto magri 

dell’w aiuto » del dollaro, è Dal momento in cui l'eco- dustria 14.000 donne, con il sussidi, agli altri è stato ri¬ 
oggi interamente al servizio nomia jugoslava ha comln- pretesto di « eccedenza di fiutato ogni aiuto. Gli uffici 

degli imperialisti. ciato a trasformarsi in eco- mano d'opera». Questi fatti di collocamento non pagano 

Tito ha scoperto i suol cri- nomia di guerra, la costru- sono una prova eloquente del s^ussidi ed escludono imme- 

minalì piani di avventura e le branche del- triste destino delle operaie diatamente dalle^^^^^^^ 

Quando in un imnrovviso no- 1 industria di pace riducono nella Jugoslavia titina. disoccupali cne manuesiano, 

di VancErha^^ di continuamente la loro atti- . L’esercito dei disoccupati è U* regfmS 

chiaralo, l’anno scorso, ad al- nel paese. Nel 1952. i jngrossato anche dai giovani, gai^otemo verso il^ 

cuni corrisDondontl ctrnniori volume dei grandi lavori di Nella sola Croazia, il numero rascisxa ai luo. un muci ai 

cum tornsponaenti stranieri HvìIp oioA doli» del piovani « delle rasarle Collocamento procedono nello 

spende^per*^"gli orma- costruzione di aziende indù- che desiderano acquistare ì^fìutóno^i narteciìwe 

menti p^ù di ogni altro paese striali per la produzione di una qualifica professionale e Sii colfru^Sne efi impianti 
dell’Europa occidentale». Egli .fi «ìonsdjno. e trovare quindi lavoro nell’ln- strategici, 

ha sottolineato la sua servile diminuito del 70»/« rispetto dustria, supera i 26.000, Le ' ‘ 

fedeltà ai padroni d’oUro Migliala e migliaia scuole spec’ali. un tempo esi- 4ccenlnafa oppressione 

Atlantico, dichiarando che «la ^Pc^ai sono stati gettati nelle officine e nelle banda fascista titina si 

Jugoslavia sviluppa unica- lastrico. fabbriche per formare tra i serve dei disoccupati pei 

mente le branche dell’indù- Un fenomeno croniCO fSa V?l,Tono‘^chffile 

stria che interessano eli al- . . j ® quella parte delle masse ope- 

1 —^ fi Gli stessi dati, naturai— alunni, gettati m mezzo alla rata pHo lavora al fine anzi— 

leali e che servono a sfrut-__ 1 ,_,_ icivora, ai ime, anzi 


stessi 


acnio inu-iieiiuu c ..; . l'avvocaio francese Jacques Bergerac, ^enflsc enne. Ginger h» leali e che servono a sfrut- in^nleti ohe nns strada non trovano alcun f"* f lavora, al nne anzi- 

piu straniero degli stranieri di LUCIANO LUCIGNANI I dichiarato di a\ere uuarantun anni tare vantnPPÌnsampnfP le ri incompleti, che si pos- s^acia non t^rovano alcun tutto, di diminuire i salari, di 

fronte al oonolo-nazione>. (iicniarato ai acero quarantun anni tare vantaggiosamente le ri- sono trarre daUa stampa impiego. Non meno triste e la abbassare il tenore di vita, di 

C’p una seconda oucstioiic. ......... titina, permettono di giudi- sorte di coloro che sono riu- accentuare l’oppressione e lo 

nnii»»fTAt'i /i!ln nrimn Hiilln I A DIIP ADr^lTA TO A f !.« I A r% 4 MT/\'r‘T'r'0/'i4 r' iM t'T* a i i à cafG 1 g vaste proporzioni che sciti ad ottenere una Qualifi- arbitrio. AlPinizio del 1952, 

coUeMta a! a PHJ AKiJllA IRA LL KiVOLUZIONI QUARANTOTTESCHE IN ITALIA Ja disoccupazione ha assunto ca prote^ionide in queste sotto il pretesto di regolare 


C'è una seconda questione, 
collegata alia prima, sulla 
quale l’oiiiDione clcH'cdiloriuli- 
sta (li Scenario diverge pro¬ 
fondamente dalla nostra. 

< Perchè — noi avevamo 
iscritto — i nostri uomini di 
teatro non cercano Plttilia ve¬ 
ra, quella dei Visconti e dei 
Rossellini, dei De Santis e dei 
Castellani? Forse vedremmo 
!mcno commedie in abito da 
sera, ma l’Italia 1955. che ora 
possiamo vedere, sia pure aiii- 
iiiansitu. solo sui palcoscenici 
(ii rivista, potrebln* anche en¬ 
trare nelle ammuffite sale dei 
teatri». Risponde il nostro 
contradditore; < Ma l’Italia ve¬ 
ra, quella dei Visconti e dei 
Rosseiiini, dei De Santis e dei 
Castellani, Tltalla 1953, è.l'Ita- 
lia di Giovanni Verga, di Ltii- 

• fif_' _ 


Avventurosa vita 


della Repubblica Romana 


La proclamazione in Campidoglio il 9 febbraio 1849 « Coraggiose mi¬ 
sure contro il patrimonio della Chiesa - iScoiilitta dei eattolleo-Jiberali 


titina, permettono di giudi- sorte di coloro che sono riu- accentuare l’oppressione e lo 
care le vaste proporzioni che sciti ad ottenere uria qualifi- arbitrio. All’inizio del 1952, 
la disoccupazione ha assunto ca professionale in queste sotto il pretesto di regolare 
in Jugoslavia. Attualmente, scuole. Probabilmente per la rimuneiazione del lavoro 
l’esercito degli uomini « su- dare una specie di sfogc) al neirindustrìa, i tìtini hanno 
perflui » conta oltre 300.000 malcontento della gioventù di introdotto nuove tariffe, che 
operai industriali, 180.000 ar- fronte alla situazione esisten- hanno fatto diminuire il sa- 
tigiani e circa 70.000 imple- le, il giornale di Belgrado lano degli operai, già molto 
gali. Omladina pubblica il rac- basso, per percentuali che 

Nel primi tempi, i titini si conto di un .giovane operaio, vanno dal 18 al 20‘*/i). Le niio- 
crano ostinati a nasconiicre Tibor Mesaros, che ha segui- ve tariffe non soltanto non 
l’esistenza della disoccupa- t® » Subotica una scuola fer- hanno « regolato » la rimu- 
zione nel paese. Essi vnle- roviaria e, in 6 mesi non e aerazione del lavoro, ma al 
vano dimostrare* per ingan- ancora riuscito a trovar la- contrario, hanno dato ai pa¬ 
nare le masse lavoratrici che voro. «Non sono solo — egli droni delle aziende mano li- 
le « riserve parzialidi ’ma- ^a dichiarato. _ Circa 150 fiera per ordire truffe e de¬ 
no d’opera create nell’indù- S'ovani hanno-terminato i lo- rubare gli opeiai. Cosi neae 
stria erano un fenomeno 'o insieme a me. Siamo miniere di Milijvina gli ope- 

|<( provvisorio » Tuttavia og- hi molte città: Zagabria, rai ricevono soltanto rsO®/# 


gi. non vi è più nessuna citta, Nis. Zrenj^in. Oxmn- dei salari fissati dalle nuove 


Ha di Giovanni verga ai LUI- Erano le prime ore delivanzato tra tutti quelli deh massoni. Quanto più la vec-irirono altre formazioni voli- 


Secondo gli stessi giornali ti- 
- lini, soltanto a Belgrado o 

uec-|TÌro«o altre formazioni poli- 
osca- fiche al Partito Popolare. E a 


Inel naese in cui la disoccu- *1“® hanno risposto: "Non tariffe, mentre il rimanente 
DaziJnfnoil si fàccia Sire ‘Abbiamo bisogno di mano 20 “/o è destinato, a quanto af- 
seerdo 6 °N 1 è£'glornS“£ d'opera qualificala ■'». ferma del- 

lÌTìi '^nìi'ìnfn a g* * J* • • * ^ QZICHQS, tt S COpriTC^ il CÌft 

Contadini in rovina ficit delia produzione)., 
gracidi città e centri indù- Mentre la borghesia rurale “i w/o 

«...__ r-- _ t Lrivlnlr ^Vìctifilici^nno XTlOStrsnO ChC 1 OHeTC u6ii& 


temporaneo. È il teatro nazio¬ 
nale non esiste? >. 


Onesta la prima parte del 
processo; dove a parte certe 
piccole inesattezze (non è af¬ 
fatto vero che Vllar abbia ot¬ 
tenuto successo soltanto con 
Pirandello fra gli scrittori 
contemporanei; Brecht, a me¬ 
no di non avere la cultura di 
Giuseppe Sala che lo ritiene, 
forse ancora oggi, uno scritto¬ 
re del settecento, è ben con-| 
temporaneo: e le eoa 3/ére 
Courage si rappresenta anche 
in questo momento a Parigi, a 
più di un anno di distanza 
dalla inaugurazione del Théà- 
tre Flational Populaire). ciò 
che impressiona è soprattutto 
la considerazione che Alfieri 
e Goldoni, Manzoni e Verga, 
d’Annnnzio e Pirandello siano 
scrittori « profondamente lega¬ 
ti aH’esistenza del nostro po¬ 
polo ». Qui le ipotesi possibili 
sono due: o il nostro editoria- 
lista non conosce bene questi 
scrittori, non è in grado di va¬ 
lutare il lóro reale rapporto, 
passato e presente, con U pub¬ 
blico popolare, o non cono.sce 
quello eoe chiama il « no.stro 
popolo >, ne ignora gli inte¬ 
ressi e i problemi. Questa è 
forse l’ipotesi più probabile; 

' accade assai spesso iafaiU che 
• uno scrittore (o magari' sol¬ 
tanto un libro, un dramma, 
un’opera qnai.siasì) acquisti fa¬ 
ma di < pKipolarità * solo per¬ 
chè c discusso dalla critica, 

■ accettato o rifiutato dal grup¬ 
po culturale di cui fa parte 
e da quelli che Io avversano, 
ma senza interessare altro am¬ 
biente che quello intellettuale. 

^no cose che Gramsci ha 
spiegato molto bene nelle sne 
note sul « Carattere non na¬ 
zionale-popolare della lettera¬ 
tura italiana > c soprattutto 
nel primo paragrafo della 
< Letteratura popolare > (Con- 
cetio di naiionale-popoìare. in 
' «Letteratura e vita naziona¬ 
le >. pag. 105 e segg.); ma l’edi- 
forìaiista di Scenario eviden¬ 
temente non ha mai Ietto qu^- 
le pagine altrimenti si sareb¬ 
be accorto che proprio in esse 
Gramsci fa pnstizia di colciro 
che usano il termine « nazio¬ 
nale» nella stessa accezione 
in cui egli lo usa contro di 
noL Scrive Gramsci: 

< E* da osservare il fatto che 
in molte Uagne, « nazionale > 
c «popolare» sono sinonimi o 
qaasi~. In Italia, il termine 
«nazionale» ha un si^mificato 
molto ristretto ìdeologìcamMi- 
tc, c io ogni caso non coinci¬ 
de con « popolare », perche in 
Italia gli Intellettuali sono lon¬ 
tani m 1 popolo, cioè dalla 
«nazione», e sono invece le¬ 
gati a una tradizione di casta 
che non è mai stata rotta da 
no forte movimento politico 
popolare o nazionale dal bas¬ 
so: la tradizione è « libresca » 
e astratta, e rintellettuale ti¬ 
pico moderno si sente più le¬ 
gato ad .Annibal Cam o a Ip¬ 
polito Pindemontc che a un 
contadino pugliese o siciliano. 
II termine corrente « naziona¬ 
le » è in Italia legato a questa 
tradizione intellettaale e libre- 
eca, qnìndiTn facilità sciocca 
e in fondo perk»losa di chia¬ 
mare «antinazionale» chiun¬ 
que non nbbin questa conce¬ 
zione archeologica e tarmata 
degli interemi del paese » (pa¬ 
gina 105, op. cit). Gramsci rf- 
ferìva le sue considerazioni 
' particolarmente ai romanzi di 
appendice, ma è Ini stesso, piò 
oltre, ad alfermare che «la 


^ , , aei in nana, lo qi- chia Roma ricordaua osca- fiche al Partito Popolare. E rÙi „a" rl-i lak che (»7tituisc^^^^^ mostrano che l’onere deUa 

proprio gli scrittori quando la Costituente eletta mostrano le dichiarazioni fie- rantismo c tirannide, tanto si comprende: com’era possi- , ?ò -9 L» ci’ ♦ Ìi° il bi^e ^p?ale ^el recime cor.sa agli armamenti ricade 

hanno scoperto d.i almen col suffragio popolare prò- re e precise di quel 9 feb- pf,t qh uomini nuovi saliti in bile alla Chiesa fare dello de- state registrate , j- n,., nelle campa- sempre più pesantemente su- 

inczzo secoli), dandole iiiiu \ 4 ^ «la tu , tn Caiuptdoglio, la braio, lo proclamano gli arti- Campidoglio sentirono il bi- mngogia sociale proprio là, cne_si svilunpa e si ar^- operai jugoslavi e divie- 

C(’ non (Effimera, e che potere temporale coli audaci della CosUtuzio- sogno di proclamare con for- dove appaiono con tnaggìore az'qode gi assisteranno per an- sempre più insopportabi- 

scnttore teatrale ingiustamcn- della Chiesa e l avvento del- ne. /linfa di approvare il ^a ali ideali della democrazìa evidenza i timi ntnetti di loduslnali di Osijek quasi un ^ anno per an lavoro nelle officine, 

te dimenticato. Nino Marli^ la Repubblica Romana. giorno stesso in cui i fran- del rinnovamento, della liber- groìs^ proprietario ^e^iero, op^/^io su tre è stato licen- dgiJJ’Snde^ de^ contadi- nelle fabbriche e nelle minie- 

glio, ha portato al cinema pri- „ oltre un anno ormai cesi entravano in Roma, e „e„sÌero. di potente monoposta di ac- n1 i^nvtrf e medi Non riu- ''e titine è un vero e pro- 

raa d’ogni altro». VEuropa era sconvolta da ri- io confermano .soprattutto i ^S^della èons??- ^J^^^ta città, la sola far fronte M nàso Pr^o lavoro forzato. La vita 

Anche uni lasciamo stare le c provvedimenti di governo. UH epiSOdlO tipICO dazione sociale? ° azienda per la lavorazione nS carichi LcaS a sopSor- dell’uomo non ha più nessun 

Inesattezze e le confusioni. Ira «^primavèra^ei popoli una presero coraggiose mi- 5 , riconosce cori nella Re- Non basteranno le campa- «fttafoil duro giogo del kulak, valore. L’operaio è sfruttato 
rifalla di oggi e l’Italia di staaione nella atuSe rnilloni patrimonio ec- pubblica Romana un episodio gne per l’Anno Santo 1950, i lastrico 1.034 ope- ^ migliaia di lavo- ® P°*’ 'nvecchiato 

Verga e di Pirandello, fra la di uomini di tuUa Eurona si ^ al" duella acutezza di contrad- pacchi dono elettorali, le mtori dei campi perdono i 

nomini ai luna buropa si morta» feudale, contro i di- dizioni di auelln ntore-rn di « rrncìnip >, df Pndr^ r\nm. Secondo statistiche, evi- , ntpcolì annezzamenti di gettato su lastrico. Le statx- 

SicHa (le trema e erano levati in piedi in no- uersi privilegi dell’antico re- contlarii che bS7i ver fare di Roma manipolate, pub- t?r?a eh? s^n^pS- Ssi S stiche titine hanno dovuto n- 

quella de / MalaoogUa o di me del pr «dpi di libertà e gime. Si pieparò c riiniziò finfri deVld «ito città dllile e iSometS^rh^ cricca fascista. SìnSe df soStal conoscere che nell’industria 

L/o/a; ma perchè i nostri scrii-di noziqmiljfà. una moderna riforma nei vi sono attualmente nel paese in miesti ultimi anni. vi sono stati nel 


Vprimavèra^^ei nomiff»* una presero coraggiose ««i-| St riconosce cori nella Re- Non basteranno le campa- ?ft{a\lf*ànV^tas1rirQ'^?^^a '1 duro giogo del kulak, valore. L’operaio è sfruttato 

staaione neUa Romana un episodio gne per l’Anno Santo 1950, i ^ lastrico 1 . 34 ope- ^ migliaia di lavo- fi'?®!®!’"® ® 


elettorali. 


rai. i anzi tempo o invabdo, viene 

Secondo statistiche, e\ù- j piccoli appezzamenti di lastrico. Le stati- 

HanT<amAnÌA 'mcinirkrkInTD vtiiK^ . . ~~ . « TirmA Vuonnrv rfovrtiTrk 


^ compromesso, in Italia, j; h momenii ai quiete pare in- condanna una miseria c ano ‘"Vn»-”;,;-- 7 -ji «umpro dì Hìsimizìp mor- 

loro? E uno questione che Venezia, era rimasta so- jHì »« senso conservatore, abbandono, hanno continuato ca di lavoro. Un intero eser- «H 

non tocca quella del i^rattere Roma che, rifiutando ogni strati popolari più finisce invece, in definitiva, a lottare i lavoratori romani. ^ ® operaie cito di uomini «superflui» ngiip azienda, aumenta 

nazionale o meno di quegli compromesso, portasse più P®*" rendere più intransigenti E che coriè questo, se non campagna invade disoccupazione in mas- 

scrittori: opere come Dal tuo avanti la rivoluzione demo- n^%,e?pinTe lo l^rze progressive, più ac- la continuazione di Quella le citta jugoslave I contatti l’impoverimento dei lavo- 

al mio o come Liolà il teatro cratica. Quando Pio IX, dopo ° c**® cd avanzate le lotte. battaglia, che la Repubblica rovinati vagano per il pae^ ra’tori e la fame hanno de¬ 
italiano contemporaneo non ne aver civettato col liberalismo, Pcz~uu'culo c lo concessione deriva se la tradì- Romana sostenne nn secolo msieme alle loro famiglie in tej-n^inato nel paese l’aumento 

ha dato anCora,7cerca^e l’Ila- arcua tentato ..il finire dei ^one auticlaricalc a Roma e fa, la grande battaglia per 


Ila uuiif Ulivvrta, ^ vulv • AtU”- fM irTlfaUI /IFIirC ut»» ^Aastìnìi 1 *0 ciju» «a 

lia vera, «quella dei Visconti ’48 di restaurare la vecchia r.. uclle prooinclc ex-ponfi/iefe èlproprcsso? 


Ita vera, «quella Uci Visconti '48 di restaurare la vecchia r,, "Ciie provincic ex-poniipcie e 

e dei Rosseiiini, dei De Santis situazione, era stato avver- “ ,,u sempre cori vivace, e si 

e dei Castellani > vuol dire .safo dall’opinione pubblica, j ' nnmnndnnii Ahn « ^ concretata dapprima in un 

proprio battere quella ria, te- costretto alla fuga, il suo mi- combattivo movimento repub- 

nendo presente da allora, bistro Pellegrino Rossi era “ Rovelli composto di vo- P®» anarchismo 

molte ?osc sono cambiale (e sfato_«ccis^o_ con _«n_colpoJi SnfaVfdT‘?p??"c??£ piccola 


UllUtA ili OlLfVtrUId, aàlllllCVbC liu K11 Udixi llWbUXIll c __ a*. 

che nel 1951, in due sole cit- zioni, conducono una vita mi- 


ALBERTO CARACCIOLO 


Mila VtKl _• J.,.* 4 _ _ 

e chiedono rolemo- 


Un esistenza, una fortuna c alenano preso in mano la 5 i- Il VOlifllflCCIfl Ql PlO IX Comune. «Ielle jorze radicali 
uno sviluppo del teatro nazio- tuazionc. Adesso. Tinniti in , in democratiche della borghesìa 

naie sono cose che ci stanno As.scmblca Costituente, di- , ^^/^cjmooitca Romana ja .j socialismo avanzante. 
molto a cuore e poiché presu- chiaravano decaduto il Pa- Pjn araita tra le rivolli- y.^ gppygfondi- 

miamo che stiano mollo a ciit>- poto, fondavano la Repubbll- ^,.5“®’’°”” va. nel snondo moderno, la 

re anche aU’editorialista di ca: e poco mancò non pos- . «questione sociale», il Vati- 

Scenario, rivìria promossa dai- sasse un articolo, proposto {n cono tentò ancora di placarla 

ristitiilo del Dramma Italiano, dnlholooncse Eilopantì. che Roma con le «encicliche sociali». 

___:__ 1 :_ varlann (f#»l nonnJo rame base questa epopea, una ruposia , 



sina. 

Attualmente, in tutte le cit 
tà jugoslave, grandi e picco 


via uno dei primi paesi nel 
mondo per la mortalità. Il va¬ 
gabondaggio infantile, il ban- 


suicidio hanno assunto nelle 


pToporzioni di fcno- 
meni di massa. 


dal titini all'inizio dell’anno 


Gli uomini semplici della- 


scorso, fanno il possibile perijygQgjg^jg subiscono il 

minimizzare le statistiche sul-' - - - ’ 


giogo del regime fascista e 




minciano a rendersi chiara- 


ricordargli non una battuta di serriti di Francia. d’Àtistrio 9lio che altrove, aveva fatto l’oraanizzazione della 

Pcirolini m» un bran» d'iia u di KauoH. cfifamali dui p«- '* «'’r®'??’ Chieìa. Questi leseliJi ebbe- 

celebre scritto di Piero Gobet- fuggiasco, ebbero ragione - \ ^ dal^ mnjap ’’® P®®® esito; » contadini se- 

.• „ di ogni resistenza Ma essa era conosciuta dalle masse, »_ T«nho 

11 . apparso Iwn ventisette an- rappresentò un episodio avan- uon tanto come istituzione di ® „ z, nonolo minato 

in fa. c intitolato polemica- ^„to. diciomo pure il più a- religione e di morale, ma on- e ^ ofrroià bo?Sh?sia 

. ... ® P”‘ come una organiz- ® Piccoia oorgnesia preje 


vere un lavoro sono iscritti ^^nto che la banda fa- 

soltanto 1 disoccupati che ab- ^^ista governante — agenzia 
bianp lavorato ininterrotta- fmperìalisti — ha ri- 

mente per alligno due anni dotto i lavoratori alla disoc- 
nello stesso po^o o per cin-^ cupazione. alla miseria e alla 
que anni in differenti posti ^a collera del popolo, 

di lavoro. la indignazione contro la 

Quan^ hanno _ costituito sanguinosa dittatura dei car- 
nelle città^ gb uffici di collo- nefici fascisti ingigantisce. Di 
caniento, i governanti fasci- giorno in giorno i lavoratori 
sti hanno dichiarato, a scoi» jugoslavi intensificano la lot- 
denriagogico, che i disoccupati ta contro la tirannide, 
registrati avrebbero ricevuto V, KIRSANOV 

Un» vednU di VIIU Giraod e di Villa Gorsinl dorante on dei sussidi. Tuttavia, per die- ,nai numero s di Per una «rre 
conirattaeco delle forze popolari nella eroica dilesa di Roma ci mesi del 1952, soltanto lo stabile, per una dernocrazia^- 

(da una stampa dell’epoca) 8V* dei disoccupati registrati polare»). 


DOMANI NEL RIDOHO DELL’ EUSEO 


Conferenia di Sereni 
sugli scinti di Stalin 


zazìone statale ben materiale, 
ben concreta, intorno a cui si 
raccoglievano privilegi di 
cortigiani, patrimoni di lati- 
fondisti, speculazioni di fi¬ 
nanzieri. Sicché la rìvolfa 
non colpi soltanto l’apparato 
statale assolutista, carne era 
accaduto altrove, ma coinvol¬ 
se in ttn sol colpo Io Stato 
dispotico, il ricchissimo pro¬ 
prietario di terre e di beni. 


IL 



«AIZZKTTIJWO CULTtlKAL. 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


Domani, mercoledì 11 feb¬ 
braio, alle ore 18, nel Ridotto 
del Teatro Eliseo, il senato¬ 
re Emilio Sereni terrà una 
conferenza sul tema: « Mora¬ 
le ed economia nei Problemi 
economici del socialismo nel- 
l’URSS di I. V. Stalin». La 
conferenza è promossa dalla 
Associazione italiana per ì 
rapporti culturali con lURSS. 


LE PRIME A RÓMA 


Cantanti inglesi 
alla Filarmonica 


Il gruppo The neic engllsh sm- 
gers cb© al i preacntato Ieri »I- 
I-Eliseo si compone di eel can- 
tanti. tre donne « tre uomini, 
pio un* liutista che dirige anche 
il comp:efi«o. 

AbU&mo potuto ascoltare coA 
diverse macche ingleei dell'epoca 
eiinhettiana. mottetti di un poU- j 
fonisi* flammingo. brani madri’ 
galistlcl Italiani e Inflne tre can¬ 
ti popolari britannici in un gu¬ 
stoso arrangiamento moderno. 

Vke 


TEA'TRO 


La nemica 


in questo teatro (o meglio ci¬ 
nema-teatro) Orione. Podrecca 
ha dato qualche temno fa alcu¬ 
ne rappresentazioni dei suol fa¬ 
mosi « Piccoli ». Oggi, Alda Bo- 
reili. tornata al pubblico per un 
breve corso di lecite, vi tappie- 


aent* il suo repertorio, inaugura¬ 
to Ieri sera con La nemica di NIc- 
codeini. Si tratta di piccoli awe- 
nlmentl. ma d'un certo aigniflc». 
to cb« vorremmo non sfugglsBe. 
Oggi a Roma la vita teatmie ba 
ripreso un ritmo che da tempo 
era spento: buoiU e buontaMml 
spettacoli sono <ati dati in pochi 
mesi di stagione, ora ad un mag¬ 
giore livello arUatico comincia ad 
unii;»! un rinnovato intere^ per 
Il pubblico popolare: 11 Xtanaoni, 
lOrlone... Questa di Alda Borei- 
li è stata una aerata un po’ com-i 
movente: un locale ampio, di ol¬ 
tre mille posti, U rumore del ter- 
mosifonl ebo da qualche parte 
Impediva di eentlr bene; una 
messinscena non ricca « un 
dramma. ahlmN vecchio, anzi 
mal stato giovane, perchè mai 
stato vero Fppurc il pnbbiloo 
seguiva, attento, senza fiatai*, 
senza interrompere gridando 
< voce! », come sarebbe accaduto 
decine di volte all’RIiseo o al Qui¬ 
rino. In teatri come questi, nel¬ 
la banJieue di Parigi. Vllar ha 
portalo non Niccodeml. tiè 1 mot 
corrispondenti di Francia, ma 
Corneiiie. e poi Brecht, e poi 
Rleist. Volière; e ora MaChjavW- 
II. domani TiMstoL Qnaixlo polre 
mo vedere t nostri « grandi », gli 
interpreti dei nostri più belli 
spettacoli, l'Amleto di Gaasmann 
e le Tre sorelle di VtaconU. In 
questi teatri, davanti a quoti 
spettatori» Sari un gran giorno, 
per tutu, sul palcoscenico e In 
platea. Quel glorns reni, certa¬ 
mente verrà... 

I. L 


c il negatore dei « lumi » del 
pensiero moderno. 

Vi era staio un momento 
in cui il nuovo papa Pio IX 
era sembrato farsi paladino 
degli ideali di libertà e na- 
zionelitd, ed a luì si era ispi¬ 
rata in tutta Italio QueU’ala 
moderata e oscillante del mo¬ 
vimento patriottico, che si 
chiamò appunto catrolica- 
llberale. Ma quando, dopo 
pochi mesi di quell’anno ’48, 
il pontefice tornò sui suoi 
passi c colse apertamente 
dalla parte della reazione, se 
drwunque ci furono delusione 
e sbandamento nel campo dei 
patrioti, nella capitale della 
Chiesa, accadde di più: i mo¬ 
derati cartolici, i quali aveva¬ 
no fin alloro tenuto le redini 
dello Stato direttamente ap¬ 
poggiandosi a Pio IX, rimase¬ 
ro screditati e isolati a tal 
punto da essere coinvolti an- 
cdi’essì ncìVahbattimento del 
potere pontificio. Non cosi ac¬ 
cadeva altrove: ami, in Pie¬ 
monte un religioso come 0 
[ Gioberti veniva portato ad 
accentuare in senso più estre¬ 
mo le sue idee democratiche 
e a Venezia un liberale cat- 
loìicisrimo come il Tommaseo 
diventava tra i più radicali 
esponenti della repubblica H 
creato. Solo a Roma furono 
travolti i cattolico-liberali, e 
prese il xopravvertto Vaia 
democratica avanzata, dei 
mazziniani, dei radicali a dei 


Futuro prostabilito 

Una volta gli scrittori (dico, 
gli scrittori in generale) face- 
rono romanci imirMginosi sui 
futuro, senrexano cose stu¬ 
pende del 2000. parlavano di 
macchine e di nomini perfezio- 
nausrfmt. e si chiamavano Jack 
ìjondem e H. G. Wells, la prò- 
visione fantastica era un com¬ 
plemento della Tirile vita pre¬ 
sente: Cf rimmaginara un 
dotram buono c benefiexy per 
combattere più tenacemente 
neWoggi difficile e intricato. 
Erano, gli scrltton. del nj#- 
feorologi che auguravano sem¬ 
pre il bel tempo. Ai nostri 
giorni le cose sono completa, 
mente mutate, GH scrittori 
(dico, una certa genia di scnU 
tori) non fanno altro che par¬ 
lare di un futuro disastmso. 
nero, terribile, pieno di poR- 
ziottt addetti a sorvegliare sl- 
frf poliziotti, i quali, « loro 
volta, s a re b bero costretti a ta- 
■ ner d’occhio altri poliziotti 
ancora.^ questi scrUteri, oggi, 
st chiamano OnctU. KoetUer e 
Sikme. td essi futtl oon solò 
potenfano questo orrVHle do¬ 
mani, ma et girirano sopra. 
Sono, cioi. del meteorxàogi 
fettslori che dicono sempre- 
. « doifMiH sarò brutto tempo ». 
E di Simile futuro prestabilito 
« fanno una religione, un 
dogma. Per quale motivo? Per 
non vedere la realtà presente. 


per ignorare te condizioni di. 
vita attuali, per rinunciare a 
sognare, per abdicare alla lot¬ 
ta verso un mondo migliore. 
Il « carpe diem » oroeiano st 
ripete e st rinnova: ma que¬ 
sta volta con un colore capo, 
come una corsa affannosa a 
tetra per evitare Tav v a nire . 

queste considerazioni sorgo¬ 
no spontanee a chi legga, per 
caso, gli scritti aufobiogra^ 
e saggistici di quei quattro 
gatti di scrittori, che si sono 
messi'in quelle penose condi¬ 
zioni di spinto per aver ta¬ 
gliato ogni legame con il po¬ 
polo. Sentite come codifica 
uno di costoro fBudd Schul- 
berg. su ta «Piera letterarias 
delTS febbraio) il sistema da 
seguire per « Tiacquistare l’in- 
dtpendenca » personale perdu¬ 
ta con Tadesione al Partito 
comunista; « Per l’americano 
fTesempio naturalmente i 
estensibile ol “/Uoamericono " 
e al "‘fUoatlantieo") che desi¬ 
deri riacquistare la propria in¬ 
dipendenza. te penalità consi¬ 
stono solo nel superare un 
certo JogoAo emotivo fstet) 
implicito nello sp e zza r e la 
morsa quosi-rellgtosa In cui u 
movimento fdoé, il Partito 
Comunista) Fha fenato. « io 
interromperti deWamlcistt oon 
un numero di persone che ha 
avuto care... > Poverettol — 
men voglia di esclamare —. Ma 
perchè Vhat fatto? perchè un 
«burocrate comunistav Pave¬ 


ra criticato per un certo suo 
romanzo mal riuscito, e per¬ 
chè egli oggi si è convinto 
dell'esistenza di quel futuro 
terribile e nero, che — secondo 
lui — incomberebbe su tutti 
gli uomini, buoni o cattivi Che 
Siano, Infatti, a sentire Schul- 
berg, « quel burocrate tanto 
eloquente sul tema dello stran¬ 
golamento culturale e di in¬ 
tolleranza politica negli Stati 
Vmti » surd to stesso uomo 
che, andato al potere, ucciderà 
«santamente la verità, la li¬ 
bertà e rane con la stessa ri¬ 
gidità. fanatismo e "isterismo 
da caccia alle strabe ” che 
ora nmprorera co4 aspramen¬ 
te a Ma Oggi? Come stanno le 
cose oggi? ce lo dice lo stesso 
Schulberg. dichiarando che 
quel burocrate « attualmente 
è sotto processo per cospira¬ 
zione contro lo Stato ». Nè più 
nè meno, insomma, come era¬ 
no sotto p roce ss o « per co¬ 
spirazione contro lo Stato » 
tanti antifascisti e oomanuti 
al tempo del Tribunale Specia¬ 
le fascista. 

la qual cosa, in conclusio¬ 
ne, ci dipinge Schulberg come 
un piccolo a cattivo profeta 
che parta del futuro solo per 
dimenticare e non vedere il 
presente, per abdicare alla lot¬ 
ta verso un mondo migliore. 


taire e l lital e eciltti su di 
luL Recentemente è stata pub¬ 
blicata una raccolta di sue 
« Lettere inedite » (Voltaire. 
Lettres inédites à son impri- 
meur Gabriel Cramer. LIbcaine 
Droz. Genève^Jlie, 1M2). che 
portano un nuovo e tmpoitan- 
te contztbQto per la compren¬ 
sione della grande pernonaiità 
delilautore del candide. Va 
nostro studioso ha detto giu¬ 
stamente tìie questo ritorno 
di Voltaire è più che mal im¬ 
portante oggi; «contro tutti 
i tentativi di riportarci in una 
oscurità, foriera di supersti¬ 
zione e di costrizione. Voltaire 
cl offro di che rinvigorire gli 
spiriti deboli, di che aiutarli a 
scacciare l dem<mi_». 


Una aaeva opera di Netmim 

Il poeta cileno Fabio Nem- 
da ha annunciato la prossima 
pubblicazione della seconda 
parte del suo Cardo General, 
nel quale vedranno la luce la 
poesie composte durante O suo 
recente aogg io rno in Kuroi». 


Ritóma di Voltaire 

SI moltipllcano in Francia 
le edizioni delie opere di Voi- 


AMdraaìci 

S^nallamo le nuove edizio¬ 
ni di classict apparse in qne- 
su ultimi giorni i«eiie eolle- 
zlone Uzzoli (B.U.R): ste 
venson. il Dottor jetcgil, ut. 
00; Jsne Austen Orgoglio e 
pregiudizio. UL 240; Walter 
Scott, ivanhoe. 2 volumi cia¬ 
scuno a Ut, 100; Bacine. Fe¬ 
dra, ut. 60; Pascal. PensieR. 
Ut. 240; Wiide, L’importanza 


di essere Onesto, ut. 120; Zola. 
Il sogno. Ut. 180; (3ekov, Il 
giudice istruttore, raooonti. 
Ut. 180. Nella BM.V. Mondo- 
dori; Balzac. La cugina Betta, 
ìli. 400; To’.stoj, Anna Kara- 
nina. Ut. 4<». Nella collana 
« Fenice » dell'edltate Cuanda: 
Due poemi elisebetttawi (Uar- 
lowe, Ero e Leandro - Shake¬ 
speare. Venere e Adone), a cu¬ 
ra dJ Gabriele Ba’.dinl, pp. 230, 
liu 1000. 

Va memtra di «VUssey 
dedicalo ti Polesiae 

Il n. 17 de.:* rivisto di cul¬ 
tura Intemazionale « Ulisse » 
è dedusto nella sua parte mo¬ 
nografica a « La rotta del Po » 
e contiene: Manlio Dazzl. Cttn- 
to per il Polesine; Rkxazdo 
Baocbein. Il Po nella storia c 
nella vita italiana; Ostilio Go- 
rio. Le piene storiche del Po; 
Giuseppe Morandim, 4*petti 
fisici deUa valle del Po; Luigi 
GhcrardtóU. Aspetti ttraulid 
della valle del Po; Giuseppe 
Marchlon. Architettura Turale 
nel Polesine; Eltseo dandolo, 
l peoblemt della montagma; 
Giulio De Marchi. La difesa 
dalle inondazioni; Secondo 
Alfieri, La soìuzìone dei dtver- 
sivi; Giuseppe ZocooU. Scoro. 
mia della sistemazione degli 
alvei; Marco VlsenUnl, Igiene 
e terapeutica del Po; Alfredo 
De Polzer. Le responaObOità 
della Situazione deUa vaile 
padana; George SantUlaaa. 
Controllo delie anuvioni <r 
U.S.À. 
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MaH'éA 10 febbraio 1953 


NOTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


GLI STATALI IN LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RETRIBUZIONI 


Scioperi di 24 ore nel inlnlslerl?®™^'® f 
del lavori pubhllcl e deiristnizlone' ® *®"*'"®"*®'' 


Le astensioni dai iavoro decise per il 14 e per il 21 -1 funzionari delle FF.SS. contro la « delega » 


Due importanti ministeri, mila lire a tutti gli statali, 
hanno deciso ieri di scende-1 Sulla base di queste richieste 


re in sciopero nei prossimi 
giorni. Si tratta dei dipen¬ 
denti dal ministero della 
pubblica istruzione, che si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore sabato 14 prossimo nella 
sede centrale e in tutti i 
provveditorati agli studi d’I¬ 
talia, e dei dipendenti dal 
ministero dei lavori pubblici 
che sabato 21 si asterranno 
ench’essi dal lavoro per 24 
ore, ma solo neU’amministra- 
zione centrale e negli uffici 
periferici con sede a Roma. 

Entrambe queste manife¬ 
stazioni di lotta sono state 
decise in modo unitario dal¬ 
le organizzazioni di base ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL. 
alla Dirstat ed autonome: 
motivo immediato e dichia¬ 
rato degli scioperi è la richie¬ 
sta di estensione dei ^ diritti 
casuali *; ma è evidente che 
questa richiesta rivela l’in¬ 
sufficienza delle attuali re¬ 
tribuzioni e l’assoluta, urgen¬ 
te necessità di un adegua¬ 
mento degli stinendi. I due 
scioperi sono perciò una nuo¬ 
va dimostrazione del fermen¬ 
to che regna fra i dipenden¬ 
ti dello Stato e della loro 
deci.sione di battersi ner ot¬ 
tenere subito un migliora¬ 
mento nel trattamento eco¬ 
nomico- 

In questa situazione sono 
state accolte con grande fa¬ 
vore fra gli statali le dichia¬ 
razioni del compagno Di Vit¬ 
torio. che nel suo discorso di 
domenica a Roma ha ribadi¬ 
to l’ampia piattaforma di ri¬ 
vendicazioni avanzata dalla 
CGIL: unificazione di tutte j 
le voci della retribuzione nel¬ 
lo stipendio portando il ca¬ 
rovita al 120 per cento; au¬ 
mento del 5 per cento delle 
retribuzioni; aumento delle 
pensioni fino ai 9-10 dell’ul- 
limo stipendio percepito in 
servizio; estensione ai pen¬ 
sionati civili e militari della 
13. mensilità e dell’assisten¬ 
za medica con decorrenza im¬ 
mediata; revisione degli scat¬ 
ti di anzianità; aumento dì 
SOO lire della quota per ogni 
figlio a carico; rivalutazione 
del lavoro straordinario: si¬ 
stemazione delle centinaia di 
migliala di avventizi ai quali, 
alla vigilia del 18 aorile si 
promise Tingresso nei ruoli. 

Com’è noto, in attesa del¬ 
la soluzione di tutti questi 
problemi. Di Vittorio ha rin¬ 
novato la proposta che il go¬ 
verno conceda immediata¬ 
mente tm acconto di cinque- 


la Federstatali ha lanciato un 
appello a tutti 1 pubblici di¬ 
pendenti perchè si uniscano { j ^ ||lllÌVÌfl 4M!f!lllin 
nella lotta comune affinchè |#UllAlll 
il governo sia costretto a ce¬ 


dere pnma della fine dell’at¬ 
tuale legislatura della Came¬ 
ra. Per concordare l’azione 
unitaria sono previsti per i 
prossimi giorni importanti In¬ 
contri fra la segreteria .del¬ 
la Federstatali, le organizza¬ 
zioni deiruiL e il comitato 
di coordinamento dei sinda¬ 
cati autonomi. 

L’urgenza delle rivendica¬ 
zioni acuisce l’opposizione de¬ 
gli statali alla proposta di 
legge di delega al governo, 
che com’è noto ha lo scopo 
principale di rinviare all’an¬ 
no venturo ogni possibilità di 
revisione degli stipendi. Con¬ 
tro tale nroDosta ha preso 
posizione ieri anche ii comi¬ 
tato centrale esecutivo del 
sindacato dei funzionari di 
gruppo B delle Ferrovie dello 
Stato, che si è dichiarato osti¬ 


le soprattutto alle minacciate 
limitazioni del diritto di scio¬ 
pero. 


lo miniera di inni 

LA SPEZIA, 9. — Ingenti 
forze di polizia hanno occupato 
stasera la miniera di Luni, in 
un pozzo delia quale 21 mimi- 
tori si sono volontariamente 
rinchiusi da 17 giorni per resi¬ 
stere ai licenziamenti. La po¬ 
lizia ha Agito in base ad nn 
decreto emanato stamane dal 
prefetto Forni, che ordina la 
deRnitisA chiusura della mi¬ 
niera. 

Anche dopo l'occupazione gli 
eroici operai si sono riiiutati 
di salire alla superficie dichia¬ 
rando che resteranno sotto (er¬ 
ra, incuranti delle minacce, fi¬ 
no a che non sarà definito il 
futuro della miniera, finché 
cioè il governo non a\ rà rispo¬ 
sto e mantennto il suo impegno 


di scongiurare la smobilitazio¬ 
ne della miniera. 

La situazione del ■ sepolti vi¬ 
vi » intanto il va facendo di 
ora in ora più drammatica: ta¬ 
gliati fuori dal mondo, privi di 
ogni assistenza tecnica (all’ing. 
Colvara direttore della miniera, 
è stato proibito di recarsi in 
fondo ai pozzo), costretti a dor¬ 
mire sulla‘paglia fradicia, fra 
coperte fradice. Intossicati da 
una sempre crescente mancan¬ 
za di ossigeno. I > sepolti vivi > 
corrono un grave pericolo di 
vita. Sono 2t uomini, 21 padri 
di famiglia che possono da una 
ora all'altra trovarsi al centro 
eli una immane tragedia a cau¬ 
sa dcirirresponsabllità del go¬ 
verno. 


Oiiiiffro bimbi uccisi 
da una fu^a eli ^as 

DAGENTI.AM. •> — In seguito 
nd una fuga di gas quattro fra¬ 
tellini dai 2 al 7 anni sono itati 
trovati morenti dalla loro inani¬ 
ma che si era allontanata no- 
mentancnmente ila casa Tra- 
t portati nll'ospedale. sono lutti 
l’eccduti 


GLI EFFETTI D EL PIANO SCHUMAN RAGGIUNG ONO PIOMBINO 

500 licenziamenti minacciati 
ai s iderurgici della "Mago na,, 

Convegni per la nazionalizzazione delVI. R. I. e del F. /. A/. - La 
conferenza stampa di ieri sul mercato comune'* del carbone 


Ieri mattina la direzione del¬ 
lo stabilimento siderurgico La 
Ma'iona d'Italia, ha comunicato 
alla Commissione Interna che 
quanto prima procederà al li¬ 
cenziamento di 500 degli attua¬ 
li 2400 dipendenti. Contempo¬ 
raneamente ai licenziamenti, la 
Direzione ha comunicato che 
sarà ridotto l’orario di lavoro 
da 48 a 24 Ore settimanali, e 
che quanto prima altri due im¬ 
pianti di laminazione cesseran¬ 
no il loro ciclo produttivo. 

La drammatica notizia si è 
sparsa in un baleno in città. La 
FIOM ha immediatamente pre¬ 
so posizione avvertendo che 
non intende accettare nè i li¬ 
cenziamenti nè II dimezzamen¬ 
to dell’orario di lavoro. I lavo¬ 
ratori della Magona hanno su¬ 


bito reagito attuando uno scio¬ 
pero di 2 ore per turno. 

Anche le maestranze del- 
riLVA hanno scioperato per 
mezz’ora in segno di soLda- 
rietà. 


di 

di 


il piano Schttman 

L’annuncio deU’ondala 
licenziamenti alla Magona 
Italia viene ad aggravare l’im- 
pressionanle crisi abbattutasi 
sulla siderurgia italiana in con¬ 
seguenza dell’adesione data dal 
governo al plano Schuman. Su 
alcuni aspetti particolari di 
questa tragedia della nostra in¬ 
dustria sono stati indetti per 
i prossimi giorni nella stessa 
Piombino — città che vive es¬ 
senzialmente delle sue grandi 
fabbriche siderurgiche — due 
importanti convegni nazionali: 


2 milioni di braccianli e salariali 

esigo no simsldi e immediala assis tenza 

Agitazione nelle campagne - Appello della Federbraccianti ai sin¬ 
dacati per un’azione unitaria di protesta • Assemblee delle Leghe 


BOLOGNA, 9. — L’Esecu¬ 
tivo della Federbraccianti 
nazionale, riunitosi, alla pre¬ 
senza dell’on. Agostino No¬ 
vella, segretario nazionale 
della C.G.I-L. ha approvato 
una importante risoluzione 
sulla agitazione per il sussìdio 
di disoccupazione e per ali 
altri problemi previdenziali, 
la quale dice fra l’altro: 

« Il comitato esecutivo del¬ 
la Federbraccianti nazionale, 
convocato assieme alla com¬ 
missione nazionale d’organiz¬ 
zazione, ha ascoltato la rela¬ 
zione della segreteria suil’m-^ 
contro avuto dal sen. Bitosvi' 
e dal segretario responsabile 
Bomagnoli con Fon. Rubinac- 
ci. Ministro del Lavoro, per 
esporgli la grave situazione 
della Previdenza Sociale ncr 
la categoria. In queirincon-l 


tro il Ministro prese impe¬ 
gno di intervenire per sanare 
la situazione anormale segna¬ 
lata e in particolare: 

a) Di dare istruzione agli 
istituti compietenti di liquida¬ 
re immediatamente a tutti i 
braccianti e salariati gli au 
menti arretrati degli assegni 
familiari previsti dall’accordo 
del 10 ottobre 1952 con de¬ 
correnza dal 1. luglio 1952 in 
attesa della approvazione 
della leggina apposita, e di 
darne comunicazione scritta 
alle organizzazioni sindacali 
interessate; 

b) Di convocare nei gior¬ 
ni immediatamente successivi 
all’incontro una riunione di 
tutte le organiz 2 :azioni sinda 
cali interessate per discutere 
dell’applicazione del titolo 3 
della legge n. 284 che «tabi- 


L’SS’I. degli operai 

vola C.C.I.L. alla Bors alino 

Significativa vittoria aoHarìa negli stabilimenti 
mUiiarì del ministero della Difesa a Taranto 


Con una schiacciante afler- 
mazione unitaria si sono con¬ 
cluse ad Alessandria le elezioni 
per la Commissione Interna dei 
cappelhtìcio Borsalino. 

Gli operai votanti sono ri¬ 
sultati il e gli irap:egat. 

Il 64%. Alla lista della CGIL 
sono andai, 1131, voti pan 
all’88.5%. e alla Lata della CISL 
146 voti, pan a’,ril.5*» da parte 
degli operai. Per gli imp.egati 
la lista della CGIL ha ricevuto 
.il voti (43.1%) e la CISL 65 
voti (54.9*.i). Risultano cosi 
eletti 6 opera: e 1 impiegato 
delia CGIL e 1 opcra:o e 1 im¬ 
piegato della CISL 

Una vittoria d: grande slgni- 
' Acato ha riportato la (LG.I.L 
nelle el€z.on; della nuova Com¬ 
missione interna negli fitabili- 
meati mlbtarì del settore Di¬ 
fesa marina di Tàranto. Mal¬ 
grado !e minacce, le ir.timida- 
xioni, le pressioni esercitate 
contro i lavoratori dagli uomini 
del ministro Pacciardl. la COIL 
è ««cita vittoriosa conquistando 
la maggioranza amolota del 
fS% riatto ai voti ottenuti 


dalle ^ttro bai** (««n i eaiOie 


rullati: CGIL 4701; CISL e pa¬ 
renti 1748; CISNAL 515; ANAPI 
146; USIL 132. 

Drwmidfki ripiiia 
in una banca to riiieg 

TORINO. 9 — Stamane alle 
ore 10. è Stata compiuU uxia ra¬ 
pina a mano armata nella sede 
dellTstituto di San Paolo di For¬ 
no Canavese. 

Due rapinatori, col volto seini- 
naacosto da una sciarpa, aono 
penetrati nella banca e, p s mtan - 
do le armi, hanno obbligato 11 
dirigente. U contabile. Il coa a- 
messo e tre clienti a prostrarsi 
a terra nella cameretta adibita a 
direzione Mentre uno dei bandi¬ 
ti teneva a bada i prlglonlert, 
l'altro faceva man bassa di tut¬ 
to Il denaro liquido giacente nel¬ 
la cassaforte. 

Compiuta l'operazione, I due 
fuggivano, tnttmando agli impie¬ 
gati di non dare rallamia prttna 
che fossero uasuj s M disei ml- 

*lubnua ImaMdiaiMMnts 8 

carabinieri detTarvcnals rapiM. 
tutte le stazioiu si mcttsirago 
In sn&rmc. svolgeado stttvs rl- 


lìsce l’estensione deH’assìcu- 
razione contro la disoccupa 
zione e del sussidio straordi¬ 
nario di disoccupazione ai sa 
lariati e braccianti. Tale leg¬ 
ge è in vigore da oltre tre 
anni ma è totalmente inap¬ 
plicata per la mancata ema¬ 
nazione del regolamento da 
parte del governo; 

c) Di riesaminare la si¬ 
tuazione delle aliquote con¬ 
tributive: 

d) Di mettere allo studio, 
per presentarla rapidamente 
all’approvazione della Came¬ 
ra, una misura dì legge atta 
a sanare le evasioni alla legge 
per gli assegni di caro-pane; 

c) Di sollecitare l’appro¬ 
vazione del regolamento per 
l’applicazione della legge per 
la tutela delle lavoratrici ma¬ 
dri. 

«Dopo circa 20 giorni da 
quell’incontro, nonostante i 
successivi e pressanti solle¬ 
citi fatti, ne.'ssuna comunica¬ 
zione è pervenuta alla Feder¬ 
braccianti nazionale nè si è 
provveduto alla convocazione 
della riunione promessa. 

• «La situazione di vivissi¬ 
ma agitazione esistente nelle 
campagne, col perpetuarsi di 
situazioni patentemente ille¬ 
gali che aggravano il disagio 
e la miseria delle famiglie 
del salariati e braccianti, esi¬ 
ge che tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali si uniscano nello 
sviluppo comune e di guida¬ 
re l’azione unitaria di ■Prote¬ 
sta della categoria e di dare 
soddisfazione ad oltre due 
milioni di salariati e brac¬ 
cianti che ormai da troppo 
tempo attendono di veder 
applicate le leggi e gli accor¬ 
di da loro stes.ri conquistati. 

« Il comitato e.'secutivo e la 
commissione d’caga nìzzazi one 
— conclude la risoluzione •— 
hanno deciso che la segrete¬ 
ria della Federbraccianti in- 
tensifich!. con l’aiuto dalla 
C.G.I.L„ i contatti con le al¬ 
tre organizzazioni sindacali e 
le pressioni sugli organi di 
governo, ed hanno invitato le 
Federbraccianti provinciali e 
le Leghe a convocare in as¬ 
semblea unitaria tutti i la¬ 
voratori per informarli del¬ 
la situazione e su^ svilui^l 
delle azioni sindacali nazio¬ 
nali». 


il primo, indetto dalla FIOM. 
esaminerà la lotta da svolgere 
per costringere gli industriali a 
definire la parte del contratto 
di lavoro che in modo partico¬ 
lare interessa i dipendenti degli 
stabilimenti siderurgici; il se¬ 
condo vedrà riuniti i rappre¬ 
sentanti di tutte le fabbriche 
metallurgiche dipendenti dal- 
riRI, di quelle legate al FIM 
e della Cogne per decidere la 
azione in appoggio aU'iniziativa 
di un gruppo di parlamentari 
democratici tendente alla nà- 
zionalizzazicne di questo setto- 
re-base deU’industria nazionale. 

In significativa contempo¬ 
raneità con le gravi notizie da 
Piombino, ieri pomeriggio a 
Roma, al Paiazzetto Venezia, 
sotto gli auspici del Movimento 
Federalista Europeo, un alto 
funzionano della Comunità 
europea del carbone e deU'ac> 
ciaio (p.ano Schuman), il doti 
Balladore Pallieri, ha tenuto 
una conferenza stampa indet¬ 
ta per celebrare la creazione 
del - mercato comunedel 
carbone, del rottame e dei mi 
nerali di ferro, dcccsa per og¬ 
gi. La conferenza, a parte le 
declemarioni europeistiche e 
la pedissequa ripetizione degli 
articoli del trattalo istitutivo 
della CECA, non ha recato alcun 
elemento nuovo. E’ stato con¬ 
fermato che, essendo insuffi¬ 
ciente il carbone prodotto dal 
pacai membri della CECA alle 
necessità dei paesi ste-ssi, con¬ 
tinuerà ad essere necessario 
rapprowigionamento di car¬ 
bone amer.cano. Come é noto, 
il nostro Paese, che jri trova 
ir. posizione partdcolarmente 
svantaggiata dal punto di vista 
della produzione di carbone, 
sarà costretto — malgrado U 

mercato unico» — a conti¬ 
nuare ad acquistare carbone 
statunitense di prezzo triplo o 
quadruplo a quello prodotto 
in Europa. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa, e del breve 
d'.battìto che ne è seguilo, è 
stata confermata anche la gra¬ 
ve mmaoeia <die, a causa del¬ 
l’entrata I n funzione del 
«pool», grava sulle cokerìe 
italiane. B doti. Baiadere Pla- 
lierì non ha Atto altro che ri¬ 
petere che, per tutti qtiesti 
problemi, «una aoluzione sa¬ 
rà trovata», aenza i-.dicare 
peraltro quale potrà essere. E’ 
risultato con diarczza che -1 
governo italiano non abbia ot¬ 
tenuto alcuna garanzia in or¬ 
dine aU’approwig-.onamento. 

*> Paro caso >• 

Interrogato s-olia p.u scot¬ 
tante questione del momento, 
e cioè «olle cent]na'.a c centi¬ 
naia di licenz'.ament, di lavo¬ 
ratori riderurg ci in atto alla 
Temi, in van stab.Lmcr.ti II- 
\a, e in una serie d: grand:, 
medie e piccole fabbriche «"a 
controllate dallo Stato che pri¬ 
vate, il doti. Balladore PnU.e- 
ri ha dichiarato trattarsi dt 
«un puro caso», di «una coin¬ 
cidenza», di «effetti non pre¬ 
vedibili IN di « assestamene 
di inevitabili «spostamenti di 
manodopera » (spostamenti ver¬ 
so dove? - njd.r.). Egl-, ben¬ 
ché sollecitato' a farlo, non ha 
smentito rinformarlone data 
di recente dall'sgenz a ufficio¬ 
sa Italim, secondo cu': 50.(X)0 
su 75:000 siderargici dovreb¬ 
bero essere licenziat: nel no¬ 
stro ^àcae per_effetto del p.a- 
no Sc hu m an . L>lto funziona¬ 
rio della CECA SI è limitalo a 
• dare ae s in u a z ione » sul fat¬ 
to che «eventuali »_licen- 
ziati sarà eo wi sposta-.. Findcn- 
n'.tà di licenzismento a cura e 
a spese della Comunità euro¬ 
pea. Egli ha promesso corsi di 
riqualificazione dei quali le 
qtMlificatissime maestianzc 
delle acciaierie italiane non 
sentono bisogno alcune , e ha 
ecMMdnso con 11 solito aeeenno 
aR’cmigrazione, anzi a quella 
che eceorado lui sarebbe ■ la li¬ 
bera eireolazione della mono- 
Ém i Mesi europei^ i 


Al, PROCESSO PISCIOrrA 


Ampia deposizione di Candela sul sequestro 
Ugdiilena — Pisciotta si ripete innocente 


PALERMO. 9. (G.S.) — U 
sequestro Ogdulena, uno dei 
più «.celebri» tra quanti ne 
commise la banda Giuliano, ha 
costituito l’oggelto dell’analisi 
dibattimentale odierna 

Rosario Candela è stato il 
primo interrogato e ha con¬ 
fessato di aver preso p>arte 
al sequestro. Giuliano lo a- 
vrebbe spinto al delitto di¬ 
cendogli che. dopo di aver 
preso parte ai fatti dell’Evis, 
non gii era più consentito di 
abbandonare I suoi compagni 
d’avventura, almeno finché non 
fosse stata concessa l’amnistia- 

A proposito delle modalità 
det sequestro. Candela ha di- 
ttiiarato: « Giuliano mi ordinò 
di portare due equini per ca¬ 
ricare munizioni; eseguito que¬ 
st'ordine, partimmo io. Giu¬ 
liano. Passatempo, B.sdalamen- 
ti e ì tre continentali di cui 
s] è più volto parlato. Vicino 
Carmi. Giuliano p.irto con uno 
Fco'io cinto e poi Old nò al più 
piccolo dei continent.ili di an¬ 
dare a Portelln di Renda, per 
aspettarlo. Verso le 19.30 fio 
raggiunto da Passatempo, che 
mi d’sse di andare col conti¬ 
nentale a Piano Renda e di 
portare un ixi’ di paglia in 
quella contrada 11 Pns<jalempo 
prese gli equini e li portò Ma 
cOn se. lo e il continentale 
eseguimmo te d sposiziom ri¬ 
cevute. Anche Tommaso Di 
Maggio era con me. e mi aiutò 
a portare paglia Verso Ir 22 
arrivarono, a Piano Renda, 
Giul.ano, Badalamenti, Pa.-is,i- 
fempo e gli altri due continen¬ 
tali che conducevano Ugdule- 
na. Io, che attendevo il c.anco 
delle munizioni, rimasi sbalor¬ 
dito nel vedere che invece si 
trattava di un sequestro. Que. 
st’ultimo fu rinchiuso in una 
ea^a, e Giuliano mi dette or¬ 
dine di prestargli tutti i sor-i 
vìzi senza fargli mancare nien 
te. Lo custodimmo io, i tre 
continentali e Tommaso Di 
maggio. Io dorm'Vo col seqne- 
.strato e gli facevo compagnia I 
Dopo due giorni fu condotto; 
nella .stessa casa Vanelhi; dopo 
otto giorni venne Giuliano, che 
era con i Passatempo, mio dei 
Lombardo, DI Maggio e i tre 
continentali. Trasferirono i 
sequestrati in contrada Croce¬ 
via. ma a me fu ordinato di 
andare a Montelepre e di pren¬ 
dere il pane. Dopo due giorni 
li raggiunsi a Crocevia. Quin¬ 
di io mi allontanai definitiva¬ 
mente dalla banda Giuliano 

Prejidentp; .Avete ricevuto 
compensi? 

Imputato. Nessun genere di 
compenso, credevo che fossero 
sequestri per motivi politici. 

L’imputato ha rì.sposto di 
non saperlo, perchè egli rive-l 


stiva in seno alia bunda una 
funzione molto secondariu 

Esaurita la deposizione Can¬ 
dela, è fatto avanti Giovan¬ 
ni Genovese, che ha negato di 
aver preso parte al crimine. 

Anche Gaspare Pisciotta è 
stato di scena, per essere in¬ 
terrogato sul sequestio Ugdu- 
leiia. Egli si è professato in¬ 
nocente. In merito al ricono¬ 
scimento dell’Ugdulena, ha .sot¬ 
tolineato la pos.sibilità che il 
sequestrato aves.se confuso lui 
con il Badalninenti, che pare 
gli somigli. 

Prc.tidentc: Ma nel docu¬ 
mento scritto, di CHI si è par¬ 
lato ieri. Vi confessavate col¬ 
pevole di questo delitto! 

Pisciotta: In merito a que¬ 
sto documento, non potrei che 
ripetermi. 

Prendente; La banda Giu¬ 
liano poggiava a Villa C.aro- 
Ima’ 

Pisc-oUd' Non ne -:o nulla 
Chiedo ehi «^la portato in aul.i 
il documento 

Su questa richiesta Ui Pi- 
'Ciotta. SI è chiuso l’ppisodio 
di maggior iiliei’o deirndienza 
di oggi 


La voce dei lettori 


Costretti ad accamparsi nella strada 
i partecipanti al concorso magistrale? 



Cara « Unità », 

il IO di gue¬ 
st o mese, vedrà 
affluire in ogni 
tede dì Prov¬ 
veditorato agli 
Studi, numero 
u maestri con 
la ' speranza di 
sincere il con 
corso magistra 
le Imndito dal Ministero della 
P.l. e trovare quindi una certa 
sistemazione m questa società di 
cosidetta • democrazia occiden¬ 
tale ». 

Detto concorso, come si sa, ha 
carattere nazionale e se non si 
ivo/ge a Roma soltanto — come 
si fa per altri concorsi a carat 
tere nazionale — lo è perchè il 
numero dei concorrenti è rtle 
V.inte e la Capitale non potrebbe 
ospitarlo. 

Però fleto, e non sono il solo, 
che inconvenienti del genere n 
verificano anche in determinate 
province che, per il rilevante nu¬ 
mero dei c,Mididati da una parte 
e la Stana possibilità di alloggio, 
dall'altra, rendono ancora piò 
grave Ìl problema 

L' il caio tipico dt Catanzaro 
dote concorrono circa 4.000 mae- 
ttri e maestre le quali, accompa¬ 
gnate dai rispettiti genitori, o 
fratelli, o fidanzali ecc..., fanno 
aumentare sensìbilmente il nume¬ 
ro delle persone da alloggiare in 
detta ciffJ. 


CONTINUA LA SERIE OEGLI MCIUENT I SUL LAVORO 

Sette minatori asfissiati 
e tre saldatori ustio nati 

Solo l’iiitervento dei compagni ha salvato i 
sette dalla morie nella miniera in fiamme 


Un gravissimo incidente sul 
lavoro ha commosso Ieri la cit¬ 
tadinanza di Favara e di Agri- 
gealo: sette minatori della Cia- 
volotta, appartenenti alla prima 
squadra di assalto, penetrati 
questa mattina nella zolfara per 
domare l’incendio che da oltre 
un mese arde ininterrottamen¬ 
te nella miniera, si sono abbat¬ 
tuti esanimi nella galleria di 
Santa Maria in preda ad asfis¬ 
sia. 

Dalle prime informazioni rac¬ 
colte si ha ragione di credere 
che l’incidente è stato causato 
dal mancato funzionamento del¬ 
le maschere ad ossigeno Gibbs. 
I lavoratori stavano per uscire 
dalla zolfara quando si accor¬ 
gevano che un loro compagno 
mancava dal gruppo. Immedia, 
lamente rientravano e, nel ten¬ 
tativo di trasportarlo fuori, uno 


UN’AUTO WV ESTITA UAL TRENO PR ESSO NATOLI 

Tre giovani muoiono 

schiacciati da un merci 

Il pas.saggio a livello cliinso in ritardo 


SALERNO, 9, — Una grave 
scia^ra è accaduta al i>as- 
saggio a livello di Pagani- 
Napoli, che non era stato 
chiuso in tempo. Una Fiat 
« 500 ». con a bordo cinque 
persone, veniva investita in 
pieno dal treno merci 8031 
proveniente da Napoli e di¬ 
retto a Battipaglia. Nel tra¬ 
gico incidente trovavano la 
morte Mario Costanzo, di an¬ 
ni 25 da Catanzaro, e le so¬ 
relle Lina ed Anna D’Atri, 
rispettivTimente di 25 e 16 an¬ 
ni, da Salerno. In gravissime 
condizioni, è stato ricoverato 
aìl’ospedale di Nocera Giu¬ 
seppe Mitidicri, di anni 24 da 
Salerno, che era a! volante 
della macchina. Anche ferito, 
ma non gravemente, è rima¬ 
sto >1 figlio del Costanzo a 


nome Pasqualino, di anni sei. 

I carabinieri hanno asso¬ 
dato le responsabilità dell’as¬ 
suntore del passaggio a livel¬ 
lo, il 42enne Michele Marazzi, 
il quale non aveva abbassato 
in tempo la barra sul passag¬ 
gio a livello. Il Marazza. re¬ 
sosi latitante, viene attiva¬ 
mente ricercato. 


Porto fTarmi 
per i fucili a piumini 

li 3 liiust 4 >ro dellTntemo ba di¬ 
ramato alle questure una circo¬ 
lare nella quale è detto che al¬ 
cuni tipi di carabine e pistole ad 
aria compressa non possono piu 
considerarsi giocattoli, ma armi, c 
quindi 1 loro venditori dotTranno 
attenersi alle norme contenute 
In proposito nelle leggi d: pub¬ 
blica sicurezza. 


dopo l’altro i generosi operai si 
abbattevano al suolo. Subito gli 
altri compagni di lavoro li «oc. 
correvano trasportandoli all’a- 
perto. 

Le vittime deU’incidcnte sono: 
li compagno Sicilia Calogero, 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale della Filie, Gullo Ono¬ 
frio, Caramazza Giuseppe, Ar- 
none Carmelo, Varlsano Fran¬ 
cesco, Vullo Carmelo e Messina 
Raffaele. 1 tre ultimi in gravis¬ 
simo stato sono stati trasportati 
aH’ospedalc di Caltanissetta 
mentre gli altri sono stati rlco- 
veiati all’ospedale di Agrigento. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro si è verificato ieri allo 
stabilimento Montecatini di Por¬ 
to Marghera. Tre operai, Mario 
Agnolctto, Giovanni Giacomel- 
lo ed Ernesto Serena, sono stati 
investiti da una fiammata dì 
acido, fuoru-scito da una ci¬ 
sterna. 

Il Giacomcllo è stato ricove¬ 
rato all’ospedale di Venezia con 
gravi ustioni agli occhi; gli altri 
due hanno riportato ustioni in 
varie parti del corpo e sono sta¬ 
ti giudicati guaribili in un mese. 

La fiammata di acido è stata 
causata da autocombustione neL 
la cisterna, sopra la quale essi 
stavano lavorando col cannello 
della fiamma ossidrica. 

E’ da rilevare la grave re¬ 
sponsabilità nell’incidente dei 
dirigenti tecnici della Monteca¬ 
tini, i quali hanno inviato tre 
operai ad effettuare un lavoro 
in fiamma ossidrica, sopra una 
cisterna ripiena di acido infiam¬ 
mabile. 


y> 

' Le possibilità di alloggio dt 
Catanzaro sono note: al prece¬ 
dente concorso magistrale, quan¬ 
do t candidati erano soltanto 
J.ooo (cioè la metà degli attuali 
concorrenti), molti furono i mae¬ 
stri che dovettero alloggiare m 
autorimesse, su semplici brande t 
senza coperte; molti furono quel¬ 
li che dovettero passare la not¬ 
te fuori, in qualche cinema o in 
altro locale; altri invece — come 
me — dormirono m due in un 
loto lettino. 

Ciò naturalmente con pregiti 
dirio del candidato che l'tndo- 
mant dovette sostenere la prova 
scritta. Si aveva quindi ogni ra 
gione di credere che il Ministro 
della P.l. e per lui il Provvedi¬ 
tore agli Studi di Catanzaro 
avrebbe provveduto ad eliminare 
l’inconveniente lamentato distac¬ 
cando delle commissioni in altri 
centri quali Vibo Valentia e Ni- 
caitro. 

Invece ecco ciò che si legge negli 
avvisi che il Provveditore agli 
studi di Catanzaro ha mandato 
ad ogni candidato per informarlo 
della data di svolgimento del 
concorso: • Poiché gli enti com¬ 
petenti hanno prospettalo Ptm- 
postibilità di alloggio dei 4.000 
candid,Iti, è opportuno che prov 
veda come meglio può, portando 
anche qualche coperta • 

E che dire cara • Unità », di 
una società diretta da nomini che 
non solo non riescono a dare 
(perchè non vogliono) la possi¬ 
bilità di un vìvere sicuro ai cit¬ 
tadini, ma neanche la possibilità 
di alloggio per qualche gìorrio! 

Grazie dell’ospitalità e malte 
coriiiahtà - 

Michele La Torre di Lnlgi 
Via Bovio, 6-b 
.Spilinga (Catanzaro) 

Le promesse clericali 


tisei ore di straordinario non su¬ 
pero le 47 mila lire nette meri- 
nli (quando una Commissione, 
centrale Governativa di statiftsca 
dice che per un nucleo familiare 
composto dal capo famiglia, 
moglie e due figli occorrono 60 
mila lire mensili). Mi dica Lei 
coj.r può contrapporre a t/hesle 
cifre e a questa documenta- 
zìunef 

Creda a me, meno celere e 
più giustizia, e così il Paese sarà 
più tranquillo. Certo il Vostro 
Governo ha questioni più gravi 
e più importanti (per Esso) da 
risolvere (vedi Legge elettorale). 

Per tutto questo vale ricordare 
un vecchio proverbio toscano: 

• Corpo p’eiin limi i>ede a corpo 
vuoto » 

Glnu Corti 

Operalo ferrov. - Firenze 

Promozioni tra i C.C 


e meriti partigiani 



non ing:anuann 


ferrovieri 



Chi ha benefkiato 
dei finsnzianienfi éel Tesoro! 


sena- 


E' stata presentata dal 
tore Scoccimarro un’Interroga¬ 
zione al Ministro del Tesoro «per 
conoscere l'elenco dei finanzia¬ 
menti effettuati dal giugno 1948 
ad oggi per mezzo dellTspetto- 
rato Generale dei Finanziamenti 
cosUtutto presso la Direzione 
Generale del Tesoro, Indicando 
per ogni operazione di finanzia¬ 
mento gli estremi del provvedi¬ 
mento di concessione e della sua 
registrazione alla Corte del Conti, 
oltre naturalmente al beneficiano 
alla somma concessa 


Cara "Unità”, 

li prego di 
pubblicare que¬ 
sta lettera da 
me inviata al 
Presidente del 
Consiglio: 

• Eccellenza, 
dopo quattro 
anni di Com¬ 
missioni e di 
studi, è apparso evidente che le 
richieste dei ferrovieri sono più 
che legittime e giustificate in 
quanto è provato che le loro re 
trthiizioiii sono molto al disotto 
del livello indispensabile, per 
mantenere degli organismi in ef 
ficienz.a di attiiità produttiva. 

Quando questi lavoratori, spm 
fi da i più elementari bisogni e 
dalle malattie che disintegrano 
la loro salute e le loro fami-\ 
glie, malgrado tutti gli avve 
tini enti ai quali, il Vostro Gover¬ 
no, tanto ossequiente per altre 
categorie di cittadini, rimane sor¬ 
do, scendono in lotta guidati dai 
propri organismi sindacali, i qua¬ 
li mettono in atto tutti quegli 
accorgimenti per recare meno di¬ 
sagi possibili alla Nazione Voi Si¬ 
gnor presidente li arringate alla 
Radio e li additate al Paese co¬ 
me dei disonesti dei sovvertitori 
dell’ordine, dei traditori; ma Vi 
rendete conto di quello che fa¬ 
te?! Di quanto disonesta sia tale 
propaganda' e infine pur con¬ 
fessando candidamente che 1 
necessario soddisfare tali richie¬ 
ste, dopo averli derisi per anni e 
vilipesi lì invitate a desistere dal¬ 
ia lotta e ad attendere con pa 
zìenza. 

Chi seme è un operaio^ che 
lavor.x da sedici anni alle dipen¬ 
denze dell’Amministrazione, ha 
moglie e tre figlie, la maggiore 
delie quali, che ha conseguito la 
le dal giugno rgjz, ancora rson 
ha trovato da impiegarsi. Queste 
sono le prospettive che il Suo 
governo riserba ai giovam della 
Repubblica Italiana fondala lul 
Lavoro. 

Dunque, dicevo, lavoro in art 
Impianto dove viene praticato sii 
cottimo e un'ora di straordinario] 
al giorno (anche questa è una 
delizia del Vostro Governo) 
malgrado ciò con 26 giornate la-\ 
•joraùve e la massima percenr- 
tuale di cottimo consentita e ten 


Nel mondo 
del lavoro 


In tutta Italia . rccTO'.ranvier. 
non <U linea. o:^nai e impiegati 
«leg.i jm.pmr.ti tt>s„ hanno so¬ 
speso 1 ' ar<’TO per *2 ore re. 
fiozienggio C. .er. per cti.edere 
. mppacmz.or.e deg.. accordi m- 
terconreceraa sui computo de^.i 
ecaUt t.er.r.a., d: anzian.tà re - 
’lr.cenrut* d: contingenza 

Qli operai deila Val Vomeno 
hanno eff^tuato anebe ieri una 
eira di sciopero la tu»! t cantie¬ 
ri del comp>e«o. turno per tur¬ 
no. contro TTrssabhlatr.erto de ’e 
trauatire aperteel da: glomo 
de.Ia cessazione de a eerrata. 
rise 1 Itaifttrade ritiro v^to la 
pressione dei'» iot^a o eraia e 
de e popo'.azioni- 

Le meeetranze delia Nobel d: 
Buse! ìwnno d«clta>. ne', coreo 
di nn'eaeambCea. di scendere In 
ectopero oggi per 24 ore per Un- 
pedite che 1 Iszoratort « remo- 
tatla eterno Ucenzlatt da'..a Mon¬ 
tecatini. 

De eggl 1 lavoratori de.Ia Na- 
oelmeccenice di SenigalUa (An¬ 
cona) ea^renderanTio ogni for¬ 
ma di lavoro ecraordlnario e 
edoficieranno ogni due giorrd 
per nMB'ora per rivendicaz.oni 
aglanaM che .a direzione nega 
la Tln 1 a«kìnz de contratto del 
UUEtW 


TRAGEDIA IN UN’AZIENDA AGRICOL.V 


Un operaio colto da pazzia 
dopo essere stato licenziato 


TAVERNELLE, 9. — AtUho 
Bruni, res.dente e Sambuca 
Val di Peia, è impazzito im¬ 
provvisamente in «eguuto al li¬ 
cenziamento da operaio fisso, 
notificatogli del proprietario 
deH'ezienda di Badia a Paasi- 
gnano, unitamente a 32 compa¬ 
gni di lavoro. 

Non appena ncevuia la car¬ 
tolina raccomandata con la 
quale si comunicava la grave 
dec',sione presa dal proprietà 
no, il Bruni, che e pa^e di 
due figli, dava segno di forte 
preoccupazione. Invano egli 
aveva cercato di ottenere dal 
proprietario rassicurazione che 
il lavoro non gli sarebbe stato 
tolto. Il proprietario si era U- 
mitato a fare delle prcuoeaae 
verbali, senza inai volerai ma- 
sumera un impegno scritto che 
stabiliaae un minimo di giorna¬ 
te. Negli ultimi giorni aveva 
fatto ricorso anche oll’mtervciw 
to del parroco di Badia a Faa- 
signonov ma senza nesaim esito, 
all’infaori delle solite piomea- 
I verbali unite alPinvito di 
abbandonare la organizzazione 
sindacale. Visto che tutto em 
inutile, il Brlino dava aegnl di 
posala violenta, ad i tamHIartl 


erano costretti a trasportaxloi 
d’urgenza al manicomio di 
S- Salvi, dove è lutt’ora rico¬ 
verato. 

H fatto ha enormemente im- 
presrlonato la popolazione del¬ 
la zona, la quale conosce il ca¬ 
rattere calmo e bonario dell'o¬ 
peraio e, nello .<esso tempo, 
la mostruosità del provvedi¬ 
mento preso dall'amministra¬ 
zione della fattoria. E* necessa¬ 
rio precisare che la fattorìa di 
Badia a Passignano occupa una 
estonsione di oltre 53 ettari di 
terreno seminaUvo, senza con¬ 
tare le infinite distese di bosco. 
La produzione in q:nesta fatto¬ 
ria è scesa cosi in basso che J 
contadini sono costretti ad ab¬ 
bandonare quei poderi per tra¬ 
sferirsi altrove, non potendoci 
pHk trovare da etreze. Inoltra 
alla suddetta ammiaistzaclaBa è 
stata antorizrata ristituilflaa di 
un cantiere di rlmbosehliBCBto 
a lavoro per l’importo di lira 
3.77(hSS5. 

Mentre il Governo concede 
alla fattoria il denaro dei cit¬ 
tadini che pagano le tassa, par 
alleviara la disoccupazione qne- 
ata ìinuBila 1 vqbA dlpirtrali 


g:à insufficienti pe- i bisogni 
dell’azienda. 


liiten»fi 2 ìoiie di Terracini 
sai ra pporti m TEst 

n senatore 'Terracint ha pre¬ 
sentato la seguente Interrogazio¬ 
ne al Ministro degli Esteri c al 
Ministro del Lavoro e Previdenza 
Sodale * oer sapere se hanno 
consapevolezza del fatto che 11 
mancato rinnovo degli accordi 
per le rimesse ed 1 pagamenti 
di vario genere ed ordina con 
le Repobbltche Popolari ddla 
Europa centro-orientale ha rosi 
ImpoiriWIe le corresponsione del 
le pensioni penanti alle **»o*gtie 
del lavoratori italiani cha ftzrenol 
nel paseate in quel Pacai vttUmc 
di iBfoituiU per 1 quali la l e gg i 
rllspianiiwo colà prowldoaze tm- 
ateuraUTe; e sa non ntengoao 
oeceasarlo e urgente avviare trat¬ 
tative allo scopo di regedare. al' 
meno In questo ambito. I rap 
porti valutari a finaaciari tra 
ntalia m quell» RepubbUeba bi 
modo da no» trustraro 1 sacri 
dolorosi e Icgtmml diritti defU 
avesti cauaa. eondannati altri¬ 
menti a tragica miseria la qi 
to, per lo ptù. In età 
e tn pfooorte condtaioal di 


lll.mo Si^. Direttore 

Un gruppo 
d t appuntati 
dei Carabinieri 
appartenenti al- 
l.t Legione Ter- 
ntonale det 
Carabinieri di 
Roma, in base 
aìl’art. 2 della 
Legge 9 no¬ 
vembre 1949 n. S 91 G.U. n. 6 , 
inoltrarono a suo tempo doman¬ 
da corredata dai prescritti do- 
ennsenti rilasciati dalla Commis¬ 
sione Laziale per il riconoscimen¬ 
to della quaìifica di partigiano 
combattente, tendenti ad ottenere 
la promozione a scelta ~ senza 
esami al grado dt vice brigadiere 
per meriti partigiani. 

Il Comando generale dell'arma 
però, per il loro brillante servizio 
prestato nell’Arma (chi 20 anni : 
altri 2 f anni) con un pretesto 
studiato, li ha dichiarati tutti 
non idonei per non possedere t 
requisiti voluti, senza tenere mi¬ 
nimo conto dei meriti di ognuno 
di loro, delle med. d'argento 
croce di guerra al merito della 
guerra dt Liberazione ecc. nè 
della condotta serbata durante il 
servìzio militare. 

Posso affermare che questi be¬ 
nemeriti militari non solo pos¬ 
seggono i requisiti per la promo¬ 
zione al grado di v. brigadiere 
ma sono in grado di disimpegna- 
re lodevolmente le mansioni del 
grado superiore. 

La S. V. può benissimo accer¬ 
tare la verità presso il Comando 
della Legione dove troverà l’e¬ 
lenco con le formali motivazioni 
esprtste dai superiori che, non 
hanno sentito il dovere di pre¬ 
miare di buon grado i loro be¬ 
nemeriti dipendenti che hanno 
dato alla Patria la loro gioventù, 
non solo, ma non hanno minima¬ 
mente tenuto conto della Legge 
creata^ per premiare quei militari 
che si erano distinti durante la 
%»trra, per liberare PItalia dalla 
tirannia del tedesco invasore. 

Facciamo perciò appello alla S. 
perchè il suo intervento val¬ 
ga a riprendere in esame la po¬ 
sizione di ognuno di essi e ad 
ottenere la promozione in base 
alla suddetta legge. 

Con osservanza. 

Un grappo di appnntati 
del carabinieri 

Ordine pubblico e 


riviste governative 



Signor dircriorc, 

desidero le- 
gnalarle due 
paginette molto 
istruttive conte¬ 
nute in una 
pubblicazione 
della Presiden¬ 
za del Consi¬ 
glio •Documen¬ 
ti di Vita Ita¬ 
liana » nn. A pag. pfg dt 

questa pubblicazione di propa¬ 
ganda democristiana stampata a 
spese di tutti i cittadini, mene 
messo in rilievo, prima fra tutte 
le opere del regime, • Papera 
compiuta per la tutela dell'or¬ 
dine ». 

In queste pappe è contenuta 
la confessione più aperta e più 
esplicita della funzione che svol¬ 
ge il regime dar. 

Ogni cittadino presumerebbe di 
trovarvi smistata l'opera di 
ordine pubblico in funzione del 
banditismo, della delinquenza. 

impecino, Psmpostazionc del- 
Pordine è essenzialmente in fun¬ 
zione di • repubbliche rosse ». di 

• triangoli della mone * ed altn 
pretesti del genere. 

Ma, a rendere più cbtaro il si¬ 
gnificato di quespop^a e quaiifi- 
carla come opera ili repsne, se¬ 
guono le seguenti diebiaraiàom: 

• Gli ÌMervesUi della polizia 
sono rapidi ed efficaci in conse¬ 
guenza del perfetto fsmziona- 
•nento dei servizi di osferTwzio- 
rtc.- della completa motorizza¬ 
zione,., della rete di radàadiffu- 
itoni che può tostttsdrm alla 
R.A.I. ». 

E sa lei qssaPè la dislocazione 
delle compagine distaccate dei zo 
reparti rriobiì^ 

Guardi il caso: le compagsue 
sono distaccate in comsim dano- 
cratici come Cerigmota, Reggjm 
Emilia, Taranto, Livorno, Siesta, 
Pescara, Perugia Ferrara per 
prestdere solo gli esempi più st- 
mficatici che sono annotati tn 
fondo alle stesse pagpte. 

A co mp kmre il eisa fr » mene 
irfme la seguente dkhimsaàone: 

• a mantenere la tranquiUstà del 
Paese c o n t ribm b ee ma lev o l mente 
d fatto che le fone di polizia 
sosto impiegate tssemùaìmente m 


Che dgrifica tutto ciò? 

Che ritorneremo *l te-noo delie 
retate naziste? 

B sbe r t o lavlcoN 
Via CraMoei, m . NoMm 
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6 — « L’UNITA* » 


MiQrt«d) io feblwato 1953 


ULTIME 


} K 


r Unità 


NOTIZIE 


MENTRE FERVE LA LOTTA PER RAFFORZARE LE DIGHE 


Le acque marine si ritirano 
daiie zone inondate d’Oianda 


Il numero elei morti accertali è salito a 1393 - Un sieniale 


suggerimento statunitense - Oggi dibattito al Parlamento 


L’AJA, 9 — I più recenti 
dati, encor provvisori, pubbli¬ 
cati oggi in Olanda, fanno 
ascendere a 1.395 il numero 
delle vittime delle inondazio¬ 
ni, Il numero degli evacuati 
tocca gli ottanta mila, ma gli 
organtemi proposti all’opera 
di evacuazione calcolano che 
essa non sarà completata pri¬ 
ma di uno o due giorni an¬ 
cona. 

Le perdite nel patrimonio 
zootecnico vengono calcolate 
in quarantamila capi di be¬ 
stiame, i cui corpi devono ve¬ 
nire distrutti rapidamente, 
per prevenii'e epidemie. A 
questo scopo si prevede che 
verrà disposto Tìmpiego dei 
lanciafiamme. 

Ferve frattanto in tutte le 
zone minacciate, mentre le 
acque marine cominciano a 
ritirarsi, l’opera di rafforza¬ 
mento delle dighe pericolanti 
e di tamponamento delle fal¬ 


le aperte dalla tempesta, per 


evitare che le grandi maree 
del 14 e del 16 febbraio pro¬ 
vochino nuovi e più gravi di¬ 
sastri. Per quonto il vento, la 
neve ed il freddo ostacolino 
l’opera svolta, in questo cam¬ 
po, dagli aerei, il lavoro si 
sviluppa con rapidità, In fre¬ 
netica gora contro il tempo. 

Per tamponare le falle, gli 
ingegneri militari americani 
avevano proposto di costruire 
ponti sulle dighe, di caricar¬ 
li di pietrame e d’altro mate¬ 
riale, e di farli quindi saltare 
con la dinamite, affinchè crol¬ 
lando, otturassero le falle. Il 
suggerimento americano è 
stato respinto, dagli ingegne¬ 
ri olandesi, con la motivazio¬ 
ne — afferma l’agenzia V.P. 
— che esso « è geniale via 
non pratico». 

Comincia a svilupparsi, nel 
frattempo, in tutto il paese, 
una vivacissima polemica sul- 


Ironie inglesi 

sulla nomina di C. Luce 


La nuova ambasciatrice americana in Italia 
giudicata un essere mediocre e presuntuoso 


le responsabilità immediate e 


remote delle autorità ammi¬ 
nistrative e statali, per le 
tragiche conseguenze deU’al- 
luvione. Si ricordano precisi 
ammonimenti dei tecnici, sul¬ 
la debolezza delle dighe, che 
vennero trascurati; si critica 
severamente l’incredibile con¬ 
fusione, la disorganizzazione, 
la superficialità con le quali 
soccorsi sono stati organiz 
zati. 

Tutta la questione sarà sol¬ 
levata domani al Parlamento 
nel corso del dibattito sulla 
situozione che 11 governo 
stato costretto, dopo averlo 
ripetutamente procrastinato 
in questi giorni, ad aprire. 


La situazione 
in In^jliilteiTa 


LONDRA, 9, — La stampa 
inglese commenta oggi con 
palese ironia la imminente 
nomina della signora Clara 
Boothe Luce ad ambasciatri 
ce americana in Italia. Un 
commento particolarmente 
duro è quello pubblicato dal 
diilusissimo Daily Mirrar, sul 
quale il commentatore ^li¬ 
tico che si firma «Cassan¬ 
dra » dà « qualche buon con¬ 
siglio )i alla neo-diplomatica: 

«Sì tratta di buoni consi¬ 
gli — scrive « Cassandra » — 
per due ragioni: in primo 
luogo, il tipo di nozioni che 
una donna ricca e intelligen¬ 
te come voi è poco probabile I 
che abbia, dato clie ricchezza 
e intelletto ìntessuti insieme 
in ima attraente femminilità 
sono una base improbabile di 
vera comprensione intema¬ 
zionale. In secondo luogo, so¬ 
lo un tempo assai più lungo 
di quel che avete finora tra¬ 
scorso in Italia è base ade¬ 
guata per accedere al mera¬ 
viglioso incarico che avete 
accettato ». 

«Alcuni giorni fa — ri¬ 
corda quindi « Cassandra » — 
vostro marito. Henry Luce, 
nella più potente delle sue 
pubblicazioni, Life, trattava 
la vicina di casa dellTtalia la 
Pancia, come una mondana 
del dodicesimo secolo. Per la 
Francia, che perfino nei suoi 
giorni di tormento ebbe le¬ 
gati al suo mignolo più cul¬ 
tura e civiltà di quanta non 
ne possiate comprimere voi 
tra Louisiana e North Da¬ 
kota. Maine e California, 
essere pubblicamente diffa¬ 
mata dal principale membro 
della vostra famiglia come 
donna di facili costumi è una 
cattiva presentazione per voi, 
signora Luce, alla vigilia 
deUa vostra venuta in Eu¬ 
ropa ». 

’ «Se Roma e l’Italia pos¬ 
sono essere la vostra ispira¬ 
zione, come lo sono state per 
milioni di altri per la mi¬ 
gliore parte di duemila an¬ 
ni — conclude « Cassandra » 

— il vostro tempo non sarà 
sciupato. Buona fortima, si¬ 
gnora Luce, buona fortun.-i ». 

. <L*essenza della diploma¬ 
zia fruttuosa — scrive dal 
canto suo il Daily Telcgraph 

— é quella di ottenere il vo¬ 
stro scopo, dando nel con- 
tonpo l’impressione che stia¬ 
te «Mendo alle domande od 
ai migliori ragionamenti del- j 


gravemente feriti e sono stati 
ricoverati all’ospedale. 

Si è appreso più tardi che 
tra i feriti si trova anche la 
consorte del Ministro sovieti¬ 
co, a Tel Aviv, 


Spie e sabotatori 

alla abarra In Romania 


BUCAHBST, 9 — Trenta «pie 
e sabotatori al servizio degli ùn- 
perlallett americani sono com¬ 
parsi cggl davanti al tribunale 
di Ploestl per riapondere di gra¬ 
vi atti di sabotaggio contro l'e¬ 
conomia della Repubblica popo¬ 
lare romena, compiuti nell'e- 
spletamento di compiti direttivi 
neirindustria petrolifera del 
paese 


■LONDRA, 9. — L'operazione 
* Re Canuto > (come è stato bat¬ 
tezzato il piano per il tampona¬ 
mento delle dighe lungo le coste 
orientali Inglesi) interrotta ieri 
Sera a causa delle abbondanti 
nevicate, è stata ripresa stama¬ 
ne. Lunghe colonne di camlons 
militari recanti alle squadre ad 
dette ai lavori, materiale per 
centinaia di tonnellate, pcrcor 
rono incessantemente le strade 
del distretti Inondati. 

Per colmare le brecce delle 
dighe, a Canvcy sono stati Ria 
impiegati 100.000 sacchi da sabbia 
e di terra: per completare le di¬ 
fese deirisola occorrono altri 180 
mila sacchi. 

Settecento persone vivono lut 
torà a Canvey, essendosi lifluta. 
te di sgomberare. Numerosi abi¬ 
tanti dcirisola che si considera¬ 
vano dispersi hanno risposto 
frattanto agli appelli lanciati dal 
Ministero dclVIntcmo. 

Ciò ha contribuito a far sce¬ 
mare in misura notevole la cifra 
degli scomparsi. Tuttavia, a Can- 
X'ey devono essere ancora visita¬ 
te più di 100 case sommerse sot¬ 
to diversi metri di acqua e non 
sarà quindi possibile, per altri 
tre giorni almeno fare un bilan¬ 
cio delle Vittime. 


Gli inifios della Bolivia 
occupano le terre 


Seppia preistorica 
rinvenuta in India 


BOMBAY, 9. — Si apprende 
che ad una settantina di chilo¬ 
metri da Bombay, circa 1.900 
metri sotto il livello del mare, è 
stata pescata una seppia fossi¬ 
lizzata che, a detta de^ esperti, 
rimonterebbe ad un periodo va¬ 
riante tra 40 e 60 milioni di an¬ 
ni fa. 


NEW YORK, 9. — Secondo no¬ 
tizie provenienti da La Paz, fol¬ 
ti gruppi di contadini indlos del¬ 
la regione di Cochabamba stan¬ 
no impadronendosi delle terre 
gei ricchi agrari. 

A quanto informa II « New 
York Tinaes», il 7 febbraio più 
di 1.000 contadini indlos armati 
di picconi, bastoni e vecchie ar¬ 
mi hanno inscenato una dimo¬ 
strazione a Cochabamba. chie¬ 
dendo il rtlaecio dei loro diri¬ 
genti sindacali, arrestati per 
aver chiesto la terra per c|| In¬ 
diani. 

Parlando delle dimostrazioni 
dei contadini, II giornale bolivia¬ 
no «■£! Pueblo» ha rammentato 
gli impegni del governo a rea¬ 
lizzare la riforma agraria. 


LE inOIIIMBOni HEL LMCOUBHIRE 



MABLETIIORPE (Inghilterra) — Una visione del lungomare di Mablethorpe, nella contea 
del Lincolnshire, des’aslata dai marosi durante la paurosa te mpesta che ha sommerso centi¬ 
naia di chilometri del litorale. L’operazione «Re canuto», ossia il piano di t.imponamento 
delle dighe distrutte dal mare, ha fatto defluire in molti villaggi della costa le acque 


SULU LORO SORTE DE CASPERI E GU ALLEATI TACCIONO! 


Da anni non si sa piu nulla 

dei dispersi d’Africa e di Grecia 


/ clericali e i fascisti sì ricordano solo di quelli in URSS, nonostante le preci’ 
sazioni ufficiali che smentiscono Vesistenza di essi - Che ne è degli emigranti? 


Mano a mano che { giorni 
passano, la Democrazia cri¬ 
stiana e VAzione cattolica 
tentano sempre più di met¬ 
tere a fuoco i temi sui quali 
dovrebbe ben presto accen¬ 
dersi Vimminente campagna 
elettorale. Quando si trattò, 
qualche settimana fa, di op¬ 
porre qualcoso di eclatante 
alla significativa protesta 
che nel Paese si levava con¬ 
tro l’approvazione della leg¬ 
ge-truffa da parte della 
maggioranza governativa al¬ 
la Camera dei deputati. De¬ 
mocrazìa cristiana e Azione 
cattolica sfoderarono il mo 
tivo delle « forche »; mo ha 
siò la semplice minaccia che 
a sì lugubri fantasmi venis¬ 
se contrapposta una messe 
ben più reale di « forchette 
democristiane » perchè il 
primo parto dell’on. Del Bò 
— il successore ancora ine¬ 
sperto di Tapini jr. — abor 
fisse repentinamente. 


ANCHE I PAESI DELLA NA.T.0. L’HANNO GIUDICATA TROPPO SERVILE 


Respinta la proposta di De Gasperi 
per una ** Santa Alleanxao atlantica 


Solo la Turchia ha seguito il leader clericale italiano - Il prestigio del Presidente del Consiglio declina 
nache fra i dirigenti atlantici - Il minislro collaborazionista francese Dontemy costretto a dimettersi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 9. — La ridicola 
sconfitta incassata da De Ga¬ 
speri nella riunione dei « ser¬ 
vizi psicologici »> della NATO, 
rappresenta, oltre che un en¬ 
nesimo schiaffo per il nostro 
ineffabile Presidente del Con¬ 
siglio, una prova di più del 
malessere che serpeggia nello 
stato maggiore atlantico col 
progredire dei contrasti fra 1 
principali paesi della coalizio¬ 
ne. La proposta del governo 
di Roma per una coordinazio¬ 
ne su scala atlantica della 
propaganda antisovietica c 
della repressione antidemo, 
cratica — una sorta di Santa 
Alleanza atlantica — sebbene 
fosse caldeggiata personal¬ 
mente da RJclgway, ha trova¬ 
to il .suo appoggio nel solo 
rappresentante turco, isolato 
dalla fr€?dda ostilità delle al¬ 
tre 11 potenze. E’ im colmo, 
osserva uno dei più scanzo¬ 
nati giornalisti francesi, abi¬ 
tuato a se^ire il funziona¬ 
mento degli ingranaggi diplo¬ 
matici occidentali: De Caspe- 


CONFERENZA STAMPA A VIENNA 


L’aoiericano rapilo depoue 
sdì melodi delia geslapo USA 


Una montatura crollata - Torturato in una cantina - « Vole- 
farmi diventare un Rosenberg o iin Greenglass > 


vano 


l’altra parte. Si potrebbe ben ito una pubblicità alquanto 


VIENNA, 9. — 11 cittadi¬ 
no americano Walter Lauber, 
che venne rapito nel mese 
scorso dai servizi di spionag¬ 
gio americani, i quali tenta¬ 
rono di fame un teste d’accu 
sa contro due presunte «spie», 
ha tenuto oggi una conferen¬ 
za stampa nel settore so vie 
tico dì Vienna dove si è rifu¬ 
giato dopo essere sfuggito ai 
suoi persecutore 
lauber venne arrestato da¬ 
gli americani il 15 gennaio 
dopo che la scoperta dei com¬ 
plotti n^TJJlBB. e nelle de¬ 
mocrazie popolari aveva da- 
pubblicìtà 


dire che questa è una arte 
che fu fatta per le donne. 
Si potrebbe dire ancor me¬ 
glio che le donne furono 
fatte per quest’arte. Le don¬ 
ne non hanno fatto molto 
odia diplomazia in cui in 
passato hanno brillato «nmi 
uno splendore cosi dubbio. 
Ciò suggerisce il malinconico 
sospetto che in un mondo di 
pesante decadenza e di cam¬ 
biamenti, le donne stesse 
siano cibiate « per il peg¬ 
gio. Uno studio della com¬ 
media ’TJonne”, della signo¬ 
ra Luce, servirebbe molto 
per confermare il sospetto, 
ed anche la malinconia ». 


Attentato a Tel Aviv 

Win !* UfaiNe Miieiin 


TEL AVIV, 9. — Una bom¬ 
ba è esplosa oggi nell’edificio 
della legazione sovietica di 
Td AviY. Quattro funzionari 
della legazione sono rimasti 


{Mera A n liMiiiiefs 


ENTREPRISE (Oregon), 

9. — E* ■erte aircU di n 
mmi n Tiee prcsMeale dcl- 
di «Eatrepvlw» 
il qaalc ini- 
«lA U saa carrfers fc— t a rto 
avaligfamda l-MiCata di cai 
!Ta pei dlmtore vice 
per tale reale 



sgradevole ai piani di diver¬ 
sione americani. 

Fu a questo pimto che gli 
americani « scoprirono » una 
« organizzazione di spionag¬ 
gio sovietica» che aidva in 
Austria. Vennero arrestati 
due cittadini americani, di 
orìgine austriaca, residenti a 
Vienna. Kurt Ponger ed Ot¬ 
to Verber. Si assicurò che, es¬ 
si erano due « spie sovieti¬ 
che », e che, risiedendo a 
Vienna, essi fornivano infor¬ 
mazioni segrete all’ambascia¬ 
ta sovietica a Washington, a 
un funzionario di cui venne 
chiesto il richiamo. 

Ponger e Verber veimero 
immediatamente trasferiti a 
Wa^ington, mentre a Vien¬ 
na veniva tratto in arresto 
un loro «complice», Walter 
Lauber. 

Come Lauber stesso ha li- 
velato oggi, egli venne, per 
dicci giorni, trattenuto nella 
cantina di una ville tta, vien¬ 
nese, sede dei servizi di 
spionaggio americano, ed ivi 
ripetutamente percosso, bru 
talizzato e torturato, nel cor¬ 
so di ossessionanti inteiroga- 
torì, il primo dei quali durò 
ventiquattr’ore ininterrotta¬ 
mente. 

Lauber ha riferito che 
aguzzini gli chiedevano di 
«confessare» di essersi de¬ 
dicato al lavoro di spionag¬ 
gio e di teiUmoDiare falm- 
mente contro Poafer « Ver¬ 
ber, di dhwvir» cioè un prò-, 
VDcatore deDg pelixU. Sm «CU 


avesse accett'ito, gli sarebbe 
stata garantita la libertà e la 
« protezione » americana. Al¬ 
trimenti sarebbe stato egli 
stesso considerato come «spia». 

In altre parole, come ha 
osservato Lauber. gli si chie¬ 
deva di diventare un Rosen¬ 
berg — vittima innocente 
delia volontà americana dì 
esasperare l’isterismo anti¬ 
comunista negli S. U. — op¬ 
pure vm Greenglass — falso 
testimone a carico di due in¬ 
nocenti per timore delle bru¬ 
talità poliziesche. 


II P. M. scagiona 


le belve di Oradoiir! 


BORDE.Al'X. 9 — S\ lUippando 
rinautiit» inar.oTis Intesa a aol- 
tmre le bMre naztste cU Oradour 
al easU^, I! coTr'm!s(5ano gover. 
nativo ebe funge da accusatore 
al procesBo di Bordeaux ha chie¬ 


sto oggi che colo fex tergente 
Boos. del gruppo degli imputati 
alsozioni. aia condannato alia 
pena di morte 

Per tutti gli altil — le ex SS 
Grarf, Iloellnger. DauL E'.«ac«eer 
Bush. Bete, Lohner. ftestel, We¬ 
ber, Niess. Spaeth, Glenenbeiger 
e Giedlnger — Taccuea ha chie¬ 
sto condanne ai lavoii loizati 
pene detentive invocando 


e a 


per ciascuno una serie di oirco- 
stanre attenuanti, che- vanno 
dalla giocane età alla «buona 
condotta » e alla « disapprova¬ 
zione per il nazismo». 

Grazie alla ecetanzlale «cola- 
boraz:onc> tra U P. M. e la di¬ 
tesa. le belve naztste processate 
a Bordeaux possono contare su 
un ■' crdeUo scandalosamente 
mite I loro ufflcUli. condannati 
a morte In contumacia, reste¬ 
ranno immuni da ogni pena, 
grazie a"a protezione del’e au¬ 
torità al'eate In Germania, che 
negano la loro estradizione. 


ri non è riuscito neppure a 
farsi appoggiare dai greci; e 
pensare che è appena andato 
ad Atene! 

I più tenaci avversari della 
iniziativa degasi»rìana sono 
stati, sin dall’inizio i britanni¬ 
ci, gli olandesi, i danesi ed i 
norvegesi i quali hanno tro¬ 
vato .subito un valido appog¬ 
gio nella quasi totalità delle 
altre delegazioni. A ciò si ag¬ 
giunga che anche Lord Ismay, 
l’inglese segretario generale 
della NATO, i cui rapporti 
con Ridgway sono tutt’altro 
che idilliaci, che si opponeva 
alla proposta, poiché essa a- 
vrebbe soottratto al suo con¬ 
trollo i servizi d’informazione 
e di propaganda, per trasfe¬ 
rirli alle dipendenze dei mi¬ 
litari americani e dello stesso 
Comandante in capo. 

In un periodo di sorda lotta 
tra rappresentanti americani 
e britannici per il possesso 
delle leve di comando nella 
coalizione occidentale (basti 
pensare, a questo proposito, 
alla inasprita contesa tra Car_ 
ney e Mountbatten per il co¬ 
mando delle flotte di Grecia e 
di Turchia), era evidente che 
i diplomatici londinési non si 
sarebbero lasciati privare sen¬ 
za resistenza di una delle leve 
che essi detengono. 

Così, l’idea dì De Gasperi 
ha fatto naufragio, almeno 
per il momento; non se ne ri¬ 
parlerà più, assicurano gli os_ 
servatori meglio informati, 
per diversi mesi e. sebbene tm 
comitato di lavoro sia stato 
creato, come le usanze voglio¬ 
no in simili circostanze, nes¬ 
sun accordo è prevedibile per 
la data della prossima confe¬ 
renza atlantica, 

II che non vuol dire che 
Ridgway e gli americani ri- 
mmeino od immischiarsi nel_ 
la repressione antipopolare 
all’interno dei paesi satelliti, 
specie quando i loro governi, 
come è il caso dì quello ita¬ 
liano, sono cosi solerti nel ri¬ 
di ledere Tintervento stranie¬ 
ro; ma essi incontreranno cer¬ 
tamente gravi difficoltà in 
quei paesi che no/i sono anco_ 
ra disposti a consegnare nel¬ 
le loro mani tutte le chiavi di 
casa. 

La meschina figura fatta 
una volta di più dal nostro 
Presidente del Consiglio non 
ha affatto sorpreso i circoli 
francesi che hanno considera¬ 
lo sempte con il massimo di- 
spreezzo le iniziative del go-| 
verno italiano, tanto da non* 
ritenere degna nei^iure di un 
rigo di informazione, sui gior. 
nali, la discussione a cui essa 
ha dato luogo alla fine della 
scorsa settimana. 

In realtà. De Gasperi non 


ha mai goduto negli altri pae- 
.si del blocco atlantico, stam¬ 
pa peggiore che dopo il suo 
intervento alla riunione di di¬ 
cembre e dopo il dibattito a 
Montecitorio sulla legge-truffa 
elettorale. Una volta, per il 
solo fatto dì essere riuscito a 
rimanere Primo Ministro co¬ 
sì a lungo, egli era conside¬ 
rato come il capo del nìù sta¬ 
bile governo di tutta la coali¬ 
zione; ma questa opinione ha 
subito una netta evoluzione 
dal momento in cui si è visto 
a quali metodi deve ricorrere 
per salvare il suo jjotere 

La giornata di oggi ha por. 
tato un grav’e scacco anche 
per il governo di Daniel 
Mayer, il quale ha visto il .suo 
Ministro della Sanità. André 
Boutemy, co.stretto a dare le 
dimissioni. Boutemy ricoprì 
alte cariche nella polizia di 
Vichy e nell’apparto del go¬ 
verno collaborazioni.sta fran¬ 
cese, durante l’occupazione 
nazista, distinguendosi, in 
queste funzioni per la sua 
particolare ferocia nelle re¬ 
pressioni antipartigiane. 

La rivelazione del passato 
di Boutemy aveva reso la sua 
posizione insostenibile, ed egli 
avrebbe dovuto essere sotto¬ 
posto ad una inchiesta parla¬ 
mentare il prossimo 17 feb¬ 
braio. Di fronte airunanime 
sollevazione della opinione 
pubblica Mayer ha dovuto li¬ 
cenziare il ministro troppo 
gravemente compromesso. 

GIUSEPPE BOFFA 


Aggiornati i negoiiafi 
per il trattato austriaco 


LONDRA, 9 (F.C.. — Lo 
ambasciatore sovietico Gro- 
myko, l’inglese Harrison, Io 
americano Dowling e il fran¬ 
cese Crouy-Chanel, sono tor¬ 
nati oggi a riunirsi, nella ve¬ 
ste di sostituti dei ministri 
degli Esteri, per il trattato dì 
pace con r.AUilria. 


La riunione è stala la se¬ 
conda nella nuova serie di 
incontri che ha avuto inizio 
venerdì scorso. 

I rappresentanti occidentali 
sono rimasti fermi sulla posi¬ 
zione che avevano assunto 
venerdì, respingendo la ri¬ 
chiesta di Gromyko che i ne¬ 
goziati non abbiano come ba¬ 
se il progetto di « trattato 
breve » presentato dagli Sta¬ 
ti Uniti in ai»rta contraddi¬ 
zione con i princìpi concorda¬ 
ti a Potsedam per la pace Au¬ 
striaca. 

Le trattative sono state 
perciò ancora una volta ag¬ 
giornate indefinitivamente. E’ 
stata tuttavia lasciata facol¬ 
tà all’inglese Harrison, che 
assumerà nei prossimi giorni 
il suo turno di presidente del 
comitato, di considerare la 
opportunità di invitare gli al¬ 
tri sostituti ad una nuova 
riunione 


Visciluki parteciperà 
alla sessioiie delÌ'0.N.U. 


WASHINGTON, 9 — U mlnt- 
6tro degli esteri soviettco. An¬ 
drei Viscinskl. ba ricevuto oggi 
11 visto americano per recarbl 
BirONU, come capo dell» delega¬ 
zione sovietica sUa proeslm» ri¬ 
presa dei lavori L'In^Uterra, 
gli Stati Uniti e la Francia sa¬ 
ranno probabilmente rappresen¬ 
tale rj^pettnamente da .Eden, 
Du’.es e Bldault. 

All ordine del giorno dei lavo¬ 
ri figurano 1 s^uentt nove ar¬ 
gomenti; 1) guerra in Corea; 2) 
disarmo; 3) «misure colletti¬ 
ve»; 4) protesta cecoslovacca 
per l'interfenza americana ne¬ 
gli affari Interni degli altri pae¬ 
si; 5) misure per rafforzare la pa¬ 
co tra le nazioni; 6) accuse del 
fascisti greci contro le democra¬ 
zie popolari; 7) guerra batterio¬ 
logica; 8) nomina del successo¬ 
re dt Trygve Lie; 9) tUegali dl- 
6cnminoz:oni contro il persona¬ 
le de’.rONU 


E’ sialo allora tentato di 
rievocare un vecchio motivo 
anticomunista che, nelle 
elezioni degli ultimi anni, 
era riuscito ancora a dare 
qualche frutto: si tratta del¬ 
la tragica odissea del corpo 
di spedizione in UJI.S.S. 

Domenica scorsa, i muri 
della Capitale apparivano 
punteggiati da bianchi ma¬ 
nifesti ravvivati dal trico¬ 
lore: questi manifesti invi¬ 
tavano la popolazione a una 
manifestazione che si sareb¬ 
be tenuta in un teatro del 
centro per ricordare agli 
italiani, o per lo meno ai 
romani, la sorte dei « disper¬ 
si » in Russia. 

La manifestazione si è te¬ 
nuta e i giornali governativi 
di ieri hanno tratto da ciò 

10 spunto per rivificare, con 
un concerto ben accordato, 

11 dolore di migliaia dì ma 
drì e di spose che, illuse da 
alcuni sciacalli prezzolati, 
sperano ancora nel rimpatrio 
dei loro cari. Al termine 
della manifestazione è stato 
anche proposto al governo 
che ogni anno venga esser 
vaio in tutto il Paese un mi¬ 
nuto di silenzio per ricorda¬ 
re coloro che vivono, vìa 
che non dònno segni di vita. 

Se l’attesa di queste spo¬ 
se e di queste madri non 
fosse vana, nessun italiano 
degno di questo nome avreb 
be potuto rifiutare la, pro¬ 
pria adesione a una qualsia¬ 
si iniziativa non già per star 
zitti un minuto all’anno, ma 
per riportare in Patria tanti 
figli^ d’Italia di nuU’altro 
colpevoli che d’aver obbedito 
a un pugno di avventurieri 
in divisa da generali. Ma 
questa attesa è vana. Non 
siamo noi comunisti a dirlo: 
lo disse il sottosegretario 
agli Esteri, on. Brusasca 
nella seduta di Palazzo Ma¬ 
dama l’8 giugno 1948; lo dis¬ 
se, sempre al Senato, l’ex 
minislro della Guerra Ga- 
sparotto il 7 luglio 1948; lo 
disse II ministro della Dife¬ 
sa Pacciardì il 29 agosto 
1952. 


portanza. Nel complesso, i 
militari Italiani catturati su 
tutti i fronti ascendono a 
591 mila, solo 20 mila dei 
quali in U.R.S.S. e di questi 
10.047 sono stati restituiti. 


I dispersi di pace 


**Fanno brodo 


t* 


Ma, per una cinica cam¬ 
pagna elettorale quale è 
quella che la Democrazia 
cristiana ha sempre condotto 
nel nostro Paese «anche le 
osso dei caduti in Rtissia 
fanno brodo ». Così, con que¬ 
ste parole crude e crudeli, sì 
espresse alla vigilia del 18 
aprile 1948 un deputato di 
maggioranza recentemente 
scomparso; ora, al riaffac 
darsi all’orizzonte fmlitico di 
una nuova votazione, c’è 
qualcuno che ha voluto ren¬ 
dersi erede di quella crudel¬ 
tà e di quel cinismo! 

Se questa campagna si 
proponesse davvero di ri 
guadagnare alle famiglie in 
ansia l’affetto e il lavoro di 
fanti infelici, i patrioti che 
organizzano con tanta pun 
tualità simili messinscena, 
dovrebbero accomunare nel 
rimpianto per i dispersi in 
UJt.SS. anche i dispersi su 
tutti gli altri fronti di guer¬ 
ra. i quali sono, secondo una 
statistica ufficiale della Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri: 25.067 nello scacchie¬ 
re greco-albanese; 97.582 
nello scacchiere libico ; 
68353 nello scacchiere tuni¬ 
sino; ignoti nello scacchiere 
dell’Africa orientale; 10367 
in Sicilia: 2.821 in altri 
scacchieri sul territorio na¬ 
zionale e 16350 in scacchie¬ 
ri all’estero di minore im- 


Chi sono, dunque, questi 
combattenti italiani che per 
il solo fatto di non essersi 
sperduti nelle steppe russe 
non hanno il diritto di esse¬ 
re rintracciati e di far ri¬ 
torno in Patria? E’ questa 
dunque, l’umanità e il senso 
di solidarietà che animano ì 
nostri patrioti? Eppure, di 
quanti altri dispersi la De¬ 
mocrazia cristiana e l’Azio¬ 
ne cattolica farebbero bene 
a preoccuparsi! Dispersi non 
di guerra, sull’esistenza dei 
quoli opni speranza è pur¬ 
troppo vana, ma dispersi di 
pace, migliaia e migliaia di 
cittadini italiani che le con¬ 
seguenze della guerra, la di¬ 
soccupazione e la fame, la 
.suicida politica del governo 
De Gasperi hanno sparpa¬ 
gliato per il mondo, renden¬ 
doli schiavi dello sfrutta¬ 
mento straniero e di una di¬ 
sperazione più cupa e più 
drammatica: gli emigranti. 

Ma pretendere ciò dai no¬ 
stri patrioti sarebbe troppo: 
equivarrebbe pretendere che 
essi stessi indicessero un’ora 
di silenzio all’anno in me¬ 
moria dei dispersi italiani in 
tutto il mondo e ammonis¬ 
sero gli elettori: state atten¬ 
ti. prima di votare: non vo¬ 
tate per coloro che, con una 
altra guerra, vorrebbero di¬ 
sperdere anche le nuove ge¬ 
nerazioni! 


UN ARGINE: 

IL REFERENDUM 


(Continuazion e dall a 1. pagina) 

loro che, tradendo gli impegni 
solenni c non lontani, vorrebbero 
affossarlo per sostituirgli quel¬ 
lo delPimparentamento maggio¬ 
ritario. 

E facendo ciò i comunisti non 
chiedono nulla che la Costituzio¬ 
ne vieti, la Costituzione che la 
Assemblea Costituente in piena 
libertà e consapevolezza ha dato 
al popolo italiano. 

Si legge in una vecchia cro¬ 
naca di un borghigiano, che aven¬ 
do dato commissione di costruir¬ 
gli una casa al bordo della ri¬ 
viera, vide segnato nel progetto, 
dal Iato di questa, uno spesso ar¬ 
gine, c disse che non occorreva 
perchè l’acqua era poca e s»n- 
Ma, il maestro avendolo 


ca. 


ugualmente costruito, egli se no 
rallegrò, perchè nel frattempo la 
acqua era salita e correva rapida. 
E a chi malignamente Io interro¬ 
gava perchè non disponesse che 
l’argine venisse disfatto, rispon¬ 
deva che anzi era grato al mae¬ 
stro che certo aveva cosi agito 
per un qualche imperscrutabile 
consiglio della Provvidenza. 

Vorrebbe dunque l’on. An- 
dreottì che, contro la Provviden¬ 
za, io incautamente agissi? 


LEGGETE 


Rinascita 


PIETRO INGRAO - dlrettor* 


Piero GlemenU . vice diteti resp. 
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Antologia 
del Fluoro 


La battaglia al Senato 


(Continuazione della 1. patlDa) 


registrato una etnoiTagia di 
quattro milioni di voti in suo 
^nno. 

n compagno Gramegna. a 
suo volta, ha richiamato l’a- 
tenzlone sui fini politici che la 
maggioranza clericale perse¬ 
gue con la sua legge: in parti¬ 
colare la legge — ha rilevalo 
Gramola — è rréolta a «pu¬ 
nire > i braccianti e i conta¬ 
dini del Mezzogiorno, colpe¬ 
voli di aver conquistato alla 
democrazìa oltre 800 cornimi 
meridionali. Non è difficile 
comprendere che la revisione 
della Costituzione, alla quale 
la D.(L tende precostituen¬ 
dosi una maggioranza di due 
terzi» servirebbe al governo 
per ricacciare indietro le 
masse contadine, impedire le 
riforme di st r u t t ura, e can¬ 
cellate le conquiste che Ig 
Ooatttoiieoe ha già tcdo 


Infine il compagno sociali¬ 


sta Berlinguer, esaminando 
la legge sotto molteplici pun-i 
ti di vista, ha tra l’altro ri-! 
cordato che il senatore so-] 
clalAemocratico Bocconi fu 
tra i giurati che emisero la 
sentenza di morte contro il 
fascista Acerbo: com’è possi¬ 
bile che questo senatore e i 
suoi colleghi approvino oggi 
una legge elettorale che si 
differenzia da «niella Acerbo 
solo perchè accoppia alla gra¬ 
vità il gesuitismo e la U>o- 
crisia? 

Con la ripresa parlamenta¬ 
re, altre in^rtanti questio¬ 
ni tornano intanto sul tappe¬ 
to; è imminente la piesenta- 


rimane però, tuttora, la que¬ 


stione della 13* mensilità ai 
pensionati, che non è affatto 
« risolta » come sì sforzano di 
sostenere i portavoce gover¬ 
nativi: probabilmente que¬ 
st’oggi la Camera sarà chia¬ 
mata a votare sulle varie 
mozioni che rivendicano la 
tredicesima per ì pensionati, 
c in specie sulla mozione Di 
Vittorio che chiede la corre¬ 
sponsione immediata della 
tredicesima e la sua esten¬ 
sione a tutte le categorìe dì 
pensionati, compresi i d^ien- 
dentì degli Enti locali e ' i 
pensionati dì guerra. Un ri¬ 
fiuto della maggioranza raf 
forzerebbe «juello che è già 


alone alla Camera della leg-jun sospetto abbastanza dif- 
ge di «ielega per gli statali e fuso: che cioè, passate le cle- 
giovedl verrà iniziato dalla zioni, Timpegno governativo 
speciale Commissione parla-idi «wneedere la tredicesima 
mentale l’esame della leggeia partire dalFanno prossimo 
per la ratiflea del Ttattatoisi risolva in una boQa di sa- 
aolla C£JX Ha 



eli «ludi sull'azione 

cl. d. giun« » 

degli scienziati di tutto protettiva. Ven- 

prove sicure delta ^ importami di tali 

gene «|ul ^JS^zlooe degH studiosi 

rteerche ign eottaborazione a 

p» rappr«»entat.m a fcltaj^^ 

^esta rilevanle scoperta mo 


oono, «r,E0 E. 


□Ui iwt» dMaione oeiia rw— 

t, dell» Commi“«n» “JJ , ^ p„,idenl» 

don 0»nla.r» ^ diseus- 

stoni sull'alficacn presentato to 

lassi della comitoto tseeu«vo daBa 

relatìve eo nclusiooi tolernattonale awato^n 
Fédéralton * jà probtoma proWat- 

rtrtHito e rimportoniB ee» p F 4dé»»* 


inni-. -U Fédér». 

tion Otntairo 


I - - 

International - QhW»» 


o 

z 

t 


„ Musai»» CWorol»* 

'’^^lorodent 


pwMW!. «ta 


al tUiOfH 


« i ** 




) 

















